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PALLA QUADRATA 


= Udinese GIANCARLO PADOVAN 
5; >L sul tetto BIANCONERI 


CT LASSÙ, MAL'INTER SES 
| della A ELAPIÙFORTE | or": 


Li - i EDELIRIO ROSSO 


Za 


a Juventus sbatte contro la 
Romain una partita che sem- 
brava scritta e interpretata dai 


INODI DELLA POLITICA 


ELEZIONI REGIONALI 
Liguria, accordo 
del centrosinistra 
sulla candidatura 
di Orlando 


Intesa nel centrosinistra in Liguria 
perle elezioni regionali di ottobre: 
la coalizione ha trovato il punto di 
sintesi in Andrea Orlando come 
candidato alla presidenza. Il passo 
indietro del candidato pentastella- 


UN GRUPPETTO DI RAGAZZI FERMATO E SEGNALATO ALLA PROCURA. IL MEZZO ERA PARTITO ALL'ALBA DA GRADO, DIRETTO A UDINE 


Autista aggredito sul bus 


Calci, pugni e sputi da due minorenni invitati a non fumare la sigaretta elettronica a bordo 


Aggredito con calci, pugni e sputi "i 

per un banale rimprovero. E la di- IL MALTEMPO DEL 2023 A LIGNANO 

savventura capitata ieri a un autista A . ì NORDEST ECONOMIA 
di Arriva Udine, che è dovuto ricor- AS SICUrazioni Brutta C aduta 


rere alle cure del pronto soccorsori- == 


mediando una feritaal voltoequa- Rimborsi dopo —colmonopattino | sera 


che contusione. E pensare che alla 


toLuca pi ele parole di Giu- basedi tutto so una strigliata rivol- le grandinate - D ] clotte nne Arti 2 lani 
seppe Conte hanno spianatola stra- taa un gruppo di cinque minorenni, *]° ° D 

da all’accordo elettorale. Secondo —fermatiesegnalati alla procura, per 5 2 6 mili Oni resta fe rito dall e b otte e h e 
EllySchlein:«un passo avantisigni- averutilizzatolasigaretta elettroni- . 
ficativo». BASILIETTI / PAG. 6 casulbus. CESARE/PAG.14 CESCON/PAG.2 /PAG.20 alle griffe 
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FABIO BORDIGNON | Ì 
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TELEGRAM Boschi 
E IL VUOTO /NELL'INSERTO — 
DIGITALE 


H atutta l’aria dell’intrigo inter- 
nazionale, la vicenda del Ceo 
diTelegram./PAG.12 


L'OPINIONE 
FRANCESCO JORI 


MARMOLADA 
L'AMBIENTE 
MINACCIATO 


hiaccio alla griglia. Nel pazzo 
menu di questa torrida estate, 
spicca la “new entry”./PAG.12 


ILCOMMENTO 
STEFANOMICELLI 


In flamme 


PERCHÈ ILLUSSO 
FRANCESE 
ATTIRA TALENTI 


avisitaallamostra Homo Fa- 

ber a Venezia suscita natu- 
ralmente stupore e meraviglia. 
Attraversare gli spazi allestiti 
da Luca Guadagnino e Nicolò 
Rosmarini sorprende per la va- 
rietà dei mestieri e delle compe- 
Fiamme e fumo sul monte Cimadors, inCanaldelFerro. Il rogo è ripartito peril gran caldo e ilvento /PAG. 4 tenze artigianali. /NELL'INSERTO 


MOSTRA DEL CINEMA 


George Clooney 
e Brad Pitt 
superstar al Lido 


Graffiano sulle note di “Smooth Opera- 
tor” di Sade, e non c’entra il meme del pi- 
lota di Formula1 Carlos Sainz. Anche se 
la colonna perfetta sarebbe con “30 gra- 
di” di Anna, “abbronzatissimi e bellissi- 
mi” vista la tintarella. Sono i due colossi 
del cinema hollywoodiano: George 
Clooney e Brad Pitt. GARGIONI / PAG. 24 


* FABBRICA DIVANI ANCHE SU MISURA 


Noi non facciamo doppi saldi, le nostre offerte non terminano domenica... Palma alle armi 
e vi garantiamo un divano fatto da veri artigiani della qualità e : : 

MADE IN FRIULI! =— Lar 1eVOCAZIONE 
dell’assedio 


Rievocazione storica da record a Pal- 
manova. Oltre ventimila le persone 


info@perlasalotti.com 
www.perlasalotti.com nella tre giorni dedicata alle battaglie 


tn | rinascimentali. L'assedio ha fatto regi- 
Gradito l'appuntamento telefonando strare nella sola giornata di ieri 4.000 


al numero 0432 851066 presenze. Sono stati 1.200 i figuranti, 
con 60 gruppi storici provenienti da 
15Paesi esteri. ARTICO/PAG. 21 
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Il maltempo del luglio 2023 a Nord Est 


COSA ACCADDE 


Chicchi di ghiaccio da primato 


La grandine che colpì Veneto e Friuli devastò migliaia di ettari di 
colture e danneggiò in modo grave interi paesi, come Mortegliano, 
diventato simbolo del disastro, con i tetti delle sue case che sem- 
bravano bombardati. Ad Azzano Decimo, in provincia di Pordeno- 
ne, quel 24 luglio fu raccolto aterra il “chicco” di grandine più gran- 
de d'Europa: un blocco di ghiaccio dal diametro di19 centimetri. 


326 milioni 


Ecco il conto 
delle erandinate 


Danni alle colture: questa la cifra record rimborsata 
Esborsi perle assicurazioni tre volte superiori alla norma 


Maurizio Cescon 


Vigneti sbrindellati, campi di 
mais spezzati, frutteti am- 
maccati. Tutti abbiamo anco- 
ranegli occhi, anche in questi 
giornidi sole rovente, le deva- 
stazioni del maltempo del 16 
e 24luglio 2023, che si abbat- 
tè in un ampio lembo del 
Nord Est, da Verona a Trevi- 
so, da Pordenone a Udine, ol- 
tre che sulle colture pure su 
case, fabbriche, capannoni, 
stalle. Oggi è arrivato il con- 
to, salatissimo, di quella fu- 
ria, dovuta al cambiamento 
climatico. Più di 218 milioni 
di euro di risarcimenti per i 
danni della grandine alle col- 
tivazioni in Veneto, altri 108 
milioni (record storico) in 
Friuli Venezia Giulia. In tota- 
le 326 milioni nelle due regio- 
ni. Questo quanto hanno pa- 
gato le principali compagnie 
assicuratrici, una quindicina 
traitaliane, estere e specializ- 
zate, ai titolari di 1.784 azien- 
de friulane e oltre 11 mila ve- 
nete che hanno denunciato 
danni, più o meno gravi, ai 
terrenicoltivati. Una situazio- 
neeccezionale, quella dell’an- 
no scorso, un fenomeno che 
per dimensioni e intensità 
non ha avuto precedenti, tan- 
to che ha convinto un colosso 
assicurativo francese a uscire 
dal mercatoitaliano perla co- 
pertura di danni da grandine. 
Il bilancio definitivo di quan- 
toècostata la sferzata del mal- 
tempo del luglio 2023 è negli 
archivi di Condifesa (Consor- 
zio difesa colture agrarie), as- 
sociazione radicata nelle pro- 
vince nordestine. 


VERONA E TREVISO LE PIÙ COLPITE 
In Veneto sonostate le provin- 


In alcuni casi a San 
Vito al Tagliamento 

a Codroipo e nei paesi 
vicini è stata azzerata 
la produzione 

dimais e uva 


Da poche migliaia 

di euro 

fino a due milioni 

sono state risarcite 

11 mila aziende venete 
e 1.784friulane 


ce di Verona e Treviso a subi- 
re le conseguenze peggiori. 
In particolare nel Veronese, 
dove le polizze coprono i pre- 
ziosi vigneti dell’Amarone, ci 
sono stati rimborsi per 62 mi- 
lioni di euro, con il 15% della 
produzioneagricola perduta. 
E andata pure peggio a Trevi- 
so, con 120 milioni di risarci- 
menti finiti nelle tasche di 6 
milaimprenditori e un danno 
che ha neutralizzato la produ- 
zione sul 25% dei terreni. Nel 
resto del Veneto situazione 
un po’ migliore, ma danni in- 
genti - come osserva il diretto- 
re di Condifesa Treviso Filip- 
po Codato - a Padova con 15 
milioni di ristori peril 10% di 


LE PRATICHE 


Liquidati in media 60 mila euro 


Pratiche tutto sommato rapide per i danni della grandine alle col- 
ture. La cifra media incassata da ogni azienda è stata di 60 mila 
euro in Friuli Venezia Giulia, di poco meno di 20 mila in Veneto, do- 
ve la percentuale di distruzione della coltura è stata al massimo 
del 25%, contro il 65% del Friuli. In alcuni terreni delle Grave i rac- 
colti sono andati completamente perduti dopo il luglio del 2023. 


produzione compromessa, a 
Vicenza con altri 10 milioni, 
a Rovigo 7 milioni e Venezia 
5 milioni con percentuali tra 
il5eil7%di raccolti - uva, ce- 
reali, frutta - da buttare. «I pe- 
ritivalutano non solo la perdi- 
ta di peso per quantificare il 
danno - spiega Codato -, ma 
anche l’eventuale deprezza- 
mento qualitativo del prodot- 
to». 


IL RECORD DEL FRIULI 


Molti allevatori del Medio 
Friuli e del Pordenonese, un 
anno fa, per salvare il loro be- 
stiame e dunque il loro patri- 
monio, sono stati costretti ad 
affittare appezzamenti di ter- 
reno per produrre un mais a 
ciclo brevissimo, un’alimen- 
tazione di emergenza. «In tan- 
ti paesi delle Grave - spiega il 
direttore di Condifesa Friuli 
Daniele Giacomel - tutto quel- 
lo che non era stato raccolto 
prima del 24 luglio 2023, è an- 
dato distrutto. Non era mai 
accaduto prima che si restas- 
se senza mangimi sufficienti 
per i bovini». Questo episo- 
dio dà un po’ l’idea di cosa sia 
stata quella grandinata, con 
chicchi grandi come palline 
da tennis. A Codroipo, Var- 
mo, Mortegliano, Flaibano, 
Coseanoe nella Destra Taglia- 
mentola devastazione è stata 
del 100% alle colture. I risar- 
cimenti medi, in Friuli Vene- 
zia Giulia, sono stati di circa 
60 mila euro per azienda, ma 
si sono verificati casi di rim- 
borsi milionari, in particola- 
re alle grandi realtà del vivai- 
smo. E per lecompagnie, ripa- 
rare i guai del maltempo, è 
stato un vero e proprio bagno 
di sangue. «Su 100 euro incas- 
sati in premi nel 2023 dagli 


agricoltori - dice ancora Gia- 
comel - le assicurazioni ne 
hanno spesi 283 solo in risar- 
cimenti, quasi tre volte tanto, 
se ci aggiungiamo i 25 punti 
di costi generali. Da quando 
siamo nati nel 2008 e fino al 
2022 in Friuli Venezia Giulia 
ilrapportotra sinistri e premi 
era pari al 68%, in perfetto 
equilibrio. Le compagnie ave- 
vano il loro giusto guadagno 
e le aziende, se avevano un 
problema, venivano risarci- 
te. La stagione 2023 ha cam- 
biato le carte in tavola in mo- 
doradicale. Quest'anno ci so- 
no stati episodi di maltempo 
più circoscritti, grandinate 
nei vigneti del Collio, ma la 
pianura, dove si fanno i mag- 
giori quantitativi di uva, è sta- 
tarisparmiata». 


L'AUMENTO DEI COSTI 


Inevitabile che, oltre alle spe- 
se per riparare tutto quello 
cheera stato danneggiato, sia- 
no lievitati i costi delle poliz- 
ze. «Le tariffe di partenza per 
il 2024 - conferma il direttore 
di Condifesa Giacomel - era- 
no schizzate a più 15%, ades- 
socisiamo assestati e riuscire- 
moacontenereirincarial più 
5 o 6%. Le polizze lavorano 
sullaresa attesa, che viene mi- 
surata quando si è vicini alla 
raccolta. Adesso, per esem- 
pio, è tempodi perizie, soprat- 
tutto per l’uva. Il nostro com- 
pito, da tecnici trasversali a 
ogni associazione di catego- 
ria come Coldiretti o Confa- 
gricoltura, è quello di aiutare 
gli agricoltori nel dialogo con 
le compagnie, assicurando lo- 
ro contratti conformialle nor- 
me per le agevolazioni euro- 
pee, oggi fondamentali». — 
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GLI ENTI PUBBLICI 


Contributi, migliaia le domande 


Non solo polizze per venire incontro a chi ha subito la furia del mal- 
tempo. LaRegioneFvgha quasi completato l'istruttoria delle doman- 
de presentate nel 2023. Chi vuole può chiedere l'anticipo del contri- 
buto e a breve sarà disponibile la modulistica per la domanda di sal- 
do per quanti hanno già completato gli interventi. Il contributo è fissa- 
tonel20 % delle spese ammesse fino a 100 mila euro per azienda. 


I VENEZIA GIULIA 


Rimborsi per danni 
alle colture da grandine 
e maltempo estate 2023 


Rapporto tra premi 


108 milioni di euro 
(record storico) 


e sinistri in Fvg nel 2023 Des 
Rapporto tra premi 
e sinistri in Fvg, 68% 


serie storica 2008-2022 


Compagnie assicuratrici 


che non assicurano più Ù 
per la grandine 

Aziende interessate 1.784 
Rimborso medio 60 mila euro 


Colture interessate 
ai risarcimenti 


vigneti, seminativi, 
frutteti 


Zone più colpite Bassa Pordenonese 


e Medio Friuli 


Entità media del danno 65% 
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GLI ALTRI BENI 


Case e immobili, bisogna attendere 


Se per le coltivazioni distrutte l'accertamento del danno è stato 
tutto sommato semplice e immediato e gli importi spettanti sono 
stati liquidati in pochi mesi, non è andata così liscia per capanno- 
ni, stalle, magazzini, negozi, case colpiti dalle grandinate. Intanti 
casi le perizie non si sono concluse e la quantificazione delle per- 
dite deve essere ancora stabilita. Così i tempi si allungano. 


TO 


Rimborsi per danni 
alle colture da grandine 


218 milioni di euro 
(record del decennio) 


maltempo estate 2023 
— Provincia più colpita 00 TREVISO 
120 mln 
E di risarcimenti _ 
Altre province VERONA 62 min 
interessate PADOVA 15 mln 
VICENZA 10 min 


Aziende interessate 
ai rimborsi 


Colture interessate vigneti, comparto 
ai risarcimenti cerealicolo, ortaggi, 


frutteti 
Entità media dal 7% al 25% 
del danno a seconda 


delle province 


TARGATO (COPAGRI) 


«Servono più aiuti regionali» 


Non le manda adire il presidente di Copagri Fvg Valentino Targato, 
imprenditore di Codroipo. «Serve un intervento della Regione a fa- 
voredelcomparto - spiega - invece hanno finanziato gli orti agrico- 
lia Gemona con 200 mila euro. Le risorse bisogna concentrarle per 
dare la possibilità alle aziende di continuare a coltivare, con il cli- 
madiventato estremo. Altrimenti il deserto è dietro l'angolo». 


NEL GORIZIANO 


Figelj: in pianura le aree investite 


Il presidente di Coldiretti Fvg Martin Figelj è un viticoltore a Osla- 
via, zona collinare risparmiata dagli effetti più disastrosi del mal- 
tempo. «Nell'estate 2023 in provincia di Gorizia le zone investite 
dalla grandine sono state quelle verso la pianura, verso Farra, Ca- 
priva, Romans e Mariano. Le assicurazioni quest'anno sono au- 
mentate, ma tutti le hanno sottoscritte, sono fondamentali». 


GLI IMPRENDITORI 


Le polizze-salvagente 
hanno evitato il default 


I racconti di chi ha visto andare in fumo il lavoro di un'intera stagione 


Edoardo Anese 
Maurizio Cescon 


Assicurare i terreni agricoli 
algiorno d’oggi può diventa- 
re unsalvagente per molte at- 
tività. I titolari delle aziende 
tra Udine e Pordenonelo san- 
no meglio di chiunque altro. 
Soprattutto a seguito della 
violenta grandinata che, alu- 
glio dello scorso anno, ha de- 
vastato vigneti, frutteti e 
campi coltivati, distruggen- 
do quasi del tutto il raccolto 
evanificando mesi di duro la- 
voro per preparare i campi. 
Per non parlare del danno 
economico inferto alle centi- 
naia di attività colpite, che si 
sono trovate a fare i conti 
con guadagni quasi azzerati 
e, al tempo stesso, con costi 
anche milionari per ripristi- 
nare le proprietà. Le conse- 
guenze, a distanza di più di 
un anno continuano a farsi 
sentire. 

«Se non avessi assicurato i 
terreni probabilmente oggi 
l’attività non sarebbe ancora 
in piedi». Sono le parole di 
Andrea Dominici, imprendi- 
tore agricolo di Vissandone 
di Basiliano. Parole confer- 
mate dagli esperti di Condife- 
sa: senza le coperture, in tan- 
ti sarebbero andati in de- 
fault. «Grazie ai fondi ricevu- 
ti sono riuscito a coprire 
gran parte dei danni e delle 
perdite», ha raccontato l’im- 
prenditore di Valvasone Ar- 
zene e presidente della Coldi- 
retti Pordenone Stefano Pa- 
sutto. «Assicurare i campi — 
ha proseguito —, ormai deve 
essere una prerogativa di tut- 
ti noi agricoltori, soprattutto 
alla luce dell’instabilità del- 
le condizioni atmosferiche e 
della violenza che sempre 
più spesso caratterizza le on- 
date di maltempo». Con la 
grandinata del luglio dello 
scorso anno Pasutto aveva 
perso circa il 55 per cento del 
raccolto. «Purtroppo anche 
quest’annola produzione sa- 
rà leggermente ridotta, del 


STEFANO PASUTTO 
TITOLARE DI UN'AZIENDA AGRICOLA 
AVALVASONE ARZENE 


«L'anno scorso 

non ho potuto 
contare sul 55% 
della produzione 

| fenomeni sono 
sempre più violenti» 


15 per cento circa — ha spie- 
gato —, considerando che le 
piante sopravvissute e quel- 
leseminate poco prima della 
grandine non sono cresciute 
del tutto sane. Tuttavia, gra- 
zie all’aiuto dell’assicurazio- 
ne sono riuscito a rialzarmi e 
alimitare i danni il più possi- 
bile». Pasutto ha inoltre sot- 
tolineato l'impegno della 
Coldiretti nel tutelare il fon- 
do di Sviluppo rurale, incen- 
tivando il governo nazionale 
a non tagliare i contributo a 
sostegno degli imprenditori 
agricoli per far fronte ai costi 
ingenti delle assicurazioni. 
«Grazie ai fondi arrivati 
dall’assicurazione siamo riu- 
sciti a ripartire e a coprire le 
spese per sistemare i campi — 
hadichiarato Dominici —. Al- 
la luce dei fatti abbiamo rin- 
novato nuovamente la coper- 


[—r—l 

ANDREA DOMINICI 

TITOLARE DI UN'AZIENDA AGRICOLA 
AVISSANDONE DI BASILIANO 


«Siamo riusciti 

a rialzarci proprio 
grazie ai soldi 

delle assicurazioni 
Oggi la situazione 

è molto promettente» 


tura, ormai fondamentale 
per tutelarsi in caso di forte 
maltempo. Quest'anno fortu- 
natamente il raccolto sarà 
molto proficuo. Attualmen- 
te, restiamo in attesa di rice- 
vere i ristori per i danni alle 
strutture, che anche in que- 
sto caso sono stati molto in- 
genti». 

«Al giorno d’oggi è quasi 
impossibile lavorare senza 
coperture assicurative per il 
clima che si è estremizzato - 
afferma Valentino Targato, 
imprenditore agricolo del 
Medio Friuli e presidente 
dell’associazione Copagri 
che raggruppa centinaia di 
soci -. Però c'è il rovescio del- 
la medaglia, ci sono tante 
aziende che hanno a disposi- 
zione poca liquidità per pa- 
garele polizze contro i danni 
atmosferici, che tra l’altro so- 


no aumentate anche del 
20%. Chi ha vigneti di Glera, 
per il Prosecco, ci sta ancora 
dentro, gli altri non ci stanno 
più con le spese, devono solo 
sperare che non venga la 
grandine per andare in pari 
con i conti e la burocrazia. 
Ormai ogni volta che arriva 
untemporale tutti gli agricol- 
tori guardano il cielo, siamo 
consapevoli che possono es- 
sere a rischio le aziende stes- 
se. Tutti i costi sono raddop- 
piati e non c’è più la sicurez- 
za economica di una volta, vi- 
sto il clima che incide ormai 
tantissimo su ogni tipo di col- 
tivazione». 

Targato chiede dunque in- 
terventi pubblici per dare 
una mano alle imprese che si 
trovano in difficoltà. «Gli 
agricoltori, nel caso delle as- 
sicurazioni per coprirsi dai 
danni del maltempo - spiega 
- devono anticipare tutta la 
polizza, poi in un secondo 
momento saranno rimborsa- 
ti, in parte, con i fondi euro- 
pei. Ma questo non basta. 
Nei miei terreni, per esem- 
pio, la grandine del 2023 ave- 
va colpito vigneti e cereali di 
Porpetto, San Giorgio di No- 
garo e Castionsdi Strada, per 
circa una trentina di ettari, 
con un danno dal 75 
all'’80%, confermato dalle 
perizie che hanno dato il via 
libera al rimborso. Io faccio 
un discorso molto realista, 
molto concreto. Bisogna ri- 
vederele coperture, serveun 
intervento della Regione in 
questo senso, ma mi pare 
che non si vada su questa 
strada, visto chehanno finan- 
ziato gli orti agricoli a Gemo- 
na per 200 mila euro. Invece 
io ritengo che le risorse pub- 
bliche debbano essere con- 
centrate per dare la possibili- 
tà alle aziende di continuare 
a coltivare, altrimenti il de- 
serto è dietro l’angolo. Serve 
una visione di lungo respiro, 
il territorio va salvaguarda- 
to nelsuo complesso». — 
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LOCALITÀ DATA VOLI| MEZZI | ELICOTTERO | ORE DI VOLO 
Moggio Udinese 2lagosto | 13| 2 2 6,47 [MI Pa 
22 agosto | 0 0 1 5,24 | 
23 agosto | 0 0 I 3,25 E a 
24agosto | 0 | 0 1 2,42 I 
26 agosto | 0 0 il 1,18 | 
27 agosto | 0 0) 2 1,47 | 
29 agosto | 0 0 l 3,23 MI î 
80 agosto | 0 0 l 00,51 | — 
Blagosto | 0 | 0 Il 2,36 | f 
1 settembre 1 2 
Doberdò del lago 26 agosto | 57 | 21 Il 3,56 | 
Val Saisera 27 agosto | 4 1 1 3,52 | 
Fogliano Redipuglia 28 agosto | 67 | 25 1 2,29 | i 
Chiusaforte 29 agosto | 5 2 2 12,48 I la 
80 agosto 2 10,47 Bai 4 
81 agosto l 5,53 | 
1 settembre 1 
Monfalcone 8lagosto |133| 41 5 18,45 bash 
1 settembre 10 4 1 
Tolmezzo 29 agosto | 4 0 0 


Alessandro Cesare / UDINE 


Brucia il Canal del Ferro. Nel- 
le ultime ore ha ripreso vigo- 
rel’incendio sul monte Cima- 
dors, a Moggio Udinese. Più 
agevole la situazione del ro- 
go a Chiusaforte, sul monte 
Belepeit Piccolo, tenuto sot- 
to controllo e bonificato do- 
po le fiamme dei giorni scor- 
si. Una domenica, quella ap- 
pena trascorsa, di grande la- 
voro per il Corpo forestale re- 
gionale, per il personale 
dell’antincendio boschivo e 
per la Protezione civile Fvg, 
impegnati sul campo con uo- 
mini e mezzi. A supporto han- 
nooperato due elicotteri del- 
laPcFvge due Canadair mes- 
si a disposizione dal Diparti- 
mento nazionale. 


MOGGIO PREOCCUPA 


Il rogo si è sviluppato a causa 
di un fulmine una decina di 
giorni fa, il 19 agosto. Tenu- 
to sotto controllo grazie an- 
che agli elicotteri della Prote- 
zione civile, la situazione si è 
aggravata nella serata di sa- 
bato 31 agosto. Le fiamme 
hanno riacquistato forza in 
un versante particolarmente 
ripido della montagna, spri- 
gionando una quantità di fu- 


mo tale da essere visibile a 
chilometri di distanza (l’odo- 
re dell’incendio, ieri matti- 
na, è stato avvertito fino a Ge- 
mona e a Udine). Nonostan- 
te l'attivazione di due elicot- 
teri e di due Canadair (questi 
ultimi, impossibilitati a pe- 
scare l’acqua nel lago di Ca- 


WITHUB 


ento e caldo eccezionale 
Incendio ripartito a Moggio 


Sul monte Cimadors impegnati due elicotteri e due Canadair: gia bruciati 100 ettari 


vazzo, si sono diretti nel ma- 
re di Grado), l'incendio è an- 
dato fuori controllo. Nemme- 
no l’arrivo di unterzo velivo- 
lo ha aiutato. «La particolare 
orografia dell’area molto im- 
pervia, le temperature ecce- 
zionalmente calde, somma- 
teal vento di media intensità 


— hanno chiarito dalla Prote- 
zione civile regionale — sono 
tutti fattori che hanno favori- 
to una forte propagazione 
delle fiamme. Stimiamo che 
la superficie bruciata sia 
prossima ai 100 ettari». Oggi 
le operazioni di spegnimen- 
to e di contenimento prose- 


CANADAIR IN AZIONE 
AMOGGIO SONO STATI FATTI INTERVENIRE 
ANCHE GLI AEREI (FOTO PETRUSSI) 


Il fumo ha rallentato 
gli interventi aerei 
La colonna grigia 
era visibile 
achilometri 

di distanza 


Più agevole 

la situazione 

a Chiusaforte 

dove sul Belepeit 

è stata completata 

la messa in sicurezza 


guiranno, con l’obiettivo di 
ridurre il fronte del fuoco, 
che resta comunque lontano 
daabitazionie centri abitati. 


LA BONIFICA DI CHIUSAFORTE 

Sono andate meglio le cose 
sul Belepeit, a Chiusaforte, 
dove insieme alle forze ae- 


ree, hanno potuto operare 
una dozzina di uomini e di 
unità della squadra per gli 
ambienti impervi della fore- 
stale regionale. Nelle ultime 
ore in quota sono state posi- 
zionate due vasche mobili 
con il supporto dei volontari 
della squadra locale di Prote- 
zione civile. Si stima che l’in- 
cendio abbia percorso una 
superficie di circa 1,5 ettari 
caratterizzati in prevalenza 
da un popolamento di pino 
nero e pino silvestre. Ieri la 
bonifica del terreno è stata 
completata. Oggi proseguirà 
il monitoraggio da parte del- 
la stazione forestale di Pon- 
tebba. 


SFORZO NOTEVOLE 


Perquantoriguarda la Prote- 
zione civile Fvg, peril solo in- 
cendio di Moggio, negli ulti- 
mi dieci giorni sono stati im- 
piegati 16 volontari per qua- 
si 30 ore di volo da parte de- 
gli elicotteri. A questo si ag- 
giunge l'impegno del Corpo 
forestale regionale. Uno sfor- 
zo notevole che senza un 
cambiamento delle condizio- 
ni meteo rischia di essere va- 
nificato dalla ripresa dei fo- 
colai. — 
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VI 


dA 


lè 


Riccardi: al lavoro forestale, protezione civile e vigili del fuoco 


L'assessore: operativo 
il piano di intervento 


Decine diuominie mezzi 


hanno evitato il peggio 


Giacomina Pellizzari/UDINE 


Decine di uomini e mezzi im- 
piegati per ore sul fronte de- 
gli incendi, dove sono andati 
in fumo circa 140 ettari di bo- 
sco. La macchina regionale, 
costituita da vigili del fuoco, 
guardie forestali e tecnici e 
volontari della Protezione ci- 
vile, ha evitato il peggio so- 
prattutto a Monfalcone dove 
le fiamme hanno provocato, 
per qualcheora, il blocco fer- 
roviario e la chiusura della 
strada statale 14. L'assessore 
regionale alla Protezione ci- 
vile, Riccardo Riccardi, rin- 
grazia coloro che, anche in 


sul Monte Piccolo Belepeit a 
Chiusaforte è incorsola boni- 
fica dell’area andata a fuoco. 
A questi si aggiunge il Carso 
dovele fiamme sono state do- 
mate già sabato sera. 
«Determinante è risultata 
la possibilità di effettuare il 
cambio d’equipaggio a Ron- 
chi anziché aRoma comeera- 
vamo costretti a fare due an- 
ni fa» spiega Riccardi, non 
senza ribadire che questo mi- 
glioramento apportato nel 
piano di intervento ha velo- 
cizzato i tempi. «Se non fosse 
stato così, le fiamme, nel cor- 
so della notte tra sabato e ie- 
ri, avrebbero potuto conti- 


queste ore, operano sulcam- | nuare a bruciare il Carso» in- na he 
: ; ; 
po. siste l’assessore, secondo il ALLAPROTEZIONE CIVILE 


Al momento l’unico fronte 
aperto è sul Monte Cimadors 
a Moggio Udinese, mentre 


quale, ora, «la situazione più 
preoccupante resta quella di 
Moggio Udinese perché le 


fiamme stanno bruciando 
una zona impervia, in quota, 
difficile da raggiungere an- 
che con gli elicotteri». L’as- 
sessore si sofferma su questo 
dettaglio per evidenziare le 
difficili condizioni in cui so- 
no costretti a operare le squa- 
dre di soccorso. Non poten- 
do operare con gli elicotteri 
di notte, l'incendio continua 
adavanzare sul Monte Cima- 
dors, a Moggio Udinese. Qui 
le fiamme non hanno mai 
creato problemi né alla ferro- 
via né alla rete autostradale 
eneppure alla viabilità stata- 
le. 

Gli incendi sono una conse- 
guenza del cambiamento cli- 
matico, o meglio dell’assen- 
za di precipitazioni che ha fa- 
voritola disidratazione delle 
piante e degli strati superfi- 
ciali del terreno. Ecco per- 
ché Riccardi si sofferma sul- 
le elevate temperature, che 
stanno complicano anche le 
operazioni di spegnimento 
nel momento in cui l’acqua 
aspersa dagli elicotteri dopo 
averla prelevata dal lago di 
Cavazzo, tende a evaporare 
velocemente. «Quello delle 
squadre antincendio, è uno 
sforzo importante — ripete 
l’assessore — va ringraziata 
tutta la catena e il sistema di 
intervento, va ricordato, con 
gratitudine, il lavoro che con- 
tinuano a svolgere gli uomi- 
niele donne di Protezione ci- 
vile, Guardia forestale e Vigi- 
li del fuoco». — 
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Personale impegnato per l'intera giornata e Regionale 14 presidiata 
Alcuni focolai hanno ravvivato le fiamme e rallentato le operazioni 


Carso inaccessibile 


perla bonifica 


Rogo sotto controllo 


Laura Borsani / MONFALCONE 


Il Carso martoriato ha conti- 
nuato a fumare per tutta la 
notte, con altre fiamme gene- 
rate da focolai che ancora co- 
vavano sotto le ceppaie, nel 
terreno incandescente. L’odo- 
re acre ha consigliato anche 
ieri di tenere chiuse le fine- 
stre dopo l’intero pomeriggio 
di sabato sotto la cappa den- 
sa alimentata dalla furia del- 
le fiamme, che hanno brucia- 
tooltre 30ettari. 

Sabato sera, attorno alle 
22.30, l’incendio è stato di- 
chiarato spento. Ripristinata 
anche la linea ferroviaria, 
mentre il tratto della strada 
regionale 14 anche ieri è ri- 
masto presidiato dalle forze 
dell’ordine, interdetto alla 
viabilità pertutta la giornata, 
in quanto area sottoposta al- 
labonifica. Salvo poi fronteg- 
giare altro fuoco, una serie di 
“riprese” che hanno dato filo 
da torcere agli operatori del 
soccorso, la Forestale, con 
quattro agenti, sotto la guida 
del direttore dell’Ispettorato 
forestale di Trieste e Gorizia, 
Paolo Benedetti, e il persona- 
le della Protezione civile, una 
trentina di uomini. In piena 
notte le fiamme hanno aper- 


pe 


to un nuovo fronte, un punto 
esterno al perimetro già trac- 
ciato sabato dal rogo, a una di- 
stanza di qualche centinaio 
di metri, verso l’autostrada 
AA. Non è stato facile per Fo- 
restale e Protezione civile, as- 
sieme ai volontari dell’antin- 
cendio boschivo, setacciare 
la radura carsica ripulendo- 
la, pressoché palmo a palmo, 
dai carboni ardenti, in un’a- 
rea difficile da penetrare. Sul 
posto ha operato anche la 
squadra Aib dei vigili del fuo- 
co, con due mezzi. La bonifi- 
cas’è dovuta confrontare con 
la nuova fonte di fuoco anni- 
datosi dentro la fitta vegeta- 


Gliuomini allavoro ieri sul Carso a Monfalcone (Foto BONAVENTURA) 


zione, mentre riprese delle 
fiamme si perdevano alla vi- 
sta nella radura buia. Un “re- 
bus” nelle mani del meteo, 
che anche ieri ha mantenuto 
alte temperature e una venti- 
lazione costante. Forestale e 
Protezione civile hanno conti- 
nuato a fare quadrato, tra bo- 
nifica, monitoraggio e pre al- 
lerta. Verso le 14.30, grazie 
all'acqua sganciata dall’eli- 
cottero della Protezione civi- 
le, le fiamme si sono fermate. 
E in serata gli uomini impe- 
gnati nella zona hanno potu- 
to concentrarsi sulla messa in 
sicurezza dell’area. — 
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PROVE DI CAMPO LARGO 


Liguria, la smistra 
chiude l’accordo 


Il M5s ha deciso: 
sosterrà Orlando 


Conte: «La politica regionale lavori per tutti non per pochi» 
Schlein: «Sono felice per le dichiarazioni del Movimento» 


Gianluigi Basilietti /PESARO 


In Liguria la coalizione di 
centrosinistra ha trovato il 
punto di sintesi in Andrea 
Orlando sulla candidatura 
alla presidenza della Regio- 
ne in vista del voto di otto- 
bre. Il passo indietro del can- 
didato pentastellato Luca Pi- 
rondini ele parole di Giusep- 
pe Conte hanno spianato la 
strada all'accordo elettora- 
le. Tanto da far dire a Elly 
Schlein: «Sono felice delle 
dichiarazioni del Movimen- 
to 5 stelle, è un passo avanti 
significativo». La leader Pd 
lo dice arrivando alla festa 
dell'Unità delle Marche a Pe- 
saro. Del resto solo un paio 
d'ore prima Conte aveva 
sciolto le riserve. «Il Movi- 
mento 5 Stelle sostiene con- 
vintamente la candidatura 
di Andrea Orlando per la 
guida della Regione Ligu- 
ria» ha dichiarato il leader 
5s facendo così uscire dallo 
stallo l'accordo per la candi- 
datura dell'ex ministro. 
Conte si dice consapevole 
che c'è «la necessità di resti- 
tuire ai cittadini liguri la pos- 
sibilità di immaginare un fu- 
turo migliore, improntato 
alla trasparenza e all'etica 
pubblica». Un futuro dove 
«a politica regionale lavori 
per tutti i cittadini e non per 
pochi amici». Con l'assicura- 
zione che «monci tiriamo in- 
dietro, ci mettiamo al servi- 
zio dei cittadini. Andiamo 
avanti insieme per vincere 
questa importante sfida». 
«Una decisione assoluta- 
mente importante« com- 
menta a caldo Orlando con- 
sapevole che »ci sono anco- 
ra nodi da sciogliere e que- 


a prima cosa da dire, 

dopo aver ficcato il 

naso nel caos del cam- 

polargo perilvotoin 
Liguria, è che Andrea Orlan- 
dosi vuole candidare comun- 
que. E dopo il passo indietro 
del candidato 5s Luca Piron- 
dini e l'appoggio del partito 
di Conte, ha una buona ragio- 
ne in più per sciogliere la ri- 
serva. L’ex ministro di Giusti- 
zia e Lavoro del Pd non è con- 
tento (per usare un eufemi- 
smo) e lo va dicendo a tutti 
quelli con cui parla. E furioso 
Orlando e nona torto, perché 
avrebbe voluto che la sua di- 
scesa in campo fosse accolta 
dalle fanfare di una marcia 
trionfale del candidato unita- 
rio di un campo larghissimo 
da Calenda a Fratoianni, uni- 
to permandarea casa i segua- 


stioni da affrontare. La coali- 
zione - assicura - sta lavoran- 
do in queste ore e credo che 
sia giusto attendere per poi 
tirare le somme e valutare 
ciascuno di noi se ci sono le 
condizioni per la mia candi- 
datura». 


LE MOSSE DEL PD 


Schlein incassa e prosegue 
ilsuo tour alle feste dell'Uni- 
tà. A Pesaro non pronuncia 
mai il nome di Matteo Ren- 
zi, che nei giorni scorsi ave- 
vainvocato per il centrosini- 
stra un accordo ampio pro- 
prio da Pesaro, ma la segre- 
taria dem fa sapere che pro- 


prio «in queste ore continua 
il confronto anche con le al- 
tre forze politiche che vor- 
ranno, speriamo, costruire 
una coalizione che sia com- 
petitiva e vincente per la Li- 
guria, così come abbiamo 
fatto per l'Emilia Romagna 
attorno alla candidatura di 
Michele De Pascale e anche 
perl'Umbria con la candida- 
tura di Stefania Proietti sin- 
daca di Assisi». 

Dalle parti di Iv ufficial- 
mente si sceglie il silenzio 
anche se fonti sottolineano 
che così come si lavora per 
l'unità del centrosinistra ali- 
vello nazionale così deve es- 


La segretaria del Pd Elly Schlein alla festa dell'Unità delle Marche 


sere per le Regioni. Italia vi- 
va attenderebbe insomma 
la formalizzazione della ri- 
chiesta di uscire dalla giun- 
ta Bucci ma si attende anche 
chelo stesso principio sia ap- 
plicato a tutte le forze dell'al- 
leanza. Insomma, si chiede 
unmetodo condiviso per tut- 
ti. 


LA SINISTRA 


Plaude ovviamente Avs che 
ricorda come abbiano sem- 
pre «sostenuto con convin- 
zione la candidatura di An- 
drea Orlando»: «per questo - 
aggiungono - apprezziamo 
particolarmente la genero- 


sa dichiarazione di Luca Pi- 
rondini, cui rinnoviamo la 
nostra stima, in favore di Or- 
lando». Elly Schlein quindi 
non si ferma nella sua batta- 
glia «testardamente unita- 
ria» e assicura che il Pd è «al 
lavoro nei territori per co- 
struire delle offerte convin- 
centi per tutti i cittadini e le 
cittadine». 

Infine, trovandosi nelle 
Marche, la leader Dem ha 
parlato di emergenza clima- 
tica ricordando che si «stan- 
noancora aspettando iristo- 
ri per le zone alluvionate 
che erano state promesse da 
Giorgia Meloni». — 


Tensione nella maggioranza 

Sulla cittadinanza la Lega 
non arretra e rilancia: 
«Stop perlreati gravi» 


ILCONFRONTO 


ROMA 


on si placano le ten- 
sioni nella maggio- 
ranza sul tema della 
cittadinanza. La Le- 
ga ribadisce la linea dura: 
«Non saremo mai d'accordo - 
mette in chiaro il numero due 
del partito Andrea Crippa - a 
votare Ius scholae o qualsiasi 
altra proposta che accorci i 
tempi perconcederla». Nonso- 
lo. Il partito prepara un ordine 


Laura Cavandoli Ansa 


sicurezza per la sospensione 
delle procedure per l'acquisi- 
zione della cittadinanza in ca- 
so si sia accusati di reati gravi 
nei confronti dello Stato o del- 


deputata Laura Cavandoli ri- 
prende un emendamento già 
proposto mesi fa in materia 
ma che giocoforza torna d'at- 
tualità anche dopo le prese di 
posizione del partito sull'assas- 
sinio di Sharon Verzeni. Il tut- 
to mentre Antonio Tajani fa sa- 
pere di aver dato mandato ai 
gruppi parlamentari di appro- 
fondireiltema Iusscholae in vi- 
sta di una proposta di legge. In- 
somma, il tema sarà certamen- 
te caldo alla ripresa dei lavori 
parlamentari e in particolare 
quando, a partire dal 10 set- 
tembre, il ddl sicurezza arrive- 
ràin Aula alla Camera. «L'odg - 
spiega Cavandoli - riprende un 
emendamento che prevedeva 
la preclusione dell'acquisto 
della cittadinanza in caso di 
condanna per gravi reati, ma 
anche, vista la durata dei pro- 
cedimenti, la sospensione del- 
la procedura per l'acquisizio- 
ne durante il processo penale 
fino alla sentenza definitiva 


vi». Un ragionamento che, a 
onor del vero non viene bolla- 
to come negativo dalle parti di 
Forza Italia in quanto collega- 
to alla questione della sicurez- 
za. Altro discorso è quello, in- 
vece, della cittadinanza tout 
court che va però, si ragiona 
tra gli azzurri, tenuto separato 
nonostante i casi di cronaca ab- 
biano datoil destro per frenare 
a chi lo voleva fare. Il ddl sicu- 
rezza, che insieme al decreto 
omnibus al Senato sarà il pri- 
mo provvedimento alla ripre- 
sa, sarà anche banco di prova 
sulla questione quando sarà 
messo in votazione l'emenda- 
mentodi Azione sullo Ius scho- 
lae sul quale si misurerà, per al- 
tro, anche la compattezza del 
campo largo. Forza Italia, con 
tutta probabilità, non appogge- 
ràla proposta visto che si riser- 
va di presentarne una propria. 
Un testo il cui iter, però, dato 
anche l'ingorgo parlamentare 
autunnale, potrà partire solo 


del giorno da presentare al ddl | le persone. L'iniziativa della | per chi è accusato di reati gra- | l'anno prossimo. — 
ILCOMMENTO 

LA MOSSA DI RENZIMETTE CONTEALL’ANGOLO 
CARLOBERTINI 


ci di un governatore nei guai. 
E invece la sua candidatura è 
accompagnata dal clangore 
dei campanacci delle tifose- 
riein guerra. 

Ma dopo aver incassato il 
sì deciso di Elly Schlein e di 
tutte le anime dem, Orlando 
sa che non può tirarsi indie- 
tro. Quindi la sua disponibili- 
tà c’è e lui correrà per il cen- 
trosinistra o quel che ne re- 
sta. 

La chiavedi volta della par- 
tita deriva da una mossa di 
Matteo Renzi che mette Giu- 


seppe Conteall’angolo dicen- 
do sì alle due condizioni po- 
ste dai 5 stelle. Mollerà la 
giunta di centrodestra del sin- 
daco di Genova Bucci e non 
comparirà il simbolo di Italia 
Viva in coalizione. Due suoi 
candidati entreranno in una 
lista riformista confusi nella 
folla. Quindi niente visibilità 
in Liguria per Renzi che non 
entrerà in giunta con Orlan- 
do, come ha chiesto lo stato 
maggiore MS5s. “Non saremo 
noi l’alibi di Conte, vediamo 
ora che fa” ha detto l’ex pre- 


mier annunciandola sua mos- 
sa a Elly Schlein prima di dif- 
fonderlaurbietorbis. 

Renzi infatti sa che il pro- 
blema è un altro, è che i 5stel- 
le sono spaccati. Conte si 
schiera con Orlando dopo 
aver incassato il passo di lato 
renziano, ma ancora non in- 
cassa il placet di Beppe Gril- 
lo. Il quale ancora non rinun- 
cia a gettargli tra le ruote la 
candidatura di disturbo di Ni- 
cola Morra. L’ex presidente 
dell’Antimafia, anche se cala- 
brese, è appoggiato dai grilli- 


ni ortodossi liguri. L'intento 
è di mettere sale nelle ferite 
di Conte proprio a ridosso del 
redde rationem di ottobre. 
La convention nazionale di 
MSssi terrà infatti dieci gior- 
ni dopo il voto in Liguria. E 
sulla Liguria e l’alleanza col 
Pd Conte rischia un patatrac 
quindi gioca d’anticipo e pro- 
va a stoppare la mossa vele- 
nosa del fondatore di far scen- 
dere in campo un altro candi- 
datoduroe puro. 

Ma la partita non è finita e 
anche Azione è spaccata sul 


LE QUESTIONI SUL TAVOLO 


Non solo Rai 
e balneari, 
Meloni pensa 
alla monovra 


ROMA 


- L'intesa nel centrodestra 
sulle nomine Rai, poi la de- 
licata trattativa con Bru- 
xelles sui balneari. Gior- 
gia Meloni spera di risolve- 
re questi due dossier in set- 
timana, mentre sull'asse 
Palazzo Chigi-Mef si pre- 
para il Piano strutturale di 
medio termine da presen- 
tare alla Commissione eu- 
ropea entro il 20 settem- 
bre, base per una mano- 
vra«senza sperperi». La ri- 
presa dopo le vacanze è 
agitata anche dal caso San- 
giuliano, le cui evoluzioni 
avrebbero provocato una 
certa irritazione nella pre- 
mier. Tanto che nel suo 
partito, FdI, dopo il docu- 
mento sul G7 condiviso 
dal Ministero della Cultu- 
ra con Maria Rosaria Boc- 
cia e pubblicato da Dago- 
spia, la vicenda della «con- 
sigliera fantasma» non è 
più liquidata semplice- 
mente come una questio- 
ne di poco conto, ma si cer- 
ca di capirne meglio con- 
tornie potenziali effetti in- 
sidiosi. Una grana in più 
in vista per Meloni, che do- 
po la riunione di maggio- 
ranza di venerdì scorso 
aspetta di capire quale 
può essere il punto di cadu- 
ta con la Lega sui vertici 
Rai: poi si cercherà l'inte- 
sa con le opposizioni, in 
modo da averei voti neces- 
sari in commissione di Vi- 
gilanza sulla presidente Si- 
mona Agnes. Sono giorni 
decisivi anche perla rifor- 
ma delle concessioni bal- 
neari. Ci sta lavorando il 
ministro per gli Affari eu- 
ropei Raffaele Fitto, impe- 
gnato in una delle sue ulti- 
me missioni prima di tra- 
sferirsi fra un paio di mesi 
a Bruxelles come commis- 
sario europeo. Brevi proro- 
ghe (massimo fino al 
2027, secondo un'ipotesi 
sul tavolo) a cui si può ac- 
cedere concriteristringen- 
ti, e indennizzi per i con- 
cessionari uscenti a carico 
di quelli nuovi, sono i pila- 
stri del provvedimento 
che sta prendendo forma 
in un continuo scambio 
fra Roma e Bruxelles. — 


nodo Liguria. I politici liguri 
del partito stanno con Orlan- 
do e vogliono l’alleanza col 
Pd, ma Calenda potrebbe per- 
dersi per strada due big nazio- 
nali come Maria Stella Gelmi- 
ni ed Enrico Costa, molto le- 
gati a Toti e pronti a tornare 
in Forza Italia. Un bel dilem- 
ma. 

Come si vede, la tendenza 
a farsi male delle forze di 
area progressista è irredimi- 
bile. Quanto più credono di 
poter vincere facilmente (in 
una regione dove il presiden- 
te di centrodestra è finito ai 
domiciliari) quanto più si 
concedono litigi e si perdono 
in gelosie prive di visione. 
Unalezione per il futuro bloc- 
co anti-Meloni che non avrà 
neanche questa strada spia- 
natadavanti. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come i problemi alle articolazioni 
delle dita o del polso influiscono 
sulla nostra qualità di vita 


Dalla ricerca arriva un complesso intelligente di 
micronutrienti che entusiasma sia gli scienziati sia 
le persone affette da questa problematica 


Le mani sono uno stru- 
mento prezioso e indi- 
spensabile. Con l’avan- 
zare dell’età, tuttavia, le 
ossa e le cartilagini del- 
le dita e dei polsi vanno 
incontro a un progres- 
sivo logoramento, che 
nella maggior parte dei 
casi può portare a una 
notevole riduzione dei 
movimenti nella vita di 
tutti i giorni. Affinché 
anche le articolazioni 
più fragili possano svol- 
ere correttamente le 
oro funzioni, è impor- 
tante garantire il giusto 
apporto quotidiano di 
tutte le sostanze nu- 
tritive essenziali. Tali 
nutrienti si possono 
trovare in uno speciale 
integratore da bere ac- 
quistabile in farmacia. 


Dita e mani sono organi 
indispensabili nella nostra 
vita quotidiana e svolgono 
allo stesso tempo impor- 
tanti funzioni essenziali. 
Ma non solo: le mani sono 
anche un potente mezzo di 
comunicazione attraverso il 
quale riusciamo a esprimere 
le nostre emozioni. Quando 
le articolazioni delle dita e 
del polso non funzionano 
più come vorremmo, irrigi- 
dendosi e perdendo la loro 
normale capacità di esegui- 
re anche i movimenti più 
semplici, tutto diventa ine- 


vitabilmente più complicato. 
Arrivare a provare dolore 
persino aprendo un vasetto 
di marmellata può inoltre 
condizionare fortemente la 
nostra quotidianità. Oltre a 
risultare stressante dal pun- 
to di vista fisico, una situa- 
zione del genere può avere 
ripercussioni negative anche 
sulla sfera emotiva. 


COME INSORGONO 

I DISTURBI ALLE 
ARTICOLAZIONI DELLE 

DITA E DEL POLSO 

I problemi alle articolazioni 
delle dita e dei polsi, non- 
ché la sensazione di rigidità 
e perdita della mobilità nelle 
dita della mano, si manifesta- 
no per lo più nel corso degli 
anni a causa dell’usura e delle 
sollecitazioni a cui vengono 
sottoposte. Tali fenomeni 
possono portare a una pro- 
gressiva riduzione della carti- 
lagine protettiva che riveste le 


articolazioni. Questi disturbi 
tendono ad acuirsi con l’avan- 
zare dell’età se non si inter- 
viene in maniera efficace per 
prevenirne il peggioramento. 
Al fine di proteggere le 
articolazioni, le ossa, le car- 
tilagini o i tessuti connettivi 
in modo tale da permetterne 
il corretto funzionamento, 
si deve pertanto garantire il 
giusto apporto quotidiano di 
tutti i micronutrienti essen- 
ziali. In età avanzata è tut- 
tavia più difficile riuscire ad 
assorbire queste preziose so- 
stanze nutritive con una nor- 
male alimentazione. Anche la 
naturale riduzione della mas- 
sa muscolare e il rallentamen- 
to del metabolismo dovuti 
all’età possono influire sul 
fabbisogno nutrizionale. In 
altre parole, sebbene le per- 
sone più anziane abbiano un 
fabbisogno calorico spesso e 
volentieri inferiore, devono 
comunque assicurarsi di as- 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagini a scopo illustrativo 


sumere tutte le sostanze nu- 
tritive necessarie. Soprattutto 
in età avanzata può verificar- 
si una carenza di nutrienti 
che impedisce quindi alle 
nostre articolazioni di rice- 
vere il supporto nutrizionale 
richiesto. 


UN INTELLIGENTE 
COMPLESSO DI NUTRIENTI 
CHE CONTRIBUISCE A 
SOSTENERE LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI 
DELLE DITA E DEI POLSI 

I ricercatori si sono dunque 
messi all'opera con l’obietti- 
vo di comprendere come ri- 
fornire le articolazioni delle 
dita e dei polsi delle migliori 
sostanze nutritive possibili, 
puntando soprattutto  l’at- 
tenzione su quali fossero i 
micronutrienti essenziali 
per avere articolazioni sane e 
forti. I risultati ottenuti sono 
stati a dir poco sorprendenti! 
I vari studi condotti hanno 


Soffrire di problemi 
alle articolazioni 
delle dita o del 
polso può limitare 
fortemente le 
normali attività 
quotidiane, come 
aprire un vasetto 
di marmellata 

o strizzare 
semplicemente uno 
straccio. 


permesso di identificare 20 
vitamine e minerali specifici 
per la salute di articolazioni, 
cartilagini e ossa, che sono 
stati successivamente com- 
binati in un integratore da 
bere acquistabile in farma- 
cia con il nome di Rubaxx 
Articolazioni. 

Tra i preziosi ingredien- 
ti contenuti in Rubaxx 
Articolazioni troviamo ad 
esempio la vitamina K, il 
magnesio, lo zinco e il man- 
ganese, che contribuiscono 
al mantenimento di ossa 
normali. Anche la vitamina 
D svolge un compito impor- 
tante in quanto contribui- 
sce al mantenimento della 
normale funzione muscola- 
re, a sua volta responsabile 
della mobilità articolare. La 
vitamina C contribuisce in- 
vece alla normale formazione 
del collagene per la normale 
funzione delle cartilagini, 
mentre il manganese è fon- 
damentale per la stabilizza- 
zione del tessuto connettivo 
e ne favorisce al tempo stesso 
il normale sviluppo. Ma non 
è tutto: Rubaxx Articolazioni 
contiene inoltre i quattro 
elementi costituivi delle 
articolazioni, quali collage- 
ne idrolizzato, glucosamina, 
condroitina solfato e acido 
ialuronico, ossia i compo- 
nenti elementari della carti- 
lagine, del tessuto connettivo 
e del liquido sinoviale. Tali 
elementi vanno a comple- 
tare il prezioso complesso 
di nutrienti che caratterizza 
Rubaxx Articolazioni. 


Articolazioni: un 
vero e proprio 
capolavoro di 
complessità 


Le nostre articolazioni 
presentano una struttura 
piuttosto complessa. Al 
loro interno troviamo 
numerosi elementi singo- 
li, che interagiscono fra 
di loro in modo armoni- 
co e funzionale permet- 
tendo l’esecuzione dei 
movimenti e garantendo 
la stabilità necessaria. Le 
cartilagini, che ricopro- 
no le superfici articolari, 
fungono ad esempio da 
barriera protettiva per 
prevenire gli sfregamen- 
ti, mentre la capsula 
articolare stabilizza l’ar- 
ticolazione. Muscoli, ten- 
dini e tessuto connettivo 
assicurano la mobilità. Il 
liquido sinoviale agisce a 
sua volta da lubrificante. 
Quando tuttavia questi 
singoli elementi non 
funzionano correttamen- 
te o non sono più protetti 
in maniera adeguata, a 
soffrirne è quasi sempre 
l’intera articolazione. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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Isei ostaggi i cui corpi senzavita sono stati recuperati nella notte tra sabato e domenica 


Sel ostaggi uccisi a Gaza 


Proteste contro Netanvahu 


L'esecuzione, stando alle autopsie, è avvenuta nella notte tra giovedì e venerdì 
Manifestazioni in tutto il Paese. È stato annunciato per oggi lo sciopero generale 


Silvana Logozzo /TELAVIV 


Israele non può più sopporta- 
reil dolore di vedere i suoi ra- 
gazzi, padri, figli, nonni, tor- 
nare da Gaza dentro sacchi 
mortuari. 


IL CONTO DELLE VITTIME 


Dopo 11 mesi di sofferenze e 
attesa, per i familiari degli 
ostaggi tenuti prigionieri dai 
terroristi la goccia che ha fat- 
to esaurire qualsiasi forma di 
speranza è stato il recupero 
nella notte tra sabato edome- 
nica dei corpi di 5 giovani, ra- 
piti il 7 ottobre al rave party, 
e della maestra 40enne che 
dava sollievo ai bambini pri- 
gionieri nei tunnel con lo yo- 
ga. Le vite di sei giovani per- 
sone svanite in un attimo tra 
giovedì e venerdì, come han- 
norivelatole autopsie, sottoi 
colpi sparati a bruciapelo dai 
miliziani di Hamas dentro un 


tunnel di Rafah. 

Giustiziati a venti metri sot- 
toterra, senza poter rivedere 
la luce come ultimo deside- 
rio, a un chilometro di distan- 
za dal cunicolo dove è stato 
trovato vivo mercoledì Fa- 
rhanalQadi. Rabbia e frustra- 
zione si sono concretizzati ie- 
ri in manifestazioni di prote- 
sta in tutto il Paese e nell'an- 
nuncio di un grande sciopero 
generale che si tiene oggi in 
tutta Israele. Esteso a qualun- 
que attività. Con l'appoggio 
totale dell'Histadrut, il sinda- 
cato che raccoglie centinaia 
dimigliaiadi lavoratori. 

Uno sciopero contro il pre- 
mier Benyamin Netanyahu, 
che non ha saputo, voluto, 
imboccare la via per riporta- 
re a casa, dopo 331 giorni di 
prigionia senza diritti né ci- 
bo, gli ostaggi condannati a 
morte dai guardiani-aguzzi- 
ni che sparano non appena 


sentono che l'Idf si avvicina. 
Comeègià successo il 21 ago- 
sto, quando altri sei ostaggi 
sono stati recuperati in un 
tunnel di Kahn Yunis.. 

Dodici rapiti recuperati 
morti nel giro di 15 giorni, 
ma che a Gaza erano arrivati 
vivi e avrebbero potuto esse- 
re salvati. Come da settima- 
ne invoca tra gli altri il capo 
dell'opposizione Yair Lapid, 
che oggi ha accusato senza 
mezzi termini: «Erano vivi. 
Netanyahue il gabinetto del- 
la morte hanno deciso di non 
salvarli. Ci sono rapiti invita, 
un accordo è ancora possibi- 
le. Il premier non lo fa perra- 
gioni politiche». 

Il ministro della Difesa 
Yoav Gallant, che giovedì si è 
opposto urlando alla decisio- 
ne del gabinetto di mantene- 
re l'Idf nel Corridoio Filadel- 
fiatra Gaza e l'Egitto, unico a 
non aver votato la decisione, 


YAIR LAPID 
CAPO DEL'OPPOSIZIONE 
NELLO STATO EBRACO 


«Il primo ministro 

e ilgabinetto della 
morte hanno deciso 
di non salvarli. Cisono 
rapiti invita, ancora 
possibile un accordo» 


Igenitori e i fratelli di Almog Sarusi inginocchiati sulla sua tomba 


ha centrato da dentro il go- 
vernoilrischio rivelatosi real- 
tà: «Condanni a morte gli 
ostaggi», aveva detto a Bibi 
govedì. Ed è successo. Moti- 
vo per cui le famiglie gli han- 
no affibbiato il nomignolo di 
«mister death», «signor mor- 
te». Iparenti sanno che rapi- 
ree uccidere a sangue freddo 
iloro cari sono stati Yahya Si- 
nwar e il suo gruppo di assas- 
sini, che attraverso il terrori- 
smocercano solo la morte de- 
gli ebrei e non soluzioni poli- 
tiche. Ma sanno anche che 
nessuna salvezza arriverà da 
Gaza: la responsabilità ela ri- 
cerca di una soluzione sono 
nelle mani di Netanyahu. Le 
proteste a Tel Aviv, Gerusa- 
lemmee in tutte le città israe- 
liane della serata di domeni- 
ca stanno dicendo al premier 
che il tempo delle giravolte 
politiche è finito. Lui, Neta- 
nyahuattraversa queste gior- 
nate buie cercando, anche lui 
disperatamente, un equili- 
brio per restare in carica, non 
perdere la faccia cedendo al- 
le richieste di Sinwar, che è 
solo il macellaio di Kahn Yu- 
nis', come lo chiamano a Ga- 
za, e non disperdere il soste- 
gno degli Usa, di cui avrà sem- 
pre bisogno. Intanto il segre- 
tario dell'Onu Antonio Guter- 
res ha chiesto la «liberazione 
incondizionata» degli ostag- 
gi e la fine dell'incubo della 
guerra. — 


SI RIVOLGE AD HAMAS 


La reazione 
del premier 
«Riusciremo 
a prendervi» 


TEL AVIV 


Il primo ministro Benya- 
min Netanyahusi è rivol- 
to alla nazione con un 
messaggio registrato per 
ribadire che il rifiuto dei 
negoziati perla liberazio- 
ne dei rapiti è da imputa- 
re solo a Hamas. Il pre- 
mier ha contattato poi 
privatamente le famiglie 
delle vittime per porgere 
le sue scuse. Netanyahu 
comunque tira dritto per 
lasua strada: «Dico ai ter- 
roristi di Hamas che han- 
no ucciso i nostri rapiti e 
dico ai loro leader, non 
staremo fermi e non sta- 
remo in silenzio. Perse- 
guiremo voi, vi prendere- 
mo e regoleremo i con- 
tl). — 


MEDIO ORIENTE 
L’appello 

del Pontefice 
«Non fermate 
inegoziati» 


CITTÀ DELVATICANO 


Le immagini dalle città del- 
la Cisgiordania preoccupa- 
no il Papa che teme l’allar- 
gamento del conflitto in Me- 
dio Oriente. Francesco 
all’Angelus ha lanciato un 
nuovo appello peril cessate 
il fuoco e la liberazione de- 
gli ostaggi. Tra quelli uccisi 
nelle ultime ore c’è Hersh, 
la cui mamma, Rachel, era 
stata dal Papa alcuni mesi 
fa eha sempre tenuto unle- 
game stretto con la Chiesa. 
«Rivolgo con preoccupazio- 
ne il mio pensiero al conflit- 
to in Palestina, Israele che 
rischia di allargarsi ad altre 
città palestinesi. Faccio ap- 
pello affinché non si fermi- 
noinegoziati e si cessi subi- 
toil fuoco». — 


IL GIORNALE 
TI SVEGLIA 


E COSTA MENO 


DICONO == 


Scopri l'abbonamento annuale del quotidiano 
a meno di 1 euro al giorno direttamente a casa tua 
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ELEZIONI REGIONALI IN GERMANIA 


L’ultradestra tedesca vola 
Trionfo dell’Afd in Turingia 


Il partito avanza alle regionali nell'Est del Paese, ma rimane ancora isolato 
Crollano le formazioni del governo. Anche in Sassonia i nazionalisti sopra il 31% 


Rosanna Pugliese /BERLINO 


L'ultradestra tedesca conqui- 
sta per la prima volta il primo 
posto in un Land, la Turingia. 
Ea raggiungere questo storico 
risultato è il politico più radi- 
cale di Alternative fuer Deu- 
tschland, l'estremista Bjoern 
Hoecke, l'uomo che la giusti- 
zia in Germania ha autorizza- 
to a definire «fascista» e che i 
servizi interni tengono sotto 
sorveglianza. Le amministrati- 
ve nell'Est del Paese, in Turin- 
gia ein Sassonia, hanno conse- 
gnato il terremoto atteso: il 
trionfo dei nazionalisti, il crol- 
lo dei partiti del governo di 
OlafScholz, la deriva della Lin- 
ke e l'ascesa di Sahra Wagenk- 
necht, con il suo controverso 
soggetto politico sospettato di 
rosso-brunismo. L'unico argi- 
ne alla deriva populista, nelle 
regioni di quella che fu la Ddr, 
è costituito dai cristiano demo- 
cratici della Cdu, che ora si sen- 
tonoinvestiti della responsabi- 
lità di governare. In Turingia, 
stando alle proiezioni della te- 


levisione Zdf, Afd ha sfondato 
conil33,2%(+9,8 rispetto al- 
le elezioni precedenti), la Cdu 
si è piazzata seconda con il 
23,9% (+ 2,2), il neonato Bsw 
di Wagenknecht ha esordito 
con il 15,6%, mentre la Linke 
del presidente uscente Bodo 
Ramelow è franata all'11,4% 
perdendo quasi 20 punti. I so- 
cialdemocratici si salvano ma 
sono insignificanti al 6,1% 
(-2,1), i Verdi volano via dal 
parlamentino con un 3,9% 
(-1,3), sottolasoglia di sbarra- 
mento del cinque. In questo 
quadro, anche se la Cdu si sen- 
te pronta a prendere le redini 
in mano, Hoecke si è comun- 
que fatto avanti invitando i 
partiti alle consultazioni per 
formare una coalizione. «Sia- 
mo pronti ad assumere la re- 
sponsabilità del governo», ha 
affermato, «senza di noi non 
può esserci stabilità in Turin- 
gia. Siamo noi adesso il partito 
del popolo». Tecnicamente 
non ha torto, perché è il parti- 
to più fortein genere a condur- 
re il gioco. Alternative fuer 


Il candidato di Afdin Turingia, Bjoern Hoecke 


Deutschland resta però isola- 
ta, e anche la sera della sua 
«sensazionale, storica vitto- 
ria», come l'ha definita il lea- 
der nazionale Tino Chrupalla, 
il cordone sanitario eretto da- 
gli altrisembra reggere. Nessu- 
na collaborazione con l'ultra- 
destra, hanno ribadito infatti i 
cristiano democratici e la stes- 
saSahra Wagenknchet, la qua- 
le però ha anche annunciato 
che «stabilire che tutto quello 
che dice l'Afd sia sbagliato per 
principio, anche quandoaffer- 
ma una cosa giusta, non fa che 
rafforzarla». Basta coi tabù, è 


Boom (15,6%) del Bsw 
di Wagenknecht. 

In Turingia entrerà 
nell’esecutivo del Land 


la linea della donna che ha di- 
strutto la sinistra nell'Est, dal 
punto di vista degli ex compa- 
gni della Linke. 


LE NUOVE GEOMETRIE 


Le coalizioni possibili non so- 
notante: se si escluderà l'estre- 
ma destra, la Cdu dovrà co- 
munque governare con Bsw e 
scegliere fra Linke e socialde- 
mocratici. Non è molto più 
semplice la situazione in Sasso- 
nia, dove la Cdu con il 31,7% 
(-0,4) dei voti ha un leggero 
vantaggio sull'Afd, data al 
31,4% (+3,9). Anche qui si è 
affermato il Bsw conl'11,5%,i 
socialdemocratici hanno rac- 
colto un magro 7,5% e i Verdi 
il 5,2. La Linke è scivolata fuo- 
ri dal parlamentino con il 
4,6% (-5,8).— 


IN FRANCIA 


Cazeneuve 
premier 
Versola scelta 
di Macron 


PARIGI 


Cinquantacinque giorni do- 
poilrisultato elettorale del- 
lelegislative, cheha dato vi- 
ta ad un’Assemblea Nazio- 
nale divisa in tre grandi 
gruppi di deputati, tutti 
molto distanti dalla maggio- 
ranza assoluta, Emmanuel 
Macron accelera. Fa un pas- 
so decisivo verso la nomina 
di un premier convocando - 
per stamattina all'Eliseo - 
Bernard Cazeneuve, ex pri- 
mo ministro, ex ministro 
dell'Interno, ex socialista. 
Un uomo che gode di stima 
generale e attraverso il qua- 
leil presidente della Repub- 
blica cerca di uscire dall'im- 
passe. Pur nel generale ap- 
prezzamento per la perso- 
na, la sinistra del Nuovo 
Fronte Popolare sembra in 
gran parte ferma sulla sua 
proposta unica: Lucie Caste- 
ts, respinta da Macron. L'Eli- 
seo deve aver considerato 
sufficiente questo dato e 
peroggi - oltrea Cazeneuve 
-ha convocato perla crucia- 
le consultazione, anche i 
due predecessori di Ma- 
cron, Sarkozy e Hollande. 
Cazeneuve, socialista fino 
al 2022, ha lasciato il parti- 
to dopo l'intesa conLfI. — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l’avanzare dell’età, 
la produzione di collagene 
nell'organismo tende tuttavia 
a diminuire progressivamen- 
te, facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel- 
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’in- 
terno, restituendole la sua 
naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle norma- 
le. Per una pelle visibilmente 
bella e soda, chiedi Signasol 
in farmacia! 

i Per la farmacia: Î 
Signasol i 
i (PARAF 973866357) Ì 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo 


Sei stressato dalla quo- 
tidianità lavorativa o 
familiare? Questo tran 
tran giornaliero può 
incidere negativamente 
sul desiderio sessuale. 
Richiedi presso la tua 
farmacia di fiducia 
l’integratore alimen- 
tare Neradin (in libera 
vendita) - il prodotto 
speciale per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall’età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potrebbe- 
ro insorgere frustrazione e 
tensione — un vero e proprio 
circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 

COMPLESSO VEGETALE 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati accu- 
ratamente selezionati dei 
nutrienti che, fra le loro 
funzioni, supportano la vi- 
talità degli uomini. L'estrat- 
to di damiana, contenuto in 
Neradin, veniva già utilizzato 
dai Maya come rinvigorente 
in caso di stanchezza e afro- 
disiaco. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso anche il 
prezioso estratto di ginseng 


rosso, noto tradizionalmente 
come tonico e combinato in 
questo caso con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato dal testosterone. 
Per questa ragione, Neradin 
contiene anche zinco, che 
contribuisce al manteni- 
mento di normali livelli di 
testosterone nel sangue. 
Una normale erezione ri- 
chiede una buona circola- 
zione sanguigna. Tuttavia, 
livelli troppo alti di omoci- 
steina possono ostacolarla. 
L’acido folico, contenuto in 
Neradin, promuove il nor- 
male metabolismo dell’o- 
mocisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce alla 
normale funzione muscolare 
e al normale funzionamento 
del sistema nervoso. Il siste- 
ma nervoso è responsabile 
nel nostro corpo della per- 
cezione e della trasmissione 
degli stimoli, compresi quelli 
sessuali. Neradin contiene 
anche selenio per la normale 
spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono 
noti eventuali effetti colla- 
terali o interazioni con altri 
farmaci. 


Neradin - Il prodotto 


speciale per gli uomini! 


Vv Come rinvigorente in caso di 
stanchezza (damiana e ginseng) 


v' Per il mantenimento di normali 
livelli di testosterone (zinco) 


v Per una normale funzione 
muscolare (magnesio) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile in farmacia in libera vendita! 


Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


www.neradin.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 


Neradin 
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A PADERNO DUGNANO, NEL MILANESE 


Ragazzo di 17 anni fa strage in famiglia 
Accoltella il fratellino, poimamma e papà 


Inun primomomento ilgiovane aveva chiamato il 1712 dicendo diaverammazzato solo il padre, piùtardi la confessione 


ValentinaRigano /PADERNO DUGNANO 


Li ha colpiti uno dopo l'altro, 
con decine di coltellate, nella 
casa di mattoni beige dove fi- 
noaqualcheora primasiera re- 
spirata aria di festa. L'alluci- 
nante e drammatica dinamica 
del triplice delitto commesso 
da un ragazzo di 17 anni, che 
nella notte tra sabato e domeni- 
ca ha ucciso suo padre Fabio, 
51 anni, sua madre Daniela di 
49e il fratellino Lorenzo di 12 
anni, nella villetta di famiglia 
a Paderno Dugnano (Milano), 
è stato lui stesso a raccontarla: 
il giovane ha confessato dopo 
unlungo interrogatorio, ritrat- 
tando la sua prima versione. 
Non una parola invece sul mo- 
vente. 


LE DUE VERSIONI 


«Liho uccisi io, da solo», ha am- 
messo agli inquirenti, sconfes- 
sando quanto detto questa mat- 
tina prima al 112 e poi ai cara- 
binieri arrivati a casa sua: ave- 
va raccontato di aver ucciso il 
padre dopo aver scoperto che 
questi aveva a sua volta am- 
mazzatolamamma e il fratelli- 
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Inquirenti al lavoro dopo il triplice omicidio a Paderno Dugnano ansa 
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no. Ma fin da subito le sue di- 
chiarazioni sono apparse in- 
coerenti. Dopo aver telefonato 
al 112 dicendo «venite, ho am- 
mazzato mio padre», il giova- 
ne ha atteso l'arrivo della vo- 
lante all'esterno della casa de- 
gli orrori, con l'arma del delit- 
to poggiata a terra. Lì ha però 
mentito, spiegando di aver tro- 
vato il genitore seduto su una 


Mistero sul movente 

La sera prima una cena 
per festeggiare insieme 
il compleanno del papà 


sedia con accanto il coltello 
usato per uccidere mamma e 
fratellino e di averlo impugna- 
to asua volta per ammazzarlo, 
nella stanza di suo fratello che 
è collegata alla sua. Le sue ri- 
sposte sono risultate non preci- 
se, fino a quando con le sue 
stesse parole si è contraddetto. 
Nel frattempo, il primo esame 
del medico legale svolto sui 
corpi delle vittime e i rilievi 
della scientifica hanno eviden- 


ziato che il numero maggiore 
di coltellate, si parla di decine, 
sono state inferte al 12enne, 
che al momento dell'aggressio- 
neera nelsuoletto. Madre e pa- 
dre sono stati invece trovati a 
terra, con indosso a loro volta 
biancheria da notte. E quindi 
possibile che i genitori, richia- 
mati dalle urla del figlio mino- 
re, siano entrati nella stanza 
probabilmente in due momen- 
ti diversi e che forse il 17enne 
li abbia neutralizzati in qual- 
che modo, prima di scatenare 
anche su di loro la sua furia. 
Una furia apparentemente sen- 
za movente, tanto che dopo es- 
sere crollato in una contraddi- 
zione dopo l'altra, il 17 enne 
non è riuscito a spiegare il suo 
gesto folle. «Forse ci vorrà mol- 
to tempo per spiegare un gesto 
così atroce», ha appreso l'AN- 
SA daunafonte giudiziaria. Bi- 
sognerà scavare per ricostrui- 
reirapporti all'interno della fa- 
miglia, apparentemente idil- 
liaci. Sarannosentiti tutti colo- 
ro che hanno partecipato alla 
cena di compleanno del padre, 
e verranno esaminati i disposi- 
tivi elettronici delragazzo. — 


IL RITRATTO 


L’orrore dopo la festa 
Il ricordo dei paesani 
«Una famiglia normale» 


PADERNO DUGNANO 


L'ultima volta in cui la fami- 
glia si è riunita tutta insieme è 
quando papà Fabio ha spento 
51 candeline. Era sabato sera. 
Soltanto poche ore più tardi, 
in quella stessa villetta dove 
tuttie quattro avevano appena 
partecipato alla cena di com- 
pleanno, il figlio 17enne haim- 
pugnato un coltello da cucina 
e ha ucciso tutti, madre, padre 
e fratellino. Una tragedia folle, 
«impossibile» stando alle paro- 
le dette da chiunque conosces- 


se l'adolescente reo confesso 
del delitto e i suoi genitori. 
«Era una famiglia fantastica, 
felice», afferma il papà diunex 
compagno di scuola del ragaz- 
zo. «Non so come possa essere 
successo». Il padre Fabio lavo- 
rava nel settore delle costruzio- 
ni edili, ereditando il lavoro di 
suo padre che ha costruito tut- 
to il comprensorio dove vive- 
va la famiglia, mentre la ma- 
dre aveva un negozio di intimo 
nella vicina Cinisello Balsamo. 
Si erano sposati nel 2012. «Era- 
nodei gran lavoratori», dicono 


i vicini di casa sconvolti, ripe- 
tendo più volte che si trattava 
diuna famiglia tranquilla e be- 
nestante. La notte scorsa, poi, 
nessun rumore sospetto che po- 
tesse lasciar presagire la trage- 
dia. La sindaca di Paderno An- 
na Varisco, che non conosceva 
personalmente nessuno di lo- 
ro, spiega che a detta di tutti si 
trattava di una «famiglia nor- 
male, tranquilla, non seguita 
dai servizi sociali e senza pro- 
blemi». Sulle pagine Facebook 
dei genitori compaiono nume- 
rose foto di famiglia, dei coniu- 
gi insieme o di uno dei due con 
i bambini. Le vacanze al mare, 
le gite in barca, in montagna, i 
momenti passati con i figli. 
Una famiglia come tante. Tra i 
commenti, sempre presente 
qualcuno a ricordare quanto 
fossero belli. Anche dalle scuo- 
le che frequentavanoiragazzi, 
dice la sindaca, «gli insegnanti 
hanno fatto sapere che i due 


erano entrambi tranquillissi- 
mi, senza alcun problema». E 
proprio tra pochi giorni il fra- 
tello maggiore sarebbe dovuto 
tornare al liceo. «E una trage- 
dia che ci ha lasciati tutti sba- 
lorditi», ha concluso Varisco, 
preannunciando che nelle 
prossimeore verrà formalizza- 
ta la proclamazione del lutto 
cittadino. Profondamente 
scossa anche la comunità di Ci- 
nisello, dovelamammaerano- 
ta a tutti sia per il negozio in 
piazza sia perché era il suo pae- 
se d'origine. «Una disgrazia», 
osservano i cittadini. «A Cini- 
sello conoscevamo tutti Danie- 
la e anche i suoi genitori». Il 
17enne, arrestato in serata, vie- 
ne descritto da un ex compa- 
gno delliceo, che ultimamente 
lo aveva perso di vista, come 
«un ragazzo tranquillo e stu- 
dioso, che faceva sport. L'ulti- 
ma persona dalla quale ti aspet- 
teresti una cosa del genere». — 


I PRECEDENTI 


Doretta, Erika e Benno 
Quandoi figli uccidono 


La strage è solo l'ultima di 
una serie di delitti in cui sono 
i figli ad uccidere i familiari. 
In Italia, ricorda Eures, il 43 
% degli omicidi viene com- 
messo tra le mura domesti- 
che. Andando indietro nel 
tempo, tra i delitti più datati 
c'è quello del 13 novembre 
1975 a Vercelli: Doretta Gra- 
neris, appena 18enne, era in 
rotta con la famiglia e uccise 
a colpi di pistola la madre, il 
padre, il fratello di 13 anniei 
nonni materni. Nel nuovo 
millennio, il 21 febbraio 
2001, a Novi Ligure Erika De 
Nardo, 16 anni, ammazza in- 


sieme al fidanzato Omar la 
madre Susy con 40 coltellate 
e il fratellino Gianluca di 11 
anni. Movente, secondo irac- 
conti di Erika, i cattivi rappor- 
ticonla madre. Oggi sono en- 
trambiliberi. Il papà, salvato- 
si perché fuori casa, l'ha per- 
donata. Il 4 gennaio 2021 
Benno Neumair, 31 anni, uc- 
cide il padre Peter e la madre 
Laura Perselli strangolandoli 
conuncordino da arrampica- 
ta. La confessione arriverà do- 
po il ritrovamento dei cada- 
veri che lui stesso aveva getta- 
to nel fiume Adige. E stato 
condannatoall’ergastolo. — 


IL DELITTO DI TERNO D'ISOLA 


Sharon, Sangare 0gg1 dal gip 
«Nessuno si è mosso per lui» 


BERGAMO 


In queste ore, nel carcere di via 
Gleno a Bergamo, Moussa San- 
gare comparirà davanti al giu- 
dice per le indagini prelimina- 
ri e avrà modo di ribadire le 
motivazioni che lo hanno spin- 
to, la notte tra il 29 e il 30 lu- 
glio scorsi, a uccidere con quat- 
tro coltellate Sharon Verzeni. 
Sangare è in una cella da solo e 
viene sorvegliato a vista nel ti- 
moredi gesti autolesionistici. 


Ha già incontrato più volte il 
suo legale ed è probabile che 
domattina decida di ripetere 
diaversceltoa caso lasuavitti- 
ma e di aver agito senza alcun 
motivo. Ha scelto Sharon quan- 
do ha visto che «guardava le 
stelle incielo, conle cuffiette», 
le si è avvicinato in bici e le ha 
detto: «Scusa per quello che ti 
sto per fare», poi l'ha accoltella- 
ta. C'è sgomento nella famiglia 
di Sangare. Oggi ha parlato la 
sorella Awa, 24 anni, studen- 


tessa di ingegneria gestionale: 
viveconlamadre (chenon par- 
la per le conseguenze di un ic- 
tus) al secondo piano di una pa- 
lazzina dove proprio Moussa 
aveva occupato un’altra casa. 
«Quando ci hanno detto che 
era stato lui siamo rimaste 
scioccate - ha raccontato Awa 
-. Sapevamo che non stava be- 
ne, ma mai avremmo potuto 
pensare che potesse arrivare a 
questo. Non doveva finire co- 
sì, assolutamente no. Il nostro 


pensiero va a quella povera ra- 
gazza e alla sua famiglia, sia- 
mo molto addolorate». Ha ag- 
giunto la sorella: «Per mio fra- 
tello nessunosi è mosso. Abbia- 
mo fatto di tutto per liberarlo 
dalla dipendenza, per affidar- 
lo a chi potesse aiutarlo, ma lui 
ha sempre rifiutato. A noi, do- 
pole denunce, hanno datoi vo- 
lantini dei centri antiviolenza 
mentre per un ricovero in qual- 
che centro ci hanno risposto 
che doveva essere lui a presen- 
tarsi in modo volontario». Per 
Awa la vita di Moussa è cam- 
biataquandoera partito per l'e- 
stero: «Aveva iniziato a fare 
uso di droghe sintetiche. Non 
era più lui. Ci sono stati giorni 
in cui urlava, parlava da solo, 
delirava». Le due donne lo ave- 
vano denunciato tre volte, l'ul- 
tima a maggio. — 


Una immagine di Moussa Sangaretratta dal suo profilo Facebook 
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Tradizione e polemiche a Venezia 


Regata storica senza alzaremi ufficiale 
Protesta contro il sindaco Brugnaro 


Le minoranze disertano il palco dove c'era il sindaco indagato. Il primo cittadino: 


Maria Ducoli /VENEZIA 


Avrebbe dovuto essere la fe- 
sta del remo, ma sulle im- 
barcazioni del corteo stori- 
co sventolava a pelo d’ac- 
qua un drappo nero, in se- 
gno di lutto per la recente 
scomparsa del campione 
Palmiro Fongher. 

Alui, il consigliere delega- 
to alle tradizioni, Giovanni 
Giusto, ha dedicato questa 
edizione della Regata Stori- 
ca. «Abbiamo perso un tas- 
sello importante» ha detto 
in apertura e, dalla Serenis- 
sima, è arrivato l’alzaremi, 
poi il corteo storico è parti- 
to. 

Ma la festa non c’è stata. 
Che non sarebbe stata una 
regata come tutte le altre, 
con un sindaco indagato di 
corruzione presente alla 
machina per premiare i re- 
gatanti, era chiaro. Nella po- 
stazione a Ca’ Foscari, solo 
la maggioranza in consiglio 
comunale, l’opposizione ha 


disertato, preferendo segui- 
relaregata dalle rive e dalle 
barche, dappertutto ma lon- 
tano dal sindaco Luigi Bru- 
gnaro. E con cartelli che in- 
vitavano alle dimissioni 
comparsi qua e là lungo il 
percorso. 

«Di fronte alla gravità di 
unsistema che ha portato al- 
la mercificazione della fun- 
zione pubblica e all’eviden- 
tecommistione tra interessi 
privati e pubblici, non pos- 
siamo assistere a questo im- 
portante evento per la città 
come se nulla fosse» spiega- 
no i capigruppo in opposi- 
zione. Brugnaro prima di se- 
dersi abbozza una battuta: 
«Nonmi mancheranno». 

Serenissima, Dogaressa, 
Bissona, tutte agghindate 
perl’occasione sfilano in Ca- 
nal Grande, seguite dalle al- 
tre imbarcazioni, coloratis- 
sime, e dal corteo sportivo. 
Ma la festa non c’è, l’atmo- 
sfera sottotono, l’alzaremi 
che, come promesso dalle 


Niente alzaremi, alla Regata storica, davanti a Ca' Foscari 


Esposti manifesti 
per chiedere 

le dimissioni 

del primo cittadino 


remiere, nonè stato fatto da- 
vanti alla machina. 

Solo poche, per lo più del 
corteo storico, hanno deci- 
sodi farlo lo stesso eilorore- 
mi alzati verso il cielo non 
hanno fatto altro che far ri- 
saltare ancora di più laman- 


«Nonmimancano» 


canza degli altri, impegnati 
adaccarezzare l’acqua qua- 
si come se ci fosse una certa 
fretta di superarla, la posta- 
zione delle istituzioni. L’al- 
zaremi è stato fatto unita- 
mente più avanti, tra San 
Tomìà e Rialto, sufficiente- 
mente vicino alla machina 
per far capire a tutti la presa 
di posizione, l’aver scelto di 
ignorare la Giunta presen- 
te. Alzaremi che è stato an- 
che un omaggio a Fongher. 
Anche il comitato No gran- 
di navi e il Morion avevano 
annunciato una contesta- 
zione e si sono fatti trovare 
a Punta della Dogana con 
qualche striscione ma, nel 
complesso, non ci sono sta- 
te proteste particolarmente 
accese, se non qualche car- 
tello con cui si chiedevano 
le dimissioni del primo citta- 
dino. 

Poche, a differenza dello 
scorso anno, anche le conte- 
stazioni contro il moto on- 
doso, qualche bandiera ap- 


pesa alle barche e qualche 
striscione. D’altronde, Lu- 
cio Conz, portavoce del 
gruppo Insieme che riuni- 
sce 41 associazioni di voga, 
vela e motore della Laguna 
nei giorni scorsi l’aveva det- 
to: «Aspettiamo le prossime 
elezioni e chiederemo che 
la lotta al moto ondoso sia 
uno dei punti del program- 
maelettorale». 

Piero Rosa Salva, presi- 
dente di Vela, non entra nel 
merito delle varie proteste 
e si limita a dire che la Stori- 
caè «sempre un evento di fa- 
scino irrinunciabile e non 
solo per i veneziani», per 
poi dirsi entusiasta della 
grande partecipazione fem- 
minile e dell’esordio delle 
Giovanissime. 

Prima Regata Storica an- 
che per il prefetto Darco Pel- 
los che ha spiegato di aver 
messo a punto un dispiega- 
mento interforze perla buo- 
na riuscita della giornata. 
«Ogni protesta democrati- 
camente espressa è lecita» 
precisa. Tutto procede, cor- 
teo storico e regate. E se le 
seconde hanno tolto il fiato, 
emozionato i residenti e in- 
curiosito i turisti, se hanno 
colorato i canali e rallegra- 
to l’atmosfera con il tifo e 
gli incoraggiamenti, il pri- 
mo è stato silenzioso, rapi- 
do, un omaggio sì alla città, 
manoncerto a chi l’ammini- 
stra. — 
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MARMOLADA SIMBOLO 
DELL'AMBIENTE FRAGILE 


hiaccio alla griglia. Nel pazzo 
menu di questa torrida estate, 
spicca la “new entry” che arri- 
va dalla Marmolada: da due 
mesi, alla quota massima di punta Penia 
(3343 metri) la temperatura rimane 
ininterrottamente sopra lo zero termi- 
co, e già nelle prime ore della giornata 
sale a più 10 gradi. L’ultima volta 
dell’(appena) sotto zero si era registrata 
il 5 luglio, con meno 0, 9 gradi; il valore 


Il ghiacciaio della Marmolada: la superficie contin 


FRANCESCO JORI 


Riot 


perproporre un’eloquente allerta il regi- 

sta e attore bellunese Marco Paolini, 

con unospettacolare racconto teatrale a 

tappe che esordirà il 14 settembre nel 

20 scenario dei Serrai di Sottogu- 
a. 

Dice già tutto il titolo, affidato a un 
gioco di parole: “Mar de Molada”, che 
come spiega l’autore tratta di “crode, ri- 
ve, grave, palù, arzeri, valli, idrovore, 
aquae tera”. Come dire, l’ambiente nar- 


più elevato è giunto a più rato come un tutt'uno, 
La oagono corde Daduemesisopra — celere dela mor 
Appena un anno fa, il 23 lo zero termico mi: perché al di là della 
agosto, si era registrato il a Punta Penia: formaesteriore, è espo- 
so o È wr il rovente bollettino . a Ò unico Gran- 
; è tutt'altro che : , e Rischio. 
un’eccezione: sull’intero di quest'estate Adarragione a Paoli- 
arco alpino, per riscon- ni sono cronache pluri- 


trare lo zero termico bisogna arrampi- 
carsi a quasi 5mila metri. E l’eloquente 
risposta di una natura sconvolta dall’uo- 
mo agli ayatollah negazionisti a oltran- 
zadelcambiamento climatico. 

Ilcaso della vetta-simbolo delle Dolo- 
miti, caratterizzata dal più vasto ghiac- 
ciaio (perora...) dell’intera area, propo- 
ne peraltro una riflessione di carattere 
più generale sull’allarmante fragilità di 
un territorio come il Nord Est, estesa 
all’intera questione ambientale. Ne sta 


secolari di una vasta area ripetutamen- 
te massacrata fino ai giorni nostri dai ca- 
pricci dei fiumi: Po (1951) e Adige 
(1882)in primis; ma anche Brenta e Bac- 
chiglione, Piave e Livenza, Tagliamen- 
to e Isonzo. A cui vanno aggiunti i deva- 
stanti terremoti che hanno toccato l’api- 
ce nel 1976 in Friuli, provocando 965 
vittime; pure qui con tragici precedenti, 
comequello del 1117 in Veneto che regi- 
strò ben 30mila morti. 

Ancora: le frane provocate diretta- 


O va 


ua aridursi a causa delletemperature sempre più elevate 


mente dalla criminalità umana, a parti- 
re dalla tragedia del Vajont del 1963 a 
Longarone, pagata con la vita da 1910 
persone; mentre il Friuli-Venezia Giulia 
ha messo assieme un catasto che anno- 
vera nei secoli oltre 3mila eventi cata- 
strofici. 

Infine, loscandaloso mix di cementifi- 
cazione selvaggia, inquinamento dei 
suoli e dell’aria, escavazioni a nastro, 
puntualmente e inesorabilmente docu- 
mentato anno per anno dai rapporti del 
ministero dell’Ambiente. 

In questo desolante contesto, il Nord 
Estche tiene a vantare i suoi primati de- 
ve includerne uno di nefasto: è tra le 
aree più a rischio ambientale del Paese, 
come segnala l’Ordine dei geologi, in 
particolare per frane e alluvioni; tra le 
criticità principali la pericolosità idrau- 
lica, chearriva al9percento in Veneto e 
8inFriuli Venezia Giulia, valori al top a 
scala nazionale. 

Ecco perché il rovente bollettino che 
arriva in questi giorni dalla Marmolada 
è tutt'altro che un’anomalia episodica: 
spiega, a chi lo vuol sentire, che ci stia- 
mo facendo del male da soli. E che sof- 
friamo di un’allarmante bulimia di con- 
sumo ambientale: disturbo che compor- 
tauneffetto letale. Autodistruggersi. — 
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IL CASO TELEGRAM 
E IL VUOTO DIGITALE 
SUGLIENORMI POTERI 
DELLE PIATTAFORME 


FABIO BORDIGNON 


a tutta l’aria dell’intrigo internazionale, la vi- 
cenda del CEO di Telegram, arrestato nei gior- 
ni scorsi a Parigi e poi rilasciato su cauzione. 
Stiamo parlando di Pavel Durov, uno dei si- 
gnori delle piattaforme, che si rifiuta di consegnare alle 
autorità le chiavi del proprio impero o, comunque, diin- 
terferire con le comunicazioni che vi transitano. 

Le implicazioni (e le imputazioni) vanno ben oltre le 
funzioni di moderazione dei contenuti che viaggiano in 
rete: la cancellazione delle fake news, la messa albando 
dell’hate speech. 

Visto che su Telegram (e non solo) viaggiano vere e 
proprie attività criminose: dalla pedopornografia al ter- 
rorismo. Mail tutto si riduce alla solita questione: il con- 
trollo e la responsabilità di quanto accade negli spazi di- 
gitali. 

Telegram si distingue proprio per l’azzeramento dei 
filtri. Ne fa motivo di vanto, descrivendosi come luogo 
di libertà. L’effetto, inevitabilmente, è quello di ospita- 
re figure discutibili, espulse dalle piattaforme main- 
stream, organizzazioni estremiste di diversa matrice re- 
ligiosa o politica, canali di (dis)informazione alternati- 
va, spesso di natura complottista. 

Inmodo speculare, Telegram garantisce la circolazio- 

ne di informazioni che, 


e atpà Je altrimenti, non arrive- 

Le ambiguità di Durov — rebpeal pubblico. Si pen- 
che dice “no” ai potenti siai gruppi di dissidenti 
ma nel frattempo che, in diversi regimi au- 
forsenegoziaconloro  toritari, st organizzano 
Un caso emblematico attraverso app di mes- 


saggistica. Si pensi ai mil- 
bloggers, controversi 
corrispondenti di guerra che, al di fuori dei media uffi- 
ciali, raccontano quello che succede al fronte rus- 
so-ucraino, con toni ultranazionalistima non sempre al- 
lineati rispetto a Mosca. 

Una delle accuse rivolte a Durov riguarda i sistemi di 
crittografia: le autorizzazioni al loro utilizzo, il tipo di 
protezione dei dati. Dati che nelle chat ordinarie — quel- 
le non segrete — passano attraverso i server di Telegram, 
rimanendo quindi nella disponibilità, oltre che, poten- 
zialmente, dell’azienda, dei possibili intrusi informati- 
ci: i men in the middle che possono intromettersi tra 
emittenti e destinatari dei messaggi. 

Mailvero uomo nel mezzo, in questo momento, è pro- 
prio colui che respinge l’idea di qualsiasi mediazione. 
Pavel Durov, nel mezzo di un caso diplomatico planeta- 
rio. Nel mezzo di tutto. Tra occidente e oriente. Tra de- 
mocrazie liberali e autocrazie. Tra Mosca, dove opera il 
fratello co-fondatore Nikolaj, e Parigi, dove Pavel ha la 
cittadinanza - solo uno dei suoi tanti passaporti. Lui, al 
crocevia dei grandi conflitti internazionali. 

L’uomo che dice “no” ai potenti ma, forse, nel frattem- 
po negozia con loro. Imprenditore che rifiuta il ruolo di 
editore, o gendarme, ma è sovrano di un impero che dà 
cittadinanza a centinaia di milioni di persone. Investito 
di un potere che va ben oltre la “semplice” sfera econo- 
mica, o mediale. Un potere politico a tutto tondo. — 
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UCCIDERE COSÌ PER CASO: 


QUANDOLA VITA VALE NULLA 


FERDINANDO CAMON 


O 
il più pericoloso, il più crudele, il più 
cinico dei delinquenti colui che ucci- 
de a caso, senza alcuna ragione. 
Uscendo di casa mette in tasca o nel- 

lo zaino uno o due o tre coltelli, e cammina a 
caso. Ogni persona che incontra la scruta be- 
ne, la valuta e la soppesa, domandandosi: “E 
questa? Ammazzo questa?”. A un certo pun- 
to risponde a sé stesso di sì, crede di aver tro- 
vato la persona giusta, non sa perché ma 
adesso la ucciderà. Tira fuori il coltello e le 
sferra un colpo. Di solito la assale da dietro, 
ma la aggira col braccio e il coltello glielo 


pianta davanti, in pieno petto. Non dobbia- 
mo tenere in considerazione quanti colpi le 
dà: lui parte per darle un colpo, il passaggio 
nervoso e mentale è da zero a uno, poi quan- 
do ha compiuto questo passaggio si trova di 
là, nel mondo degli assassini, e allora non ha 
più importanza se i colpi sono uno o quattro, 
perciò sferra come un automa gli altri tre col- 
pi. 

In “Delitto e castigo” Raskélnikov ci ag- 
giunge anche una bestemmia. Colui che com- 
pie un omicidio è nemico di Dio. Qui nel Ber- 
gamasco le cose sono andate proprio così: 


era notte, le ore 00, 40, l’assassino sta giran- 
do in bicicletta, incontra due ragazzi e si po- 
ne la domanda: “Ammazzo questi? ”, sì anzi 
no, li lascia andare e incontra una donna, 
Sharon Verzeni, una barista, ecco questa va 
bene, le dà una coltellata che poi diventa 
due, poi tre, poi quattro, lei tenta di suonare 
un campanello ma non ce la fa, cade e muo- 
re, perché? L'assassino risponde: “Non lo 
so”. 

È l'omicidio senza ragione. Pertrovare l’as- 
sassino ci vorrà un tempo infinito. Qui a Ber- 
gamo c’è voluto un mese. L'assassino lo tro- 
vano adesso, ma l’omicidio è avvenuto un 
mese fa. Uccidere a caso vuol dire non che la 
vittima non vale niente, ma che la vita non 
vale niente. Che noi non valiamo niente. 
Adesso che han preso l’assassino, spero che 
gli facciano espiare bene l’orribile colpa, ma 
c’è un problema: quello che sbattono in gale- 
ra non è cosciente, non ha memoria, per far- 
lo espiare bisogna prima farlo tornare uo- 
mo, macomesi fa? — 
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Moussa Sangare, l'assassino di Sharon Verzeni 


La qualità 


al tuo Servizio 


i al<Io DÀ OVEe: 


Per informazioni telefonare allo 0432 246611 


di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI “N 


Centro revisioni auto e moto 


con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friulì (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


0,0; 
»__< 
e 


77, 
2LL'occni* 
ne 
Manzano (UD) 
T. 0432 754992 


DA 16 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


PRESENTANDO QUESTO 
TAGLIANDO IN sl * gr 


Gastone Conti, 301 
(Tangenziale Sud) - UD LD | 
Tel 0432.231063 

nerionoleggio.com 


installazione autoradio 
installazione impianti audio-video 
per auto 

installazione ganci traino 
sanificazione abitacolo dell’auto 
installazione sensori di parcheggio 
installazione accessori 


installazione vivavoce bluetooth 
installazione sistemi allarme 
installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 
applicazione pellicole oscuranti 
per vetri 
fe 
installatore 
Neca! Jalizza! 7 
ast NEI 15090017 e” 


75 MOTORTECH 


+ Officina multi-marca 
auto e moto 


* Preparazioni e restauri 
auto e moto moderne/storiche 


: Servizio pneumatici 
ed elettrauto 


» Diagnosi elettronica centraline 
: Revisione cambi automatici 


Tel. 338.9507002 - 338.7000057 
www.fbmotortech.it — seguicisu@ 


d 


SANTA 
MARIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


Amaro l& 
Tonico® 


Lo puoi trovare 
Ristorante 
"Campiello mare" 
Grado (Go) 


iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI e. 


VENDITA DIRETTA ‘ 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI { 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE » | 
Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 
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PNEUSFRIULI 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 

TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


DI 


() 
PNEUMATICI E ASSISTENZA 


MEAFAI FIL 


Caballero 700 


listino € 9.990 


Caballero 500 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T. 0432-671898 
Q | into@suzukiudine.com 


[DELM O] SETTEMBRE 


CELMEGUU=TEGG 


CONSEGUIMENTO. CQC 
MERCI E PERSONE DI FINE SETTEMBRE 


MATTÌUSSI 


merci/persone 
INIZIO 26 SETTEMBRE 2024 


AAA 


CORSO 
DA SABATO 5 OTTOBRE 2024 


Ci trovi a UDINE: v.le Duodo - Via Caccia 
FELETTO UMBERTO e VILLALTA 
Chiamaci al numero 0432.531342 - © 328.3824024 


TUTTO 
NOLEGGIO 
IL NOLEGGIO GENERALIST 
PER PRIVATI E AZIENDE 


EDILIZIA, GIARDINAGGIO, ELETTROUTENSILI 


per 


Mai BORTOLOTTI 


0432820053 


dat 1934 codroipo@italnolo.it 


AUTOSCUOLA 
Presso le nostre sedi di: 
Nimis * Fagagna * S. Daniele è Majano e Martignacco 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 
CORSO RINNOVO CQG 


MERCI e PERSONE e SPECIFICO PERSONE 
sede di Martignacco 


CONSEGUIMENTO PAT. BE 
BS CON AUTOVETTURA MULTI ADATTATA 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: © 0432-678980 - info@autoscuolapittolo.it 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


www.autoscuolapittolo.it 


LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.28 
etramonta alle 19.46 
La Luna Sorge alle 5.30 


etramonta alle 19.45 
Il Santo Sant'Elpidio 


Il Proverbio 


Cui che altire masse la plete al reste cui pîts distaponàts. 
(Incollaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonl pe lenghe furlane) 


f (A in 


IRALE 


Ki ASSAR FVG 
SOCInsieme 


Le tappe della vicenda 


Udine 


A bordo c'è un gruppetto di ragazzi 
che durante la corsa iniziano ° 


| a fumare sigarette elettroniche ra 


L'autista li invita a smettere, 
ma Loro ignorano il divieto 


BI: 


Alle 6.30 un pullman di Arriva 
parte da Grado con destinazione 


Alle 7.30 il pullman arriva 
all'autostazione di Udine. 
Qui tre ragazzini scendono = 
e se ne vanno, mentre altri due = 
aggrediscono l'autista 


La mattinata si conclude con 
l'identificazione e la segnalazione 
alla Procura per i minori di Trieste 
dei due aggressori e con il trasporto 
dell'autista in Pronto soccorso 


Withub 


ZUESCERE 


Nella foto grande e nel particolare del riquadro, l'autista aggredito 
ierimattina in mezzo alleforze dell'ordine intervenute in autostazione 


Improveri al ragazzi 


Calci e pugni all’auusta 


L'uomo, che aveva invitato due minorenni a non fumare in corriera, è caduto a terra privo di sensi 
Sputi e traumi al volto: soccorso in autostazione. | minorenni fermati e segnalati alla Procura 


Alessandro Cesare 


Aggredito con calci, pugni e 
sputi per un banale rimprove- 
ro. Ela disavventura capitata 
ieri a un autista di Arriva Udi- 
ne, cheè dovutoricorrere alle 
cure del pronto soccorso rime- 
diando unaferita al volto e di- 
versi traumi. E pensare che al- 
la basedi tutto c'è unastriglia- 
ta rivolta a un gruppo di cin- 
que minorenni per aver utiliz- 
zato la sigaretta elettronica 
sul bus. 

Il mezzo era partito ieri 
mattina alle 6.30 da Grado. 
L’autista si era accorto del 
gruppetto di giovani conla si- 
garetta elettronica e li aveva 
avvertiti di non utilizzarla a 
bordo. Parole risultate vane, 
tanto che durante il tragitto 
verso Udine il conducente 
aveva più volte rinnovato l’in- 
vito a rispettare le regole al 
gruppodiragazzi, minaccian- 
do di fermare la corsa. Una 
volta raggiunto il terminal di 
borgostazione, tre giovani so- 
no scesi senza dare ulteriori 


problemi. Due, invece, han- 
no affrontato l’autista, spu- 
tandogli in volto e colpendo- 
lo concalci e pugni altorace e 
a una gamba. L’uomo, della 


BassaFriulana, è caduto a ter- 
ra perdendo conoscenza. 

E a questo punto che è stata 
attirata l’attenzione dei mili- 
tari dell’Esercito in servizio 


in borgostazione, che sono in- 
tervenuti per placare gli ani- 
mi. Sul posto anche il persona- 
le della questura con due Vo- 
lanti, e un'ambulanza, con i 


di =" rc ti 


Via Graonet, 8 - Udine - 0432/421084 . info@roncoascensori.it - www.roncoascensori.it 


sanitari che hanno prestato le 
prime cure all’uomo, accom- 
pagnandolo per accertamen- 
tiin pronto soccorso. 

I due ragazzi protagonisti 
dell’aggressione sono stati su- 
bito individuati dalle forze 
dell’ordine e come se nulla 
fosse hanno giustificato il lo- 
ro gesto come reazione ai rim- 
proveri ricevuti. I due minori 
sono stati riaffidati ai genito- 
ri (residenti in provincia) e se- 
gnalati alla Procura per i mi- 
norenni di Trieste. Per chiari- 
re nei dettagli l’accaduto la 
polizia ha acquisito le imma- 
gini delle telecamere presen- 
tia bordo del pullmane nell’a- 
rea della stazione delle corrie- 
redi viale Europa Unita. 

Intanto è arrivata la ferma 
condanna dei sindacati. Irap- 
presentanti dei lavoratori, do- 
po l'ennesimo episodio di vio- 
lenza ai danni di un autista, 
chiederanno un incontro ur- 
gente ad Arriva Udine, «per 
trovare soluzioni condivise a 
una situazione che, sempre 
più spesso, mette a repenta- 


glio la sicurezza degli autisti 
di bus e corriere». A prendere 
posizione, in particolare, so- 
nolesigle Fit Cisl, Fit Cgil, Uil 
trasporti, Faisa-Cisal, Ugl ol- 
treall’organizzazione autono- 
ma Orsa Trasporti. 

Tra le richieste già avanza- 
te all'azienda, c’è l’adegua- 
mento delle cabine in cui si 
trovano gli autisti, in modo 
che non possano essere acces- 
sibili dall’esterno. Il condu- 
cente aggredito è associato al- 


Ferma condanna 
dei sindacati: 
«Indispensabile 
una soluzione» 


la Uil trasporti Fvg: «Se l’è vi- 
sta brutta — ha confermato la 
segretaria generale Patrizia 
Zambon —. Ha un ematoma a 
una gamba, gli hanno sferra- 
to un forte colpo al torace e 
un pugnoin faccia». — 
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LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 


MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 
«È un fatto grave» commenta l’asses- inoltre, anchela polizia localeèimpe- parte delle forze dell’ordine». C'è l’in- tici in Prefettura sul tema della sicu- 
IL COMUNE sore alla Sicurezza partecipata, Rosi gnataincontrolli». tenzione di “esportare” ilmodello del- rezza. Il problema, come era stato sot- 
Toffano, in merito all’ultima aggres- L’assessore sottolinea la necessità leguardie particolari giurate suimez- tolineato, è capire con qualiinterlocu- 
L'assessore: sione, quella di ieri sulla linea Gra-  diunaumentodell’attività di control- zi anche sulle linee extraurbane che tori dovrà interfacciarsi l’azienda di 
s do-Udine. «Per prevenire questi episo- lo. «Porteremo questo episodio all’at- neevidenzinolanecessità, finoraope- trasporti. Per ora, infatti, l’intesa ri- 
« F atto grave » di- prosegue —, come Comune abbia- tenzione delcomitatosicurezza—indi- rative solamente sui bus urbani. A ri- guarda Comune di Udine e Arriva Udi- 


mo messo a disposizione le guardie 
giurate sui mezzi di trasporto locale e, 


ca Toffano —, per sollecitare interven- 
ti di controllo programmati anche da 


badirlo era stato il prefetto Domenico 
Lionenel corso di uno degli ultimi ver- 


mer 
IEP: 


Aggressioni sugli autobus 


Gli episodi si sono ripetuti giovedì e venerdì davanti ai passeggeri 
Solo l'intervento di un ispettore ha permesso di evitare il peggio 


Minacce di morte 
al conducente: 
voleva salire in corsa 


ILPRECEDENTE 


ANNA ROSSO 


n autista, tra giove- 
dì e venerdì, è stato 
preso di mira da un 
individuo aggressi- 
vo che, prima, si è scagliato 
contro la corriera — prenden- 
do apugni il parabrezza e ten- 
tando di aprire a forza la por- 
ta, agguantandole guarnizio- 
ni-eil giorno dopo lo ha mi- 
nacciato di morte. La situa- 


zione non è degenerata solo 
grazie all’intervento di un 
ispettore dell’azienda di tra- 
sporti. 

Tutto è cominciato giovedì 
scorso, attorno alle 16. Il bus, 
che percorre una tratta ex- 
traurbana, aveva fatto salire 
tutti i passeggeri all’autosta- 
zione di Udine e, allo scattare 
dell’orario previsto, era parti- 
to. Mentre il mezzo, pieno di 
passeggeri, stava per svolta- 
re in viale Leopardi, l’autista 
ha sentito delle urla e, attra- 
verso lo specchietto, ha visto 


avvicinarsi un uomo che, ap- 
profittando del fatto che il 
veicolo si era fermato per lo 
“Stop”, si è messo davanti al- 
lo stesso, bloccandolo. Ha co- 
minciato a battere i pugni sul 
parabrezza e, subito dopo, 
ha raggiunto la porta tentan- 
do di aprirla a forza. Poi, ac- 
corgendosi del fatto che nel 
frattempo l’autista aveva 
chiamato il 112, si è allonta- 
nato e, finalmente, la corrie- 
ra ha potuto partire. 

Quel giovane non era una 
faccia sconosciuta per chi fre- 


quenta l’autostazione. Gli au- 
tisti, infatti, lo ricordano per- 
ché, in passato, si è già reso 
protagonista di liti ed episodi 
piuttosto movimentati. An- 
che per questo motivo — oltre 
che per il fatto che il bus era 
già partito e non era più alla 
fermata - l’autista che se l’è 
trovato davanti giovedì scor- 
so elo ha visto colpire ripetu- 
tamente il parabrezza con i 
pugni ha deciso di non aprire 
le porte. Il giorno dopo, ve- 
nerdì, di nuovo. Anzi, peg- 
gio. 


L'ESERCITO IN AUTOSTAZIONE 
GLI AUTISTI CHIEDONO 
LE CABINE CHIUSE 


Lostesso autistasi è ritrova- 
to davanti all’individuo in 
questione che, avendolo rico- 
nosciuto, ha cercato di sca- 
gliarsi contro di lui elo ha mi- 
nacciato di morte più volte. 
Per fortuna, a tutela di tutti, 
suquella corriera era presen- 
te- su richiesta dell’autista — 
unispettore che, non senza fa- 
tica, è riuscito a contenere 


l’uomo. L’autista rimasto 
coinvolto suo malgrado nei 
due episodi è rimasto scosso. 
Ha poi chiesto all’azienda di 
poter prestare servizio lungo 
un’altra tratta e questo la di- 
ce lunga sullo stato d’animo 
con cui queste persone, ogni 
giorno, vanno al lavoro. 

La questione, di recente, è 
stata affrontata a livello isti- 
tuzionale. I rappresentanti 
dell’azienda di trasporto, dei 
sindacati e delle forze dell’or- 
dine si sono riuniti in prefet- 
tura e, nel corso di riunioni 
presiedute dal prefetto Do- 
menico Lione, hanno valuta- 
to tutta una serie di misure 
percercare di aumentare la si- 
curezza a bordo dei mezzi 
pubblici, a tutela di viaggiato- 
ri e autisti. Questi ultimi in 
particolare, hanno richiesto 
di poter lavorare in cabine 
chiuse, come i loro colleghi 
delle grandi città che sono 
protetti da vetri blindati. Tali 
protezioni, tra l’altro, sono ri- 
tenute indispensabili per da- 
re agli autisti almeno il tem- 
po di chiedere aiuto in caso 
di emergenza. — 
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‘ ° ACUSTICAUDINESE 
° l’arte del sentire 


Vivi al meglie egni memente 


AFFIDA a NOI la SALUTE del TUO UDITO 
e riascelta i suoni della vita 


» Prova gratuita fino a 30 giorni 


» PAGAMENTO A TASSO ZERO 
sull'acquisto di ogni tipo 
di apparecchio acustico 


»» Convenzionati con ASL e INAIL 


UDINE via Poscolle, 30 TARCENTO (UD) via Dante, 2 
tel. 0432 785093 


tel. 0432 21183 


Il nostro obbiettivo 
è la soddisfazione 
del paziente 


Dott.ssa Monica Buttazzoni 


(©) +39 379 205 1294 
€ www.acusticaudinese.it | 


Reana del Rojale (UD) 
Via C. Nanino, 129/16 
0432 883557 


Lavariano (UD) 
Piazza S. Paolino 
0432 828945 


Pradamano (UD) 
Viale Giovanni Marinelli, 2 
0432 671008 


16 UDINE 


La scomparsa nel 2021 


L'arcivescovo ricorda Maseri 


Domani una messa in suffragio del cardiologo che lasciò metà della propria eredità all'università 


A tre anni dalla scomparsa di 
Attilio Maseri, domani, alle 
17, nella cappella di Villa Flo- 
rio Maseri a Persereano (Pavia 
di Udine), si terrà una messa in 
suffragio del professore, offi- 
ciata dall’arcivescovo di Udi- 
ne, monsignor Riccardo Lam- 
ba. Sarà un momento di rifles- 
sione sull’importante figura 
del cardiologo friulano di fa- 
ma internazionale — assistette 
anche Papa Wojtyla ela regina 
Elisabetta II- e grande benefat- 
tore. La celebrazione avviene 
in un anno importante per la 
sua eredità. Conla presentazio- 
ne, nel maggio scorso, della 
Fondazione Attilio Maseri co- 


stituita dall’Università di Udi- 
ne, il lascito del professore ha 
infatti acquisito un nuovo si- 
gnificato. 

«Grazie alla lungimiranza 
del professor Maseri — afferma 
il rettore Roberto Pinton—, e se- 
guendo le sue indicazioni, ne 
abbiamo valorizzato il genero- 
so lascito a favore dell'Ateneo 
costituendo la Fondazione che 
porta il suo nome. Un progetto 
unico nel suo genere che, gra- 
zie anche alle sinergie con il 
territorio, genererà risorse e 
svilupperà progetti per attivi- 
tà distudio, ricerca e formazio- 
nedi studenti ricercatori». 

«L'eredità morale, spiritua- 


le e patrimoniale dell’uomo e 
dello scienziato Maseri — sotto- 
linea la presidente della Fonda- 
zione, Cristiana Compagno-si 
trasforma in nuove positive 
progettualità perle giovani ge- 
nerazioni. Nel solco delle vo- 
lontà testamentarie del lumi- 
nare, la Fondazione punta a va- 
lorizzare i migliori giovani ta- 
lenti dell’Università». Un pro- 
getto sfidante e ambizioso che 
si avvale del contributo di un 
Comitato scientifico multidi- 
sciplinare di alto livello, con 
studiosi noti in ambito interna- 
zionale presieduto da Michele 
Morgante, nonché da un Comi- 
tato dei sostenitori guidato da 


Il professor Attilio Maseri 


Antonio Zanardi Landi, amba- 
sciatore dell'Ordine di Malta 
presso la Santa Sede. 

Il professor Maseri, scomparso 
a85 anni, aveva nominato ere- 
di universali per metà l’Univer- 
sità di Udine e per l’altro cin- 
quanta per cento le cardiolo- 
gie delle aziende sanitarie uni- 
versitarie del Friuli centrale e 
Giuliano Isontina. Già nel 
2018 Maseri aveva donato 
all'Ateneo il prestigioso Palaz- 
zo Antonini, ora sede del retto- 
rato e, in precedenza, della 
Banca d’Italia. Nel 2013 aveva 
ceduto all’Università anche la 
Biblioteca Florio, riconosciuta 
di interesse regionale. — 


È il nome dato alla società agricola costituita dalla Fondazione che si occupa del lascito 
L'azienda dispone di una sessantina di ettari di terreni tra prati stabili, coltivazioni e bosco 


Ricerca e borse di studio 
Orac'ela “Contessa Flor10” 


L’INIZIATIVA 


obiettivo è genera- 

rerisorse per soste- 

nere progetti di ri- 

cerca, assistenza, 
formazione e borse di studio 
per i più meritevoli studenti 
dell’Ateneo friulano. Per farlo, 
la Fondazione Attilio Maseri, 
attivata dall'Università di Udi- 
ne per valorizzare il lascito 
dell’illustre cardiologo friula- 
no proprio a favore di studenti 
e giovani ricercatori dell’Ate- 
neo, ha costituito, come socio 
unico, la società agricola “Con- 
tessaFlorio”. 

Tre gli indirizzi su cui si fon- 
derà l’attività: tradizione, in- 
novazione e sostenibilità, 
nell’ottica del trasferimento 
della conoscenza al mondo 
agroalimentare. L'azienda di- 
sponedi circa 60 ettari di terre- 
ni comprendenti coltivazioni, 


prati stabili e bosco distribuiti 
tra Oleis, Manzano, Perserea- 
no e Pavia di Udine. Il Consi- 
glio di amministrazione che 
governa l’azienda è costituito 
dal presidente Raffaele Testo- 
lin, dall'amministratore Mi- 
chele Zampieri e dalla consi- 
gliera Mara Pugnale. L’azien- 
daagricola prevede inzialmen- 
teil recupero e la valorizzazio- 
ne di una trentina di ettari con 
produzioni di pregio. La restan- 
te superficie sarà gestita con 
colture annuali: mais da fari- 
na, soia, sorgo, girasole. Inol- 
tre, verrà avviata l’attività api- 
stica per la produzione di mie- 
le. Seguirà la realizzazione di 
frutteti — noce e altre colture 
ad alto reddito —, mentre per i 
nuovi vigneti saranno acquisi- 
tiidiritti di reimpianto. 

I principi su cui si fonda l’at- 
tività della “Contessa Florio” 
coniugano tradizione, innova- 
zione e sostenibilità. Tradizio- 


Da sinistra, Zampieri, Compagno, Testolin e Pugnale 


ne, perché è stato pianificato il 
recupero della frutticoltura — 
come melo, olivo e ciliegio — 
un tempo diffusa in Friuli e ab- 
bandonata negli ultimi 80 an- 
ni a favore di cerealicoltura e 


zootecnia. Innovazione, per- 
chési privilegiano varietà pro- 
duttive con limitate esigenze fi- 
tosanitarie, sistemi di alleva- 
mento intensivi e super-inten- 
sivi a elevata meccanizzazio- 


ne. Sostenibilità, per le scelte 
varietali e i programmi di ge- 
stione dei frutteti con drastica 
riduzione di prodotti di difesa 
e forte attenzione alla salute 
del consumatore e all’ambien- 
te. L’azienda, attraverso colla- 
borazioni terze, gestirà produ- 
zione e trasformazione frutto 
dei terreni dati in affitto. Cure- 
rà la distribuzione del prodot- 
to fresco e trasformato puntan- 
dosulbacino d’utenza delterri- 
torio e della comunità universi- 
taria. Inoltre, organizzerà atti- 
vità complementari legate alle 
produzioni rappresentate da 
laboratori e botteghe. Queste 
attività costituiscono anche 
opportunità per corsi residen- 
ziali, occasioni di tirocinio per 
studenti e in tutti i casi sono 
orientati al trasferimento del- 
la conoscenza, della tradizio- 
ne e dell’innovazione al mon- 
do agro-alimentare friulano. 

«Abbiamo pianificato una 
serie di attività— afferma il pre- 
sidente Raffaele Testolin — 
che, oltre a produrre il reddito 
che ci chiede la Fondazione, 
dovrebbero servire come sti- 
molo al mondo agricolo per lo 
sviluppo di attività più remu- 
nerative rispetto alle colture 
annuali tradizionali e, soprat- 
tutto, in linea con gli orienta- 
menti dell’Unione europea 
che chiede un’agricoltura at- 
tenta alla salute dei cittadini e 
sostenibile anche dal punto di 
vista ambientale». — 


Ieri i primi addii all’ex sindaco 
Ogg11l funerale di Enzo Barazza 


Sono state tante già ieri le 
persone che, nell’arco della 
giornata, si sono recate alla 
camera ardente dell’ex sinda- 
co Enzo Barazza, allestita al- 
la casa funeraria Marchetti 
di via Tavagnacco. L’allora 
primo cittadino (guidò il Co- 
mune dal 1995 al 1998) e av- 
vocato udinese è scomparso 
all’età di 71 anni sabato 24 
agosto, mentre si trovava in 
vacanza in Normandia. 

Oggi sarà l’amministrazio- 


ne comunale a ospitarne la 
salma, insala Ajace, a partire 
dalle9 e fino alle 16.30. La ca- 
mera ardente sarà accessibi- 
le dalla Loggia del Lionello. 
Seguirà il corteo funebre di- 
retto in Duomo, dove alle 17 
saranno celebrati i funerali. 
Al termine della cerimonia 
funebre, la salma sarà tra- 
sportata al cimitero monu- 
mentale di San Vito. L’ex sin- 
daco sarà quindi tumulato e 
iscritto al Famedio dei bene- 


meriti. 

Numerosissimi, nei giorni 
scorsi, i messaggi di cordo- 
glio giunti dal mondo politi- 
coedalle tante altre istituzio- 
nie associazioni che, neltem- 
po, hanno avuto modo di co- 
noscere e apprezzare la pro- 
fessionalità e il garbo di Ba- 
razza. Nel giorno dell’ultimo 
saluto, l’amministrazione co- 
munale ha annunciato la pro- 
clamazione del lutto cittadi- 
no.— 


il 


Lacamera ardente allestita alla casa funeraria Marchetti (Foto PETRUSSI) 
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LE FARMACIE 
UDINE 


Turno notturno 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 
Beivars 
Via Bariglaria, 230 0432565330 
Apertura diurna con orario continuato 
(08:30 / 19:30) 
Alla Salute 
Via Mercatovecchio, 22 0432504194 
Aurora 
Viale Forze Armate, 4/10 0432580492 
Beltrame 


Piazza Libertà, 9 0432502877 

Fresco 

Via Buttrio, 10 043226983 

Londero 

Viale Leonardo da Vinci, 99 
0432403824 

Nobile 

Piazzetta del Pozzo, 1 0432501786 

Sartogo 

Via Cavour, 15 0432501969 

Zambotto 

Via Gemona, 78 0432502528 


Apertura diurna con servizio normale 
(mattina e pomeriggio) 


Aiello 

Via Pozzuolo, 155 0432232324 

Antonio Colutta 

Piazza Garibaldi, 10 0432501191 

Asquini 

Via Lombardia, 198/A 0432403600 

Colutta 

Via Mazzini, 13 0432510724 

Degrassi 

Via Monte Grappa, 79 0432480885 

Del Monte 

Via del Monte, 6 0432504170 

Del Sole 

Via Martignacco, 227 0432401696 

Del Torre 

Viale Venezia, 178 0432234339 

Fattor 

Via Grazzano, 50 0432501676 

Favero 

Via De Rubeis, 1 0432502882 

Gervasutta 

Via Marsala, 92 04321697670 

Manganotti 

Via Poscolle, 10 0432501937 

Palmanova 284 

Viale Palmanova, 284 0432521641 

Pasini 

Viale Palmanova, 93 0432602670 

San Gottardo 

Via Bariglaria, 24 0432618833 

San Marco Benessere 

Viale Volontari della Libertà, 42 
0432470304 

Simone 

Via del Cotonificio, 129 043243873 

Turco 

Viale Tricesimo, 103 0432470218 

PROVINCIA 


Farmacie di Turno 
(a chiamata fuori servizio normale) 
GEMONA DEL FRIULI 
Alla Madonna 
Via Tagliamento, 50 0432981206 
SANTA MARIA LA LONGA 
Beltrame 
Via Roma, 17 
CODROIPO 
Cannistraro 
Piazzale Gemona, 2 
CHIUSAFORTE 
Chiusaforte 
Piazza Pieroni, 2 
TARCENTO 
Collalto 
Strada Statale Pontebbana, 23 
0432614597 
LIGNANO SABBIADORO 
Comunale 
Via Raggio dell'Ostro, 12 0431422396 
ZUGLIO 
Dal Ben 
Via Giulio Cesare, 1 
DIGNANO 
Durisotto 
Via Udine, 10 
RIVIGNANO TEOR 
Gaion 
Via Bersagliere, 27/A 
SAPPADA 
LOALDI 
Borgo Bach, 67 
NIMIS 
Missera 
Via Roma, 8/10 
PAGNACCO 
PAGNACCO 
Via Udine, 3 
TORREANO 
Pascolini 
Località Crosada, 5 
CAMPOFORMIDO 
Patini 
Via Roma, 30 0432662117 
SAN GIOVANNI AL NATISONE 
Stella Erika 


0432995168 


0432908299 


043352028 


0433890577 


0432951030 


0432775397 


0435469109 


0432790016 


0432660110 


0432715533 


Via Roma, 27 04321513465 
MAJANO 

Trojani 

Via Roma, 37 0432959017 
FORNI DI SOPRA 

VARMOST SAS 

DELLA DR.A EMANUELA GRAZIANI 
Via Nazionale, 86 043388093 
CERVIGNANO DEL FRIULI 

Vidali 

Via Roma, 52 043132190 
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UDINE 17 


DAL 12 AL 15 SETTEMBRE 


Maglie e cavatappi sostenibili 
nella collezione di Friuli Doc 


Rinnovati in occasione della 30? edizione i gadget della manifestazione 
Il vicesindaco Venanzi: «Serviranno a diffondere il marchio di cui siamo fieri» 


Magliette, shopper, penne, col- 
lari salvagoccia perle bottiglie 
di vino, sacche-zaino e, ca va 
sansdire, il cavatappi della ker- 
messe: sono alcuni dei gadget 
che sarà possibile acquistare 
durante la quattro giorni di 
Friuli Doc, in programma dal 
12 al15 settembre, per conser- 
vare il ricordo della manifesta- 
zione, della sua storia e del ter- 
ritorio, con la sua cucina e le 
sue eccellenze. 

Nonè un caso, allora, se pro- 
prioinoccasione della trentesi- 
ma edizione della kermesse, 
l’amministrazione comunale 
abbia voluto realizzare una col- 
lezione di oggetti unici per ce- 
lebrare la festa più caratteristi- 
cadelFriuli.Lanuovaimmagi- 
ne campeggia su tutti gli ogget- 
ti, mettendo inevidenza le evo- 
cative illustrazioni che com- 
pongono le tre lettere D, O e C, 
ciascuna disegnata con colori 
brillanti, forme sinuose e ric- 
chezza di soggetti: i luoghi più 
iconici della città e le preliba- 
tezze culinarie tipiche del Friu- 
li Il logo, nelle intenzioni 


I né di Friuli Doc realizzati perla trentesima edizione 


dell’amministrazione, incarna 
l’atmosfera festosa e condivisa 
che caratterizza l’evento. 

La collezione, inoltre, è sta- 
ta realizzata pensando alla so- 
stenibilità e alla produzione 
etica. La sacca-zaino è infatti 
in cotone da commercio equo 


e solidale certificato fairtrade, 
conla garanzia cioè di un prez- 
zo d’acquisto giusto e tutela 
del territorio di produzione. 
La shopper in cotone è invece 
in materiale riciclato, mentre 
le penne avranno il corpo prin- 
cipalein bambù. 


«Per la trentesima edizione 
abbiamo voluto regalare ai 
friulani una sorpresa speciale. 
Accanto alle novità previste 
perla festa, dallo sport, ai bam- 
bini, passando per grandi ritor- 
ni, presenze esclusive ela gran- 
de musica, abbiamo preparato 
anche una collezione di ogget- 
ti unici marchiati Friuli Doc», 
commenta il vicesindaco e as- 
sessore ai Grandi eventi, Ales- 
sandro Venanzi. «Ogni grande 
evento porta con sé una serie 
dioggetti che servono a diffon- 
dere un marchio. Friuli Doc è 
un marchio di cui siamo tutti 
fieri che quest'anno abbiamo 
voluto rendere perno di una 
narrazione diversa del nostro 
territorio. Sono sicuro — ag- 
giunge Venanzi - che chiun- 
que sia affezionato alla manife- 
stazione non si lascerà perdere 
l'occasione di acquistare una 
maglia, una sacca, una penna 
o il cavatappi con l’immagine 
di Friuli Doc, a maggior ragio- 
ne se consideriamo che si trat- 
ta di una materiali sostenibi- 
li», chiosail vicesindaco. — 


Insulti durante il Pride 
Conti (Pd) si distanzia 
«Parole irripeubili» 


«Un abbraccio al segretario 
del Pd provinciale di Porde- 
none, Fausto Tomasello, e 
ai membri del Pd che saba- 
to, altermine del Pride di Li- 
gnano, sonostati presi ama- 
le parole da alcune persone 
partecipanti al Pride stes- 
so». Inizia così l'intervento 
con cui la segretaria regio- 
nale Pd Fvg, Caterina Con- 
ti, ha preso posizione in me- 
rito a quantocapitato al col- 
lega pordenonese e riporta- 
to dai social media, nel cor- 
so della manifestazione. 
«Rammarica che qualcu- 
no abbia voluto stravolgere 
il senso di un’occasione per 
stare tutti dalla parte del ri- 
spetto, dell’uguaglianza e 
dei diritti delle persone in 
un tempo buio per molti cit- 
tadini discriminati — ha af- 
fermato Conti-.Itoni emo- 
diaggressivi usati contro l’e- 
sponente Pd e contro il no- 
stro partito sono inoltre de- 
generati in insulti irripetibi- 
li, da cui prendiamo netta- 
mente le distanze, nei con- 
fronti del Capo dello Stato». 
Lasegretariademhariba- 
dito che «il presidente Mat- 
tarella è una figura fulgida 
del nostro tempo. Attendia- 
mo con impazienza la sua 
prossima visita in Friuli Ve- 


nenzia Giulia, dove celebre- 
rà gli 80 anni della Repub- 
blica partigiana nella Zona 
Libera della Carnia e dell’Al- 
to Friuli — ha ricordato —. 
Grazie a esperienze come 
quelle e alla lotta di Libera- 
zione, oggi l’Italia è una de- 
mocrazia e dispone di una 
Costituzione che tutela pro- 
prio quei diritti di cui il Pri- 
de è portatore, contro ogni 
discriminazione e insoffe- 


Espressa solidarietà 
anche al segretario 
Fausto Tomasello 
preso a male parole 


renza. Un motivo inpiù—ha 
concluso Conti — per auspi- 
care che simili episodi non 
siripetano». 

A sfilare al Pride Fvg, sa- 
bato, c’erano tra le 3 mila e 
le 3.500 persone, quasi tutti 
provenienti dalla regione e 
dal Veneto orientale, cioè 
circa la metà di quelle atte- 
se, anche a causa del caldo 
opprimente, del mancato 
arrivo di gruppi da Trieste 
bloccati dall’incendio al Li- 
sert e da qualche polemica 
ditroppo. — 
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FORNI AVOLTRI 


Cede un appiglio in cordata: 25enne precipita 


Arestare ferita è stata una studentessa di Trieste lungo la via Airolg sul Torrione Spinotti. Sul posto l'elicottero e il Cnsas 


Alessandro Cesare 
/FORNI AVOLTRI 


Hanno scelto la Carnia per 
trascorrere una domenica 
all'insegna dell’arrampica- 
tasportiva. La mattinata, pe- 
rò, è stata rovinata da un in- 
cidente in parete che ha co- 
stretto due giovani triestini, 
un ragazzo e una ragazza, a 
farintervenire il Soccorso al- 
pino. 

Idue scalatori erano impe- 
gnati lungo la via Airolg sul 
Torrione Spinotti nel grup- 
po del Coglians. Al primo ti- 
rodi cordalaragazza, 25 an- 
ni, è caduta a seguito della 
rottura di un appiglio. Dopo 
cinque metri è finita quasi a 
terra, frenata solo dal com- 
pagno di cordata. Ha co- 
munque battuto la schiena. 
Dopo la richiesta di inter- 
vento formulata al 112, la 
centrale operativa della So- 
res Fvg ha inviato sul posto 
l’elisoccorso. La giovane è 
stata valutata dal medico a 
bordo del velivolo che l’ha 
caricata sulla barella per es- 
sere imbarcata con il verri- 
cello ed essere condotta in 
ospedale. Il trauma alla 
schiena, fortunatamente, è 
risultato essere meno grave 


del previsto, con la ragazza 
che ha accusato delle contu- 
sioni a una spalla e a un pie- 
de. 

Le squadre della stazione 
di Forni Avoltri del Soccor- 
so Alpino contre tecnici, as- 
sieme ai soccorritori della 
Guardia di Finanza, sono ri- 
masti al campo base, sotto il 
rifugio Tolazzi, pronti a in- 
tervenire in caso necessità. 
Alcuni di loro sono andati in- 
contro al compagno di cor- 
data della ferita, anche lui 
25enne, peraiutarlo a porta- 
re a valle tutti i materiali. 
L’intervento è stato portato 
atermineattornoalle11. 

Poco dopo c’è stata una se- 
conda attivazione per una 
donna che partecipava a 
una gara podistica a Palu- 
dea. La corritrice è caduta 
suuna mulattiera procuran- 
dosi un trauma toracico e 
facciale. Tre soccorritori del- 
la stazione di Maniago sono 
accorsi a supporto dell’eli- 
soccorso assieme ai vigili 
del fuoco. Il medico, dopo 
aver valutato la paziente, 
ha deciso il trasporto in 
ospedale con l’eliambulan- 
za. L'intervento si concluso 
intorno alle 13.30. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


un intervento del Cnsas conla barella, sotto la via Airolg sul Torri 


APE 


one Spinotti nel gruppo del Coglians 


INBREVE 


Pontebba 
Servizio di doposcuola 
al Centro giovanile 


L’amministrazione comu- 
nale di Pontebba ha deci- 
so di attivare anche per il 
novo annoscolastico il ser- 
vizio doposcuola presso il 
Centro di aggregazione 
giovanile, dove gli studen- 
ti verranno seguiti da per- 
sonale formato perlo svol- 
gimento dei compiti, atti- 
vità laboratoriali e ludi- 
che anche con percorsi de- 
dicatie personalizzati. 


Cavazzo Carnico 
Pre accoglienza 
Lerichieste al Comune 


Ilservizio di pre accoglien- 
za organizzato dal Comu- 
ne perle scuole dell’infan- 
zia e primaria di Cavazzo 
Carnico sarà garantito 
dall’11 settembre dalle 
7.30 alle 8.30 nella scuola 
dell’infanzia. Ladomanda 
di iscrizione va trasmessa 
alComuneentrolunedì9. 


SUTRIO 


In 150 al motoraduno del dono: 
maxi goccia di sangue In piazza 


SUTRIO 


Insieme per promuovere 
un’opera di sensibilizzazio- 
ne sull’impegno civile nei 
confronti di chi soffre a 
causa diuna malattia. 

Sono stati 150 i centauri 
che hanno partecipato al 
motoraduno organizzato 
dall’Afds della provincia 
di Udine all’iniziativa “In 
moto per il dono”. 

Un centinaio i mezzi par- 
titisabato da Cassacco, pri- 
ma di approdare a Venzo- 
ne e quindi a Paularo, tap- 
pe del motoraduno nelle 
cui piazze c’è stato un mo- 
mento di ristoro allestito 
dalle sezioni locali. La me- 
ta finale è stata Sutrio, se- 
de il 15 settembre, del ses- 
santacinquesimo Congres- 
soprovinciale dell’associa- 
zione, durante il quale sa- 
ranno premiati i volontari 
che hanno raggiunto un 
meritorio numero di dona- 
zioni. Le tappe sono state 
inoltre un’occasione per 
lanciare un messaggio sim- 
bolico di forte impatto: i 
donatori si sono raccolti 
nelle piazze di Venzone e 
di Paluaro in una sorta di 
cordone umano formando 
una gigantesca goccia a 
simboleggiare il dono del 
sangue così prezioso per 
salvare numerose vite uma- 
ne e dare una speranza a 
chiè ammalato. — 

T.A. 


LI II 


La maxi goccia di sangue disegnata dai centauri che hanno 
partecipato almotoraduno nelle piazze di Venzone e Sutrio 


hr Sit SAGOROZIO PSI) 


AMPEZZO 


Il complesso ex Mobiam 
sarà ristrutturato 
Lavori per 3,2 milioni 


AMPEZZO 


«L’iniziativa progettuale per 
l'ammodernamento e l’effi- 
cientamento energetico del 
complesso immobiliare “ex 
Mobiam” ad Ampezzo, presen- 
tata dal Consorzio industriale 
“Carnia industrial park”, do- 
po la convenzione stipulata 
tra il Comune di Ampezzo e il 
Consorzio, ha ottenuto il finan- 
ziamentoda parte dell’assesso- 
rato Attività Produttive della 
Regione». 

Lo annuncia il sindaco Mi- 


chele Benedetti, conl’ammini- 
strazione comunale. Il tutto, 
in base alla legge regionale 
“Sviluppo Impresa Fvg”, linea 
contributiva regionale desti- 
nata all'’ammodernamento di 
infrastrutture locali per l’inse- 
diamento di attività produtti- 
ve. L’amministrazione comu- 
nale esprime «soddisfazione 
per la previsione contenuta 
nel “Piano industriale 
2024-2026” del Consorzio in- 
dustriale riguardo all’inter- 
vento di riqualificazione del 
complesso immobiliare “Ex 


Mobiam” con un investimen- 
tostimato di 3,25 milioni di eu- 
ro. «Riconoscendo — afferma 
Benedetti con la sua squadra — 
leimportanti ricadute che tale 
intervento sarà in grado di ge- 
nerare a beneficio delle azien- 
de e di lavoratrici e lavoratori 
del territorio, si conferma il 
pieno appoggio e sostegno del 
Comune di Ampezzo nei con- 
fronti dell’operato del Consor- 
zio Industriale “Carnia indu- 
strial park”. Ringraziamo l’ex 
presidente Roberto Siagri, il 
nuovo presidente Gabriele Ba- 
noeildirettore Danilo Farinel- 
li, per l’attenzione che stanno 
riservando anche alle attività 
industriali periferiche della 
montagna carnica. Un ringra- 
ziamento va alla politica regio- 
nale, in particolare all’assesso- 
re Sergio Bini, e attento alle ri- 
chieste che arrivano dalla no- 
stra montagna». — 

T.A. 


LA CERIMONIA 


La “farfalla” Laura Paris 
festeggiata ad Attimis 


Lucia Aviani /ATTIMIS 


La comunità di Attimis ha fe- 
steggiato la campionessa olim- 
pica Laura Paris, ginnasta del- 
le Farfalle Azzurre che a Pari- 
giha conquistato il bronzo: l’e- 
vento deriva dal forte legame 
dell’atleta con il Comune del- 
le Valli del Torre, di cuiera ori- 
ginario il nonno materno e 
conil quale la famiglia ha sem- 
pre mantenuto stretti contat- 
ti.La cerimonia si è svolta alla 
presenza del sindaco Mauri- 


LauraParis assieme ad Anzil 


zio Malduca, dell’intero consi- 
glio comunale e del vicepresi- 
dente della Regione, con dele- 
ga allo sport, Mario Anzil. 
«Laura-sièricordato durante 
l’incontro — trascorre da sem- 
pre ad Attimis momenti di re- 
lax con la famiglia, insieme al 
papà Federico, tre volte cam- 
pione mondiale di tandem, 
agli inizi degli anni’90, la 
mamma Chantal e la sorella 
Francesca, che prima di inter- 
rompere la carriera sportiva 
nella ginnastica ritmica per 
proseguire gli studi è stata tre 
volte campionessa italiana 
con la palla». Grata Laura: «Il 
nostro esercizio dura due mi- 
nutie mezzo: in questo tempo 
siracchiudono annidi duro la- 
voro, che però alle Olimpiadi 
hanno lasciato spazio a una 
gioia straordinaria». — 
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La sfilata a Cividale 


Lacerimonia peri cento anni dellasezione cividalese dell'Associazione nazionale alpini con la sfilata sulponte del Diavolo e ilmomento della deposizi 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Storia di impegno, dedizio- 
ne, attaccamento alla comu- 
nità. Il secolo di vita della se- 
zione cividalese dell’Associa- 
zione nazionale alpini, cele- 
brato solennemente ieri, rac- 
conta tutto questo e testimo- 
nia l’importanza di una real- 
tà che lo scorrere del tempo 
non scalfisce: senso di appar- 
tenenza, legame conla città, 
determinazione a trasmette- 
re il valore della solidarietà 
hanno oggi la stessa intensi- 
tà delle origini, cherimanda- 
no all’aprile del 2024, quan- 
do nei locali dell’allora oste- 
ria Al Tamburino alcuni alpi- 
ni in congedo, per lo più re- 
duci della Grande Guerra, si 
riunirono suiniziativa del ca- 
pitano del Battaglione Civi- 
dale Eugenio Cucchini per 


Le i 


Do”. 


Un secolo della sezione Ana 
tra impegno e tradizione 


Conferita la cittadinanza onoraria al gruppo locale e alla Brigata alpina Julia 


dar vita ad una sezione Ana 
nella città ducale 

I festeggiamenti per il si- 
gnificativo traguardo sono 
iniziati sabato sera, in sala 
consiliare, conil conferimen- 
to della cittadinanza onora- 
ria all’Anae alla Brigata Alpi- 
naJulia, provvedimento for- 
temente voluto dall’ammini- 
strazione cividalese a testi- 


monianza dell’affetto che la 
città nutre per gli alpini e del- 
la riconoscenza per il loro 
operato. «Le penne nere so- 
no sempre presenti, coninna- 
ta sensibilità», ha infatti sot- 
tolineato il sindaco Daniela 
Bernardi, che nello spazio 
delle allocuzioni ufficiali — 
svoltesi ieri mattina in piaz- 
za Duomo, al termine di una 


sfilata partita dalla caserma 
Francescatto, già sede 
dell’8° Reggimento e fulcro 
logistico della manifestazio- 
ne per il centenario — ha 
espresso il compiacimento 
per «due giornate estrema- 
mente sentite, intense e par- 
tecipate». «Siamo orgogliosi 
— ha detto — di essere al fian- 
co della sezione Ana locale e 


di averle dato la possibilità, 
con investimenti di bilancio, 
di realizzare alcuni impor- 
tanti progetti. In questa lieta 
ricorrenza — ha concluso — il 
pensiero corre al caro, com- 
pianto amico alpino Anto- 
nio Giugliano, che era sem- 
pre in prima linea». Il valore 
della circostanza è stato sot- 
tolineato dal presidente se- 


one della corona conle autorità 


zionale, Antonio Ruocco, 
dal consigliere Fvg Elia Mia- 
ni (in rappresentanza della 
Regione insieme al collega 
Roberto Novelli), edal colon- 
nello Ruggero Cucchini, ca- 
po di Stato Maggiore della 
BrigataJulia e nipote del fon- 
datore della sezione: toccan- 
te il suo intervento, da cui è 
emerso l’indissolubile intrec- 
cio tra epopea alpina e pagi- 
nedi famiglia. 

Dal presidente nazionale 
dell’Ana, Sebastiano Fave- 
ro, il richiamo al principio 
del «noi davanti all’io». In tal 
senso, ha evidenziato, espe- 
rienza preziosa si sono rivela- 
tii recenti campi estivi perra- 
gazzi organizzati dall’Ana a 
San Pietro al Natisone: i par- 
tecipanti hanno sfilato, ieri, 
insieme alle penne nere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OSOPPO 


Gruppo Afdsattivo da 70 anni 
Un monumento al donatore 


Letizia Treppo /osoPPo 


Festeggiati venerdì i 70 anni 
della sezione Afds dedicata a 
Giovanni Faleschini di Osop- 
po. Numerosi i presenti, tra cui 
il presidente provinciale Ro- 
berto Flora e i rappresentati 
delle sezioni collinari nord e 
sud Mattia Pizzato e Mauro 
Rosso. «Siamo orgogliosi — 
commenta il presidente Afds 
Osoppo Cristina Lucia — di ta- 
gliareiltraguardo di un percor- 
so così lungo. Il risultato è frut- 
to della continuità che negli an- 
ni è stata data all’attività 
dell’associazione. Le genera- 
zioni che si sono alternate han- 
no abbracciato principi cardi- 
ne come quelli della solidarie- 
tàe dell’aiuto reciproco. E mo- 
tivo di onore per noi continua- 
rea portare avanti quanto è sta- 
toiniziato nel 1954, ma soprat- 
tutto significa guardare al futu- 
ro, convinti che il dono possa 
dare motivo di vita e speranza 
aqualcun altro». 
Nell’occasione è stato inau- 
gurato il monumento al dona- 
tore, posizionato di fronte alla 
chiesa: rappresenta due mani 
che proiettano verso l’alto una 
goccia di sangue, simbolo di 
continuo aiuto nei confronti 
del prossimo. Al suo interno la 
citazione di Giovanni Faleschi- 
ni, storico fondatore dell’asso- 
ciazione, “Stìn unîs e volinsi 
ben”-stiamo uniti e vogliamo- 
ci bene - riportata in triplice 
lingua: friulano, italiano e in- 
glese. «Il monumento - conti- 


L'inaugurazione del monumento al donatore a Osoppo FOTO PETRUSSI 


nua Lucia - vuole essere uno 
stimolo per i nuovi donatori 
per ricordare loro l’importan- 
za del dono. Un grande grazie 
vaatutti i presidenti e collabo- 
ratori, ma anche a tutti i com- 
paesani che si sono spesi perla 
realizzazione di questa festa». 
La serata è proseguita con 
numerosi interventi, trai quali 
quello di Giansilvio Di Poi, che 
ha ricoperto la carica di presi- 
dente dell’associazione per 31 
anni, dal1986 al2017 echeha 
evidenziato come «in questi an- 
ni è cambiata molto sia l’attivi- 
tà, sia la metodologia di dona- 
zione. La medicina si è evoluta 
e anche noi conlei: una volta si 


poteva effettuare donazioni 
soltanto in ospedale, era im- 
pensabile la presenza di un’au- 
toemoteca. Settanta candeline 
spente sono il frutto dell’unio- 
ne che fa la forza per portare 
avanti un obiettivo comune». 

I festeggiamenti sono conti- 
nuati conla messa e la cena so- 
ciale. «Due i principi cardine: 
un percorso iniziato 70 anni fa 
e portato avanti da tante perso- 
ne, parte di un progetto con fi- 
nalità chiare e altruistiche, e il 
concetto di dono, espresso nei 
termini più semplici possibili, 
inmodorealistico, responsabi- 
le e completo» ha concluso il 
sindaco Lorenzo Tiepolo. — 


CIVIDALE 


Ultima messa per don Di Centa 
L’omaggio delle tre parrocchie 


CIVIDALE 


Le comunità di Rualis, Gaglia- 
no e Spessa hanno salutato 
con affetto e riconoscenza 
don Mario Di Centa, congeda- 
tosi sabato — nel corso della 
messa serale, officiata nella 
chiesa di San Lorenzo, a Rua- 
lis - dalle parrocchie che ha 
guidato per ben 35 anni. La so- 
lennità della circostanza è sta- 
ta sottolineata dalla presenza 
di tre concelebranti — l’arci- 
prete di Cividale, monsignor 
Livio Carlino, don Maurizio 
Micheluttieil padre missiona- 
riosaveriano Armando Colet- 
to —, affiancati da otto chieri- 
chetti. 

«Nonsta ame—-ha commen- 
tato don Mario nell’omelia - 
farel’elenco di meriti e deme- 
riti, di propositi più o meno 
realizzati nei 35 anni di mini- 
stero pastorale a Rualis e nei 
22 a Gagliano e Spessa. Ognu- 
no — ha aggiunto, riferendosi 
ai fedeli — ha espresso la sua 
presenza preziosa, sia collabo- 
rando in maniera visibile, nei 
diversi ambiti della pastora- 
le, sia “vivendo” la chiesa con 
semplice e sentita partecipa- 
zione». Al termine della cele- 
brazione padre Coletto ha rin- 
graziato il sacerdote e i par- 
rocchiani per il sostegno ga- 
rantito, neltempo, alla missio- 
ne in cui opera, in Ciad, espri- 
mendo poi la certezza che 
l'impegno dimostrato dai fe- 
deli nei confronti dei bisogno- 
si sotto la guida di don Di Cen- 


a 


ta continuerà; è poi intervenu- 
ta una catechista, in rappre- 
sentanza di tutte quelle che 
operano nelle tre parrocchie, 
che ha manifestato gratitudi- 
nea don Mario perl’appoggio 
offerto nel percorso di forma- 
zione di bambini eragazzi. La 
parola è passata, quindi, ad 
un portavoce dei parrocchia- 
ni di Rualis, Gagliano e Spes- 
sa, che ha posto l’accento sul 
grande lavoro di inclusione 
compiuto dal sacerdote, «te- 
stimonedi fede, uomo coeren- 
te, riflessivo, attento ai biso- 
gni della gente e degli anzia- 
ni». In chiusura, il grazie a 
don Di Centa di monsignor Li- 


Lamessacelebrata da don Mario Di Centa nella chiesa di Rualis 


“ 
<) 


vio Carlino, che ha esortato la 
comunità a far tesoro dei suoi 
insegnamenti. Per il religioso 
- festeggiato, dopo la funzio- 
ne, in un momento di convi- 
vialità - anche un pensiero 
dalsindaco Daniela Bernardi: 
«Estato—dichiara la prima cit- 
tadina — un solido punto di ri- 
ferimento per Rualis, Gaglia- 
no e Spessa, cui si è dedicato 
con estrema attenzione per 
decenni. Parroco dal grande 
cuore, ha saputo creare lega- 
mi profondi. Siamo dispiaciu- 
ti perlasua partenza, che spa- 
lanca un vuoto: gli auguria- 
moogni bene». — 

L.A. 
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RONCHIS 


Fuori strada 
con la Vespa 
Uomo di 47 anni 


gravissimo 


RONCHIS 


Un vespista di 47 anni, residente a Se- 
sto al Reghena, è in lotta tra la vita e la 
morte per le conseguenze di un inciden- 
te verificatosi nella notte di domenica 
1 settembre. 

Il fatto è avvenuto sulla strada pro- 
vinciale 7 a Ronchis, nella frazione di 
Fraforeano, in prossimità del chilome- 
tro 28. L’uomo, per cause in corso di ac- 
certamento, ha perso il controllo della 
Vespa finendo rovinosamente a terra. 
Giunti sul posto, i soccorritori hanno 
trovatola Vespa sulla carreggiata. L’uo- 
mo era a diversi metri di distanza, gra- 


vemente ferito e privo di conoscenza. 
Dopole prime cure sul posto, il47enne 
è stato intubato e trasportato d’urgen- 
za all'ospedale di Udine. Le sue condi- 
zioni sono critiche, riportando un gra- 
ve trauma cranico oltre e diversi trau- 
mi all’addome. Ieri pomeriggio è stato 
sottoposto a un delicato intervento chi- 
rurgico. La prognosi resta riservata. 

La dinamica dell’incidente è al va- 
glio dei carabinieri della stazione di Pa- 
lazzolo dello Stella. Per ora si sa che 
una volta fuori controllo, la Vespa è fi- 
nita contro un ostacolo fisso a bordo 
strada. — 

A.C. 


Intervento notturno di 118 ecarabinieri 


LIGNANO SABBIADORO 


Cade a terra con il monopattino 
Ferito un 18enne sul lungomare 


Alessandro Cesare 
/LIGNANO SABBIADORO 


Ha perso il controllo del mo- 
nopattino su cui viaggiava, 
finendo a terra e sbattendo 
violentemente il capo con- 
tro una panchina. E accadu- 
to nella notte tra sabato e ie- 
ri, attorno a mezzanotte, 
lungo viale Trieste, a Ligna- 
noSabbiadoro. 

A restare ferito è stato un 
ragazzo di 18 anni, di nazio- 
nalità italiana, in vacanza 
nella località balneare friu- 
lana. Le persone presenti in 


quel momento lungo la pas- 
seggiata, all’altezza del bar 
Perla, hanno lanciato subi- 
tol’allarme. 

Sul posto la Sala operati- 
va regionale emergenza sa- 
nitaria (Sores) ha fatto inter- 
venire un’ambulanza e l’eli- 
cottero. In un primo mo- 
mento, infatti, le condizio- 
ni del ragazzo parevano es- 
sere particolarmente gravi. 
Per i rilievi sono accorsi an- 
che gli agenti della polizia 
locale di Lignano comanda- 
ti da Alessandro Bortolussi. 
Restano da chiarire le ragio- 


ni che hanno causato il sini- 
stro, che pare non aver coin- 
volto altre persone o mezzi. 
Il giovane è stato portato 
all’ospedale di Cattinara, a 
Trieste, con l’elicottero. For- 
tunatamente non è in peri- 
colodi vita: se l’è cavata con 
un forte trauma cranico, 
qualche botta e frattura. 

Un ulteriore incidente, di 
minor entità, si è verificato 
sempre a Lignano ieri pome- 
riggio (senza feriti), a dimo- 
strazione della pericolosità 
di questa tipologia di mez- 
zoditrasporto. — 


AI ii 


Il lungomare Trieste a Lignano Sabbiadoro 


CODROIPO 


Derubati del Suv 
mentre dormono 
Ritrovato a Lignano 


Una famiglia che abita a 
Codroipo, dalle parti di 
via Udine, è stata deru- 
bata di una Volkswagen 
Tiguan durante la notte. 
Qualcuno, dopo aver for- 
zato una finestra, sièim- 
possessato delle chiavi e 
si è allontanato con il 
mezzo che poi è stato tro- 
vato, abbandonato, aLi- 
gnano Sabbiadoro. Il fat- 
toèstatosegnalato ai ca- 
rabinieri del comando 
stazione di Codroipo. Sa- 
ranno fatti alcuni rilievi 
tecnici sul veicolo che 
poi sarà restituito ai le- 
gittimi proprietari. 


IL TUO FARMACISTA INFORMA 
UNA "GUIDA" DAL 1853 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


finire le mie vacanze, territorio situato 

nell’estrema provincia di Salerno , in 
Campania, poco prima della Calabria, in un 
lembo di terra, come si narra nell’Eneide, 
chiamato Palinuro dallo stesso Enea, in 
onore del suo nocchiero che cadde in mare 
annegando e venne seppellito dallo stesso 
Enea nel territorio antistante l'incidente 
nautico e che ancora porta il suo nome 
anche il promontorio: Capo Palinuro. 
Questa terra da sempre è stata Sacra e 
particolare: qui abitano le persone più 
longeve del mondo, come accade anche in 
certi paesi della Sardegna. 
Questo da sempre ha avuto un forte 
richiamo per tantissimi ricercatori, ma uno 
in particolare ha fatto la storia e per sempre 
verrà ricordato: ANCEL KEYS. 
E se vi dicessi che questo fisiologo, biologo 
e nutrizionista statunitense è il padre della 
DIETA MEDITERRANEA? E se vi dicessi 
che la Dieta mediterranea è stata scoperta 
nel Cilento? Quanti di voi lo sapevano? 
Adesso vi racconto una storia. 
Ancel Keys negli anni ’50 ipotizzò una 
correlazione tra malattie e cibo. Questo 
si cominciò a verificare stesso negli USA 
quando alla fine degli anni 50 le persone 
si spostavano dalle zone rurali per andare 


I sono nato nel Cilento, e mi trovo qui a 


PROSSIMO APPUNTAMENTO 


7 OTTOBRE 


in città e quindi costretti a cambiare la loro 
alimentazione. 

Non si mangiava più quello che si produceva, 
ma si comprava al supermercato, la richiesta 
cominciava ad essere sempre maggiore 
e allora si intensificavano le colture e 


Via Udine 2, Chiaulis 
T. 0433 44118 
farmaciaguida1853@gmail.com 


cominciarono ad aumentare i casi di obesità 
e di diabete. 

Allora Keys lanciò lo Studio dei Sette 
Paesi, una ricerca su larga scala che ha 
esaminato le abitudini alimentari e la 
salute cardiovascolare di popolazioni in 
diversi paesi. I risultati evidenziarono 
una correlazione tra il regime alimentare 
mediterraneo e una ridotta incidenza di 
malattie cardiache, ponendo le basi per 
ulteriori ricerche sull'argomento. 

Cosa fece Keys? Si trasferì nel Cilento, 
precisamente a Pioppi, dove cominciò a 
studiare l'alimentazione e le abitudini di 
queste persone che non volevano proprio 
morire. 

Ridurre le malattie ’cardiovascolari 
significava ridurre la prima causa di morte 
a livello mondiale. 

Spinto da questo impeto intellettuale Keys 
studiò i comportamenti, le abitudini sia 
culinarie che di vita, l'incidenza del clima 
e la bontà delle materie prime. Si trasferì 
con la moglie e stette qui nel Cilento 
fino a sopraggiunta morte ovviamente 
ultracenternario. 

Ma il segreto dove lo troviamo? 

La dieta mediterranea si distingue per l’alto 
consumo di alimenti vegetali, coltivati, 
prodotti e mangiati in loco, utilizzando 
frutta e verdura di stagione; 

l'utilizzo dell'olio d'oliva come principale 
fonte di grassi monoinsaturi, infatti nel 
Cilento c'è una forte cultura nell’utilizzare 


l'olio prodotto nel territorio da ulivi secolari 
che hanno la caratteristica di essere enormi 
a differenza dell’ulivo pugliese che è nelle 
dimensioni molto inferiore. 

Il consumo di pesce, fonte imprescindibile 
di omega 3. Recentemente uno studio 
americano ha evidenziato come il consumo 
quotidiano di almeno 2 grammi di omega 3 
al giorno riduca del 30% il rischio di infarti e 
ictus (ecco alcuni malanni cardiovascolari). 
Consumi ridotti di pollame e prodotti 
lattiero-caseari, e un limitato apporto di 
carne rossa finivano per incorniciare il 
segreto della longevità. 


Questi elementi contribuiscono a un 
bilancio nutrizionale ottimale, ricco di fibre, 
antiossidanti, vitamine e minerali, con un 
basso contenuto di grassi saturi e zuccheri 
raffinati. 


Nella Farmacia Guida di Verzegnis da 
anni proponiamo piani nutrizionali e 
siamo in grado di dare consigli sulla giusta 
alimentazione, sappiamo come fare, oltre 
all'esperienza abbiamola storia dalla nostra 
parte. 

Se ne vuoi sapere di più, hai domande o vuoi 
uno stile di vita più sano, forte e vigoroso 
passa in Farmacia a Verzegnis avremmo 
sicuramente la risposta giusta per te. 


Da Palinuro per adesso è tutto, 
buon settembre a tutti. 


IL COMMENTO 


PERCHÉ IL LUSSO 
FRANCESE 
ATTRAE TALENTI 
ITALIANI 


STEFANOMICELLI 


a visita alla mostra 

Homo Faber a Vene- 

zia suscita natural- 

mente stupore e me- 
raviglia. Attraversare gli spa- 
zi allestiti da Luca Guadagni- 
no e Nicolò Rosmarini sor- 
prende per la varietà dei me- 
stieri e delle competenze arti- 
gianali messe in scena negli 
spazi della Fondazione Cini 
sull’isola di San Giorgio. Ren- 
de orgogliosi scoprire che 
una parte rilevante di questo 
patrimonio di saperi ha anco- 
ra oggi salde radici in Italia e 
nel NordEst. 

Alnetto dello stupore e del- 
la sorpresa, è bene ricordare 
che le mani che ancora oggi 
producono gli oggetti in mo- 
stra a San Giorgio sono alla 
base di una quota importante 
del valore nostro Made in Ita- 
ly. Rimaniamo rapiti nell'os- 
servare gli arazzi che Giovan- 
ni Bonotto ha prodotto per la 
mostra. Le competenze che 
consentono oggi di rilanciare 
la produzione di arazzi sono 
le stesse che hanno permesso 
a diverse aziende del Veneto 
di proporsi come produttori 
di tessuti di alta qualità da va- 
lorizzare nelle collezioni del- 
le grandi maison del lusso. 

Questo legame intimo fra 
saper fare artigianale e valo- 
re della manifattura a Nord 
Estèstato ampiamente esplo- 
rato dalla ricerca economica 
nel corso degli ultimi quindi- 
cianni.Illegame è particolar- 
mente significativo nell’indu- 
stria del lusso che oggi com- 
prende settori diversi dalla 
modaallaristorazione, dall'o- 
rologeria all'arredo. Nel caso 
del Nord Est questo saper fare 
ha dimostrato la sua impor- 
tanza anche in altri comparti 
come, ad esempio, quello del- 
lameccanica. 
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IL QUADRO 


«I| Titanic? Una barca da pesca» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


el 2023, i viaggi in 

crociera hanno supe- 

rato di circa due mi- 

lioni i 29,7 milioni 
del 2019. Quest'anno si do- 
vrebbe arrivare alla quota stel- 
lare di 34,7 milioni, secondo 
Cruise Lines International As- 
sociation. Ed è ripartita la cor- 
sa al gigantismo. All’inizio 
dell’anno ha debuttato Icon of 
the Seas di Royal Caribbean, la 
più grande nave da crociera 
del mondo. Un colosso da 
250.800 tonnellate, che può 


trasportare quasi 8 mila perso- 
ne e include una cascata di 17 
metri. Altre grandi compa- 
gnie, come Carnival, Norwe- 
gian e Msc stanno lanciando 
navi di prossima generazione 
finoal2027. 

Un vero big è Msc World Eu- 
ropa di Msc Crociere, 215.863 
tonnellate di stazza lorda. Inve- 
ce con 178.000 tonnellate di 
stazza lorda Sun Princess, co- 
struita da Fincantieri, èlanave 
da crociera più grande finora 
realizzata in Italia, nonché la 
prima con alimentazione an- 
che a gas naturale liquefatto. 


Navi giganti impongono inve- 
stimenti per garantire la soste- 
nibilità dell'industria, riducen- 
dole emissioni. 

Maintanto, di primato in pri- 
mato, la corsa al formato èinar- 
restabile. Le navi più grandi 
del mondo sono ora due volte 
più imponenti di quelle del 
2000, secondo un rapporto di 
Transport and Environment: 
«Potendo trasportare quasi 11 
mila passeggeri, nel 2025 sa- 
ranno otto volte più grandi del 
Titanic che in confronto è or- 
mai una barca da pesca». 
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Lamostra Homo 
Faber di Venezia mette 
inluce le eccellenze 
dei mestieri che, 

nel Nord Est, attirano 
l'industria del lusso 


Eppure, inunmondo 
dove pochi hanno 
saputo scalare 

di dimensione, oggi 
emergono difficoltà 
non facili da superare 


aierie fino al 30 set- 
tembre sarà aperta, 
in una Venezia che 
accoglie anche l’ot- 
tantunesima Mostra del Cine- 
maela sessantesima Biennale 
d’Arte, la mostra Homo Faber 
2024 - The Jouney of Life, il 
viaggio della vita. Un evento 
il cui cuore è ospitato dalla 
fondazione Cini all’Isola di 
San Giorgio e i cui muscoli pul- 
santi sono sparsi in tutta la cit- 
tà grazie a 70 maestri artigia- 
ni veneziani, pronti ad acco- 
gliere i colleghi che arrivano 
da tutto il mondo, attirando 
un pubblico internazionale. 
La rassegna biennale, cura- 
tadalla Michelangelo Founda- 
tion in collaborazione con la 
Fondazione Cologni e la Fon- 
dazione Giorgio Cini, vede 
per questa sua terza edizione 
la direzione artistica di Luca 
Guadagnino e Nicolò Rosma- 
rini ed ospita 800 oggetti rea- 
lizzati da 600 artigiani prove- 
nienti da 70 Paesi. Un modo 
per raccontare un percorso 
quotidiano che testimoniai ta- 
lenti di uomini e donne creato- 
ri delle nuove forme della bel- 
lezza. 


UNA SCINTILLA NEGLI OCCHI 


«Prima ancora di essere una 
raccolta di oggetti di eccezio- 
nale fattura Homo Faber è 
una proposta, una lettura del 
reale» spiega Alberto Cavalli, 
direttore esecutivo della Mi- 
chelangelo Foundation. «Or- 
mai da quasi vent’anni ci siin- 
terroga sul ruolo che l’artigia- 
no possa avere in un contesto 
in cui le tecnologie sembrano 
accompagnare l’umanità ver- 
so una direzione che sembra 
opposta. Noi siamo convinti 


La sfida degli artigiani 
dalle botteghe alle griffe 


SS 


È 


che l’artigianato sia un meto- 
do, un approccio alla com- 
prensione della realtà. Negli 
occhi degli artigiani si vede 
spesso una scintilla. Il genio 
creativo di chi affronta la ma- 
teria e la trasforma, dando un 
nuovo senso al mondo e agli 
oggetti. E tutti avremmo da 
imparare da un approccio che 
è una parte importante dell’e- 
conomia della bellezza». 
Secondo uno studio di Ban- 
ca Ifis dal titolo proprio di 
“Economia della Bellezza” il 


Banca Ifis calcola 
che “l'economia 

della bellezza”, che 
comprende anche 

il turismo, muova 

in Italia il 29,2% del Pil 
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Labottega veneziana di Sergio Boldrin, che produce maschere per clienti internazionali 


FOTODARIO GAROFALO 


Trail 2012 eil 20713 

il numero 

degli artigiani è sceso 
del 23,4% in Veneto 

e del 18,3% 

in Friuli Venezia Giulia 


Uno scatto della sezione “In viaggio” dellamostra Homo Faber 


complesso comparto trasver- 
sale che interessa il settore del- 
la manifattura “design dri- 
ven”, del turismo e delle im- 
prese “purpose driven” (quel- 
le nei cui modelli di business è 
fortemente presente l’atten- 
zione al cliente, al contesto e 
al brand) hanno generato nel 
2023 il 29,2% del Pil italiano, 
circa 595 miliardi, di euro con 
una crescita di 96 miliardi 
(+3%)sul2022. 

Inquesto ambito l’artigiana- 
to d’eccellenza ha un ruolo di 


importante contributore, ca- 
pace di attirare l'attenzione 
dei grandi investitori indu- 
striali e finanziari, come testi- 
moniano le tante acquisizioni 
dei gruppi del lusso su territo- 
rio italiano e del Nord Est in 
particolare. Eppure non è un 
segreto che il mondo artigia- 
no viva una fase di trasforma- 
zione profonda fatta di una 
contrazione del numero delle 
imprese (meno 18,3% quelle 
attive in Friuli Venezia Giulia 
trail 2012eil 2023 e addirittu- 


Lara Pontoni delle Officine Lamour di Udine 
Lanuovavita della stilista 
che reinventa l’Art Decò 


na cultura profon- 
da, un periodo di dif- 
ficoltà e la necessità 
di cambiare ritmi di 
vita senza per questo rinun- 
ciareadunbagaglio di compe- 
tenze sviluppato in decenni. 
Sono questi gli ingredienti 
che fanno il successo, anche 
internazionale, di Officine La- 
mour, atelier di accessori di 


moda nato a Udine solo nel 
2017 ma che già ora può con- 
tare su collaborazioni con le 
migliori multinazionali del 
lusso. 

«Fino dal 1998 ho fatto la re- 
stauratrice di decorazioni mu- 
rarie e architettoniche» spie- 
ga Lara Pontoni titolare di Of- 
ficineLamour«fino a diventa- 
re capo cantiere di una gran- 


de impresa specializzata. Ho 
lavorato ovunque e anche a 
Venezia: sulle facciate del Mu- 
seo Correr, alla Biblioteca 
Marciana e all’ex Zecca, che 
guarda caso affaccia proprio 
sul Canal Grande e sull’isola 
di San Giorgio dove ha sede la 
Fondazione Cini che ospita 
Homo Faber. Proprio a Vene- 
zia mi sono avvicinata ad un 
materiale molto diverso da 
quelli che erano sempre stati 
tipici del mio lavoro: la stoffa. 
Un materiale morbido, molto 
meno muscolare della pietra 
e degli intonaci degli affre- 
schi, ma affascinate e pieno di 
potenzialità. Poco dopo ho 
avuto un problema fisico che 


LARAPONTONI 
LA FONDATRICE DELLE OFFICINE LAMOUR 
E, A DESTRA, UNA SUA LAVORAZIONE 


mi ha indebolito molto. Di fa- 
re il capo cantiere non me la 
sentivo più. Così, nel 2017, 
mi sono rimboccata le mani- 
che e ho iniziato questa nuo- 
va avventura). 

Officine Lamour realizza 
accessori d’abbigliamento 
complessi, frutto di una ricer- 
ca appassionata degli stili an- 
tichi, dall'epoca moderna fi- 
noall’Art Decò e oltre, modu- 
lando il fascino del passato 
con un approccio contempo- 
raneo. Unsistemadi stili e tec- 
niche che haottenuto l’ingres- 
sonella finale atre nell’edizio- 
ne 2023 del premio “Maestro 
Emergente Artigiano d’Eccel- 
lenza” istituito da Métiers 
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rameno 23,4% in Veneto) ma 
anche, perlo menoin parte, di 
unacrescita dimensionale del- 
le stesse. 

In questo contesto l’imple- 
mentazione tecnologica, la 
difficoltà nei passaggi genera- 
zionali, l'evoluzione dei mo- 
delli di business sono alcune 
delle criticità che il progetto 
Homo Faber Economy, finan- 
ziato dalla Regione Veneto e 
promosso da Ca’ Foscari in 
partnership con Fondazione 
di Venezia e Upskill 4.0, ha 
scelto di affrontare a partire 
dal territorio veneziano. «I no- 
stri obiettivi sono sostanzial- 
mente due» spiega Selena 
Brocca, direttrice generale di 
Upskill 4.0. «Da una parte pun- 
tiamo a rivitalizzare le azien- 
de dell’alto artigianato vene- 
ziano, dall’altra lavoriamo 
per rendere queste imprese 
protagoniste di una nuova eco- 
nomia urbana grazie all’inne- 
sto di competenze manageria- 
lietecnologiche. Unobiettivo 
che affrontiamo con campa- 
gne di sensibilizzazione sui te- 
mi della sostenibilità e del di- 
gitale, formando gli artigiani 
nelle competenze gestionali e 
digitali ma anche con percorsi 
di accompagnamento all’av- 
vio d’impresa per nuovi arti- 
giani 4.0». 


NELLE NICCHIE DI MERCATO 


Eseè vero che la penetrazione 
delle nuove tecnologie è anco- 
rainfieri, è vero anche che per 
gli artigiani di successo, so- 
prattutto nel mondo della ma- 
nifattura tradizionale ad alto 
valore aggiunto, il digitale è 
già uno strumento di lavoro e 
promozione imprescindibile 
che lascia però intatta l’unici- 
tà delle soluzioni creative. Lo 
testimonia il caso, ad esem- 


SELENA BELLETTI 
DIRETTRICE GENERALE 
UPSKILL 4.0 


Il progetto Homo 
Faber Economy vuole 
rivitalizzare le aziende 
grazie a competenze 
manageriali 

e tecnologiche 


pio, di Merletti d'Arte Marti- 
na Vidal, che sfrutta la realtà 
aumentata e virtuale per far 
conoscerela storia del prodot- 
to e dare valore aggiunto alla 
lavorazione tradizione del 
merletto di Burano, oppure 
quello del sarto veneziano Ra- 
mo Salso, che riconverte capi 
abbandonati negli armadi in 
indumenti innovativi con una 
forte attenzione alla sostenibi- 
lità. 

A interrogarsi sul rapporto 
che c’è tra artigianato, indu- 
stria manifatturiera e Made in 
Italy è Gianluca Toschi ricer- 
catore senior della Fondazio- 


ne Nord Est. «La sartorialità, 
lacapacità creativa, l’attenzio- 
nealle esigenze del clientee la 
produzione in serie più o me- 
no limitate per farsi largo in 
nicchie di mercati già presidia- 
te da grandi gruppi globali so- 
no elementi strutturali anche 
delle Pmi internazionalizzate 
del Nord Est - spiega Toschi. - 
Proprio questoterritorio, a ca- 
vallo tra gli anni ’70 e ’80 del 
secolo scorso, è stato in grado, 
come ha ricordato l’economi- 
sta Enzo Rullani, di cogliere 
l'occasione della fine del fordi- 
smo per inserirsi nelle catene 
globali del valore. Un’oppor- 
tunità resa più facile dalla dif- 
fusione di un brand, quello 
del Made inItaly, che non è ap- 
pannaggio solo del settore del 
lusso». 

Ma il Made in Italy, che nel 
suo retaggio ha l’eccezionale 
patrimonio storico e artistico 
della Penisola, non è un assio- 
ma immutabile. Ha bisogno 
di vivificarsi periodicamente 
con nuove espressioni: negli 
anni‘50e’60è stato l’immagi- 
nario del neo realismo, di Felli- 
ni e della Dolce Vita, nel de- 
cennio successivo il design di 
Castiglioni, Munari, Ponti, e 
poi ancora la moda degli anni 
"80 e ’90 ed ora un Food&Wi- 
ne che sta subendo, di recen- 
te, attacchi a diversi livelli. In 
un territorio policentrico per 
storia e per vocazione come è 
il Nord Est, l'occasione di una 
vetrina autenticamente globa- 
le come la Venezia delle gran- 
di mostre può essere un contri- 
buto per lo sviluppo di una 
nuova espressione del Made 
in Italy che proprio grazie 
all’artigianato come metodo, 
può ottenere un’ulteriore scin- 
tilladivitalità. — 
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d’Excellence del colosso fran- 
ceseLvmh. 

«I miei clienti sono le gran- 
di case di moda per le quali 
realizzo i prototipi di alcuni 
accessori particolarmente sfi- 


danti dal punto di vista tecni- 
co», spiega Pontoni, «ma an- 
che il sistema del cinema 
mondiale e molti privati, ita- 


re. Alle volte ho incontrato an- 
cheanziane coppie che per oc- 
casioni speciali vogliono re- 
cuperare il fascino di accesso- 
ri altrimenti scomparsi. Il 
mio è un mestiere antico, 
estremamente manuale ma 
senza le tecnologie digitali 
non sarei qui: per la promo- 
zione l'e-commerce e Insta- 
gram sono una sorta di secon- 
do lavoro strettamente inte- 
grato al primo e quando mi af- 
faccio ai progetti commissio- 
nati dalle case di moda, i ren- 
der eil digitale diventano im- 
portantissimi per comunica- 
re iprogetti e le specifiche tec- 


Simone Crestani ha fondato la sua bottega in seguito a uno stage fatto a 16 anni quando studiava a Thiene 


Ilvetralo nato per caso 
conil 90% di export 


n’occasione nata 
percaso, 24 anni di 
pratica e di ricerca 
tecnica ed artisti- 
ca, e un’attenzione sempre 
molto forte alle nuove tecno- 
logie nella comunicazione e 
nellasostenibilità. 

E questa in estrema sintesi 
lastoria del successo di Simo- 
ne Crestani, quarantenne di 
Marostica, virtuoso del ve- 
tro soffiato a fiamma, che 
ora vende i suoi pezzi, unici 
o in serie limitate, in tutto il 


«Studio i maestri del 
passato, gli strumenti 
e le estetiche 

dei diversi periodi 

per creare una sintesi 
personale» 


mondo con una quota del fat- 
turato derivante dall’export 
chearriva fino al 90%. 
«Avevo 16 annie studiavo 
Informatica all’istituto tecni- 
co di Thiene» spiega Cresta- 
ni, ora titolare del suo rino- 
mato atelier. «Durante 
quell’estate fui mandato a 
guadagnare qualche soldo 
nella soffieria di Massimo 
Lunardon, che poi divenne il 
mio maestro. Doveva essere 
una parentesi e invece è di- 


SIMONE CRESTANI 
ORIGINARIO DI MAROSTICA, LAVORA 
A CAMISANO VICENTINO 


ventata tuttala mia vita». 

Una passione nata dun- 
que per caso, quella di Simo- 
ne Crestani per il vetro. Un 
materiale che nell’arco di 24 
anni ha compreso e lavorato 
in tutte le forme, sviluppan- 
do una tecnica personalissi- 
ma cheassocia le più innova- 
tive tecnologie al recupero 
di un sapere antico dove la 
manualità è tutto. 

«Studio i maestri del passa- 
to», continua Crestani, «gli 
strumenti e le lavorazioni, i 
prodotti e le estetiche dei di- 
versi periodi per creare una 
sintesi che sia personale e 
creativa. Il mio è un lavoro 
manuale a tutti gli effetti ma 
questo non vuole dire che 
non sia attentissimo alle no- 
vità: tecnologicamente mi 
tengo aggiornato sulle stru- 
mentazioni di ultima genera- 
zione. Tendo ad acquistare i 
cannelli che mi garantisco- 
no le fiamme più precise ed 
efficaci ma ho anche un im- 
pianto fotovoltaico per la 
produzione di ossigeno che 
mi permette di ridurre al mi- 
nimo l’uso di gas inquinante 
nelle lavorazioni. Anche sul 
piano della comunicazione 
mi ritengo un artigiano con- 
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temporaneo: lavoro molto 
suInstagram, sul mio e-com- 
merce e nel contempo mi ap- 
poggio ad un paio di piatta- 
forme italiane e internazio- 
nali selezionate (Artemest e 
1stDibs.Com) che mi garan- 
tiscono una visibilità globa- 
le». 

Ma il successo del vetraio 
di Marostica si deve anche a 
un’integrazione profonda 
conil tessuto artistico del ter- 
ritorio. «Già nel 2007, a se- 
guito della partecipazione 


«Lavoro molto 

su Instagram, 

sul mio e-commerce 
e mi appoggio 

alle piattaforme 
Artemeste 1stDibs» 


ad una performance con un 
amico ho conosciuto la galle- 
ria milanese di Jean Blan- 
chaert, anche curatore di Ho- 
mo Faber 2022» ricorda l’ar- 
tigiano. «I miei lavori gli so- 
no piaciuti e ho iniziato a la- 
vorare anche perla sua galle- 
ria. Un’occasione che mi ha 
aiutato nello sviluppo di 
quella combinazione tra arti- 
gianato e pensiero artistico 
cheèlamiafirma». — 
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liani einternazionali, checer- niche di ciascuno». — RS. 
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Il personaggio 


LUCA PIANA 


sattamente un anno 
fa la Labomar lascia- 
va la Borsa, con un’O- 
pa sulle azioni diffuse 
sul mercato effettuata dal nuo- 
vo socio di minoranza, il fondo 
Charterhouse, che oggi ne de- 
tiene il 28% del capitale. La 
quota di maggioranza rimane 
saldamente nelle mani di Wal- 
ter Bertin, l'imprenditore che 
ha letteralmente costruito da 
zero l’azienda, partendo venti- 
cinque anni fa dalla passione 
periprimissimi integratori ali- 
mentari che aveva iniziato a 
sperimentare nel retro della 
farmacia di famiglia, a Istrana, 
sulla regionale fra Treviso e Ca- 
stelfranco Veneto. Nel suo uffi- 
cio, poco lontano da lì, ci sono 
quaranta vetrine che permetto- 
no al visitatore di prendere 
contatto con alcune delle tec- 
nologie che Labomarha messo 
a punto, e che l'hanno resa un 
fidato fornitore dei primari 
gruppi farmaceutici per i pro- 
dotti della nutraceutica, ma an- 
che per farmaci, dispositivi far- 
maceutici, cosmetici. Alla do- 
manda su tre tecnologie che 
vanno ricordate, Bertin cita i 
fermenti lattici condensati in 
dosi di poche gocce, in modo 
che i bambini li ingeriscano fa- 
cilmente senza scappare, il fer- 
ro legato alle proteine del latte 
per garantire un miglior assor- 
bimento riducendo gli effetti 
collaterali, le membrane gela- 
tinose arricchite di eccipienti 
che favoriscono l’assorbimen- 
to nello stomaco, ad esempio, 
dei prodotti peril colesterolo. 
Bertin, perché la decisione 
di lasciare la Borsa, meno di 
tre anni dopo la quotazione? 
«Perlo stesso motivo per cui ab- 
biamo fattotuttele nostre scel- 
te finanziarie in passato, come 
far entrare il Fondo Italiano 
d’Investimento nel 2012. quo- 
tarci nel 2020: volevamo conti- 
nuare a crescere. Eravamo arri- 
vati a un punto in cui ci serviva 
più flessibilità, velocità, acce- 
lerazione. Farlo con un unico 
socio di minoranza come Char- 
terhouse, che abbiamo scelto 
attentamente, in quelmomen- 
topernoiera più facile». 
La Borsal’ha delusa? 
«Tutt'altro. E stata una bellissi- 
ma esperienza, che ci ha per- 
messo di farci apprezzare da 
tanti investitori. Però con loro 
ero stato chiaro fin dall’inizio: 
i soldi che portavamo a casa li 
avremmo sempre reinvestiti. 
E all’inizio del 2023, se avessi 
collocato una parte del capita- 
le per raccogliere nuove risor- 


Walter Bertin racconta le strategie della sua Labomar, che un anno fa lasciava Piazza Affari 


«Puntiamo al raddoppio 
crescendo in modo sano» 


se, lo avremmo fatto poco so- 
pra i valori del collocamento. 
Avremmo portato a casa meno 
dei 25 milioni dell’Ipo o sarem- 
mostati costretti a diluire trop- 
polanostra quota». 


«La Borsa è stata una 
bellissima esperienza 
Ma con gli Investitori 
ero stato chiaro: 
avremmo sempre 
reinvestito le risorse» 
Cosa avete fatto in questi do- 
dici mesi? 

«Abbiamo investito molto su 
noi stessi e fatto due acquisizio- 
ni. La prima è uno spin off 
dell’Università di Verona, la 
Sphera Encapsulation, specia- 


lizzata in tecnologie applicate 
all’alimentazione funzionale, 
alla nutraceutica e all’agro-chi- 
mica. Questo è un settore che 
mi ha molto colpito, dopo aver 
visto l’effetto sulla foglia di 
una pianta dei fertilizzanti in- 
seriti in un’unica goccia. Ab- 
biamopreso il 25%, conla pos- 
sibilità di salire al 100». 
Perché non tutto subito? 
«Per diversi motivi. In primo 
luogo, volevamo trattenere 
con noi le ricercatrici che l’an- 
no fondata, Martina Vakarelo- 
va e Francesca Zanoni. Abbia- 
mo mostrato loro quello che 
facciamo, in modo che possa- 
no farsi forza con il nostro aiu- 
to, ma poi vorrei che proseguis- 
sero lo sviluppo nel modo più 
autonomo possibile. Poi, 
avremmo dato loro troppo po- 
co: se crescerà come pensiamo 


possa fare, l’azienda è destina- 
taavalere molto di più». 
Poiavete acquisito la Labora- 
torios Entema di Barcellona, 
una piccola Labomar. 

«Mi ha colpito come Marti Aya- 


«Voglio vedere i miei 
collaboratori 
sorridere, perché 
capiscono che stiamo 
lavorando per il futuro 
dell'azienda» 

ts gestisce la produzione: in 
fabbrica non c’è un pezzo di 
carta. Abbiamo un importante 
sviluppo da fare, perché c’è un 
secondostabilimento da realiz- 


zare. Ma ci permetterà di raf- 
forzare la produzione in Euro- 


Walter 
Bertin 


Presidente e ad 
Labomar 


9° 


Non faremo 
acquisizioni solo per 
obbiettivi di natura 
finanziaria di breve 
termine: vogliamo 
crescere inmaniera 
industrialmente mirata 


pa, e ci darà un forte impulso 
in Sud America, dove gli spa- 
gnoli lavorano bene anche per 
la maggiore affinità delle ri- 
spettive regolamentazioni». 
La crisi dei consumi penaliz- 
zagliintegratori? 

«Sì, certamente. Veniamo da 
una situazione particolare: tra 
il 2022 e il 2023 il nostro setto- 
re era rimasto letteralmente a 
secco di materie prime. Abbia- 
mo dovuto caricare i magazzi- 
ni pernon farci trovare scoper- 
ti di fronte agli ordini dei clien- 
ti, che prima hanno fatto scor- 
ta a loro volta, poi si sono fer- 
mati. Ci vorrà un po’ per met- 
terci alle spalle tutto questo». 
L’anno scorso avete fattura- 
to 103 milioni, con un margi- 
ne operativo lordo di 19 mi- 
lioni. Quest'anno? 

«E un anno di passaggio. Potre- 


mo fare un po’ meglio in alcu- 
ne aree, meno in altre, per cui 
nel complesso non saremo 
troppo lontani da lì. Diciamo 
che questo è il momentodi rior- 
ganizzare i processi)». 

Che investimenti state realiz- 
zando? 

«Abbiamo installato una nuo- 
va linea completamente robo- 
tizzata per potenziare la produ- 
zione di sciroppi. E in grado di 
produrre 25 milioni di flaconi 
l’anno, aumentando di parec- 
chiol’attuale capacità. Poi stia- 
mo ultimando il nuovo centro 
logistico e stiamo ragionando 
sulla possibilità di riorganizza- 
re i nostri spazi qui, dove sia- 
mo distribuiti in troppi edifici: 
ci piacerebbe poter lavorare 
tutti insieme». 

Faretealtre acquisizioni? 
«Vorremmo rafforzarci negli 
integratori alimentari in Cana- 
da, dove siamo dal 2019. L’a- 
zienda, dopo gli anni difficili 
del Covid, sta andando molto 
bene. Abbiamoristrutturato la 
parte produttiva e siamo riusci- 
tia creare unnuovo team di di- 
rigenti. Ora vorremmo poten- 
ziare le strutture di ricerca e 
sviluppo sul mercato locale, 
che presenta caratteristiche 
particolari. Si figuri che produ- 
ciamo una crema solare perca- 
ni dalla pelle particolarmente 
delicata e che sono a rischio di 
tumori solari. A differenza 
dell’Italia, in Nord America la 
cremasolare è un farmaco». 
EinEuropa? 

«Stiamo aspettando le occasio- 
ni giuste, vedremo». 

Ifondi hanno un'ottica di in- 
vestimento a 4-5 anni. Dove 
vedeLabomarallora? 
«Abbiamo una nostra visione 
strategica che ha orizzonti tem- 
porali più flessibili, e che però 
dipenderà anche dalle occasio- 
ni di cui le ho parlato. Le posso 
dire che alcuni concorrenti so- 
no molto più grandi di noi e 
che, in linea di principio, se un 
fondo di private equity mirain 
genere ad un forte accresci- 
mento di valore, il nostro pia- 
no industriale ha l'ambizione 
di raddoppiare le dimensioni 
del gruppo. Ma d’altro canto le 
assicuro che non faremo acqui- 
sizioni solo per obbiettivi di na- 
tura finanziaria di breve termi- 
ne: vogliamo crescere in ma- 
niera industrialmente mirata. 
Siamo una società benefit, cer- 
tificata B corp, e per me questo 
ha un significato preciso: vo- 
glio vedere i miei collaborato- 
ri sorridere, perché capiscono 
che stiamo lavorando per il fu- 
turo dell’azienda». — 
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DALLA PRIMA 


IL MADE IN TTALY 
ACORTO 
DI ARTIGIANI 


STEFANO MICELLI 


e le nostre imprese so- 
no in grado di produr- 
re impianti sulla base 
delle richieste di una 
domanda internazionale sem- 
pre più esigente è anche per- 
ché queste produzioni posso- 
no contare su maestranze in 
grado di interpretare varietà e 
personalizzazione in modo 
particolarmenteefficace. 
Alcuni anni fa Enzo Cipollet- 
ta ha descritto il Made in Italy 
come “industria su misura”, 
enfatizzando la nostra capaci- 


tà di andare oltre le logiche 
della produzione di massa per 
proporre al mercato serie limi- 
tateo prodotti custom. Se que- 
sto modello continua a genera- 
re crescita di export (che que- 
st'anno ha raggiunto nel pri- 
mo semestre valori record) è 
anche perché queste imprese 
possono contare su un saper 
fare che, opportunamente me- 
scolato a tecnologie e innova- 
zione, è alla base di un vantag- 
gio competitivo difficilmente 
replicabile. 

In questa prospettiva la visi- 
ta a HomoFaber, oltre a susci- 
tare orgoglio e ammirazione, 
deve suggerire un senso di re- 
sponsabilità e di urgenza. Que- 
stisaperi vanno promossi, rin- 
novati, condivisi attraverso 
politiche in grado di rinnova- 


re costantemente il loro valo- 
re economico e sociale. I dati 
forniti da Altagamma ci ricor- 
dano che già nei prossimi anni 
mancheranno all'appello mol- 
ti dei profili che oggi operano 
all'interno delle migliori im- 
prese del made inItaly. 

Il rapporto presentato a Ro- 
ma solo qualche mese fa da 
Matteo Lunelli e Stefania Laz- 
zaroni parla dell’urgenza di re- 
perire oltre 270 mila “talenti 
del fare” nei prossimi cinque 
anni: in circa il 50% dei casi si 
stima che le imprese avranno 
difficoltà a reperire le figure 
professionali di cui hanno bi- 
sogno. Le ragioni dell’attuale 
scarto fra domanda e offerta 
di lavoro sono legate a una de- 
mografia in rapida contrazio- 
ne e a un sistema formativo 


La Francia ha avviato 
progetti ambiziosi 
per rendere i percorsi 
formativi dei mestieri 
più attraenti per 

le nuove generazioni 


spesso distratto rispetto alle 
dinamiche del mercato del la- 
VOTO. 

La Francia, Paese che come 
l'Italia punta su produzioni di 
alta qualità, ha avviato proget- 
ti ambiziosi per rendere que- 
sti percorsi formativi più inte- 
ressanti rispetto alle richieste 
delle nuove generazioni. In 
Italia assistiamo a un fermen- 
to di iniziative a livello locale 
che meritano di acquisire mag- 


giore visibilità e solidità a sca- 
la nazionale. 

Oltre a riflettere sulla messa 
a punto di profili professiona- 
li capaci di rinnovare la gran- 
de tradizione dell'alto artigia- 
nato italiano è altrettanto im- 
portante e urgente ragionare 
su come innescare una nuova 
stagione di crescita economi- 
casuqueste competenze. 

Nel recente passato lo svi- 
luppo ininterrotto della cresci- 
ta dell'industria del lusso ha 
consentito a molti artigiani di 
inserirsi in filiere collaudate 
(principalmente francesi). Sia- 
mostati decisamente meno ca- 
paci nel creare imprese in gra- 
do di valorizzare questo arti- 
gianato promuovendo capaci- 
tà di comunicazione digitale, 
costruzione di marchi e canali 


commerciali innovativi. Non 
si tratta di un problema da po- 
co: una quota rilevante delva- 
lore di questi prodotti è legata 
alla qualità della comunica- 
zione e della sua distribuzione 
commerciale. In questi anni 
abbiamo fatto fatica a pro- 
muovere una diversa organiz- 
zazione imprenditoriale 
dell’alto artigianato grazie a 
management e nuove tecnolo- 
gie. La mostra Homo Faber ci 
ricorda il fascino che questi 
mestieri esercitano sul pubbli- 
co internazionale. Percorsi di 
impresa finalizzati a un arti- 
gianatorivolto al futuro posso- 
no rappresentare un’opportu- 
nità per tanti giovani di talen- 
to interessati a crescere rein- 
terpretandola tradizione. — 
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La visione controcorrente del gruppo friulano sulla normativa Ppwr 


I progetu di Amb 
«Le regole europee 


sul 


Sono 


un'occasione per tutti» 


1 regolamento Pp- 


wr come proble- 
ma perla filiera ita- 
liana del packa- 


ging alimentare? Non per noi. 
Il nostro è un gruppo che inve- 
ste da oltre vent'anni sulla so- 
stenibilità e siamo certi che il 
regolamento approvato da 
Bruxelles, pur non essendo 
esente da critiche, possa essere 
uno stimolo per un’ulteriore 
crescita nostra e del settore del 
Pet». Eil pensiero di Mario Bar- 
bero, amministratore delega- 
todi Amb, gruppo friulano con 
sede a San Daniele specializza- 
to nella produzione di film per 
l'industria alimentare. Con ol- 
tre 500 dipendenti tra Friuli 
(San Daniele e Amaro) e Inghil- 
terra (Newcastle), Amb è con- 
trollata dal fondo statunitense 
Peak Rock Capital, ha una ca- 


Amministratore delegato 
Amb 


Stiamo realizzando 

un circuito chiuso 

di riutilizzo 

perle vaschette 

C'è uno sforzo di tutta 
la filiera per accelerare 
letecnologie 


pacità produttiva di 120 mila 
tonnellate l’anno, un fatturato 
consolidato superiore ai 200 
milioni e volumi di vendita cre- 
sciuti mediamente del 5% an- 
nuodal2014aoggi. 

Punto di forza del gruppo la 
capacità di produrre prodotti 
realizzati con quantità di mate- 
riale riciclato già oggi netta- 
mente superiori a quelli previ- 
sti dal Ppwr (Packaging and 
packaging waste regulation), 
il regolamento comunitario 
che punta a una riduzione pro- 
gressiva dei rifiuti da imballag- 
gio, imponendo vincoli sem- 
pre più stretti sul riciclo e met- 
tendo albandol’utilizzo di pla- 
stica monouso. Obiettivi che 
non spaventano Amb, che non 
siuniscealcorodi allarmi di al- 
tri player. «Vediamo il Ppwr - 
spiega Barbero — come un’op- 


portunità. Quello che serve 
non è un’attenuazione dei vin- 
coli, ma una maggiore chiarez- 
za delle regole e del loro rispet- 
to, con controlli sulla rispon- 
denza di quanto dichiarato in 
merito a qualità, quantità e 
tracciabilità dei materiali rici- 
clati utilizzati negli imballag- 
gi. Già oggi Amb è in grado di 
proporre film realizzati con il 
100% di materiale riciclato e a 
loro volta riciclabili perla pro- 
duzione di film alimentare: se 
il grosso della produzione vie- 


Amb impiega 500 dipendenti tra San Daniele, Amaro e Newcastle 


ne realizzata attraverso il rici- 
clo di bottiglie in Pet, con forni- 
tori certificati, stiamo conti- 
nuando a investire per creare 
un circuito chiuso di riutilizzo 
anche perle vaschette realizza- 
te dai nostri film. In questa di- 
rezione c’è uno sforzo non solo 
nostro, ma di tutta la filiera, 
unita dal target di accelerare le 
tecnologiedi riciclo». 

Amb, in particolare, ha ade- 
rito nel 2021 al progetto 
Tray-Revive, con l’obiettivo di 
promuovere il recupero e ilriu- 


tilizzo delle vaschette: un cir- 
cuito virtuoso, come spiega la 
sustainability manager Swan 
Cecatto, che è già realtà per le 
vaschette in Pet, e che Abm 
punta a raggiungere anche per 
quelle multimateriale, realiz- 
zateinPetePe. Traguardi, que- 
sti, che guardano non solo a 
obiettivi di sostenibilità, ma 
anche di diversificazione delle 
reti di fornitura. 
«Continueremo a investire — 
spiega Barbero - per costruire 
un circuito chiuso di riutilizzo 
dell’imballaggio alimentare. Il 
Ppwr è una spinta importante 
in questa direzione ed è per 
questo che servono regole più 
chiare per sostenere lo sforzo, 
con la collaborazione di tutta 
la filiera, dall'industria del pac- 
kaging fino ai nostri clienti, i 
brand dell’industria alimenta- 
re, coinvolgendo anche le isti- 
tuzioni, la rete dei centri di re- 
cupero e trattamento dei rifiu- 
ti, i riciclatori ei consumatori, 
che vanno informati e sensibi- 
lizzati sui temi della sostenibi- 
lità, evitando demonizzazioni 
periodiche come quelle che 
hanno colpito in questi anni la 
plastica o in tempi più lontani 
l’alluminio. Se remiamo nella 
direzione giusta abbiamo gran- 
di margini di miglioramento 
su riciclo e circolarità, con 
enormi vantaggi per l’ambien- 
te e crescenti economie di sca- 
la, capaci di garantire una sen- 
sibile riduzione dei costi per i 
player del packaging e perl’in- 
dustria alimentare». — 
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Noi mettiamo le scatole, 


voi mettete la fantasia. 


Dal 1970, Ondulati ed Imballaggi del Friuli offre ai propri clienti consulenza, qualità e innovazione. 


Grazie all'integrazione produttiva degli stabilimenti, siamo in grado di realizzare scatole di ogni 
tipo e dimensione, con stampa ad alta definizione e processi interamente digitali. 


ARS 


Scatole Scatole 
fustellate americane 


) 
Li 


Bag in Box e 
scatole bottiglie 


Pallet in 
cartone 


My ondulatidelfriuli.com 


NA odfshop.it 


7 odfdigital.it 


Standard Pizza 
Box, PET Pizza Box 


cartone a 
nido d'ape 


Cofanetti e 
confezioni 


Espositori e 
pannelli 


Ondulati ed Imballaggi 
del Friuli S.p.A. 


VI NORDESTECONOMIA 


LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


Il risparmio 


Le azioni che il mercato considera dei “quasi bond” peri dividendi stabili 


Enel, Snam e le altre 

Tassi bassi e data center 
ridanno slancio 
al titoli delle utilities 


aricerca di una relati- 

va stabilità, a fronte 

delle tante incognite 

che riguardano sia lo 
scenario macroeconomico, è 
la ragione principale che spie- 
ga la riscoperta delle utilities, 
le società che forniscono servi- 
zi di pubblica utilità, un setto- 
re tendenzialmente caratteriz- 
zato da dividendi superiori al- 
lamedia e da unalimitata vola- 
tilità. «Il settore delle utilities 
è caratterizzato da società che 
svolgonoservizicome la gene- 
razione energetica, la raccolta 
dei rifiuti, il trattamento delle 
acque e la gestione delle reti di 
trasmissione elettrica, traspor- 
to gas e acqua. Spesso si tratta 
di realtà monopoliste od oligo- 
poliste e questo favorisce la vi- 
sibilità sui flussi di cassa nel 
lungo periodo, per altro sulla 
base di contratti spesso indiciz- 
zatiall'inflazione», annota Ste- 
fano Reali, direttore investi- 
menti e fund manager di Pha- 
rus Am. «Inoltre offrono divi- 
dendi mediamente elevati, 
tanto da essere definiti dei 
“bond proxy”, ovvero titoli 
azionari con caratteristiche si- 
mili a quelle di un’obbligazio- 
ne», aggiunge il gestore. per 
poi indicare come plausibile 
un’esposizione a questo setto- 
re tra il 5 e il 10% del portafo- 
glio complessivo di un investi- 
tore retail. 


QUEI MULTIPLI INFERIORI ALLA MEDIA 


«Sitratta di un tipico settore di- 
fensivo, sensibile meno di altri 
alle fluttuazioni dell’econo- 
mia, ma che puòrivelarsi poco 
attraente in caso di accelera- 
zione del ciclo economico», 
commenta Gabriel Debach, 
italian market analyst di eTo- 
ro. Il quale attualmente vede 
un potenziale di rivalutazione 
peril settorelegato sia amulti- 
pli inferiori alla media, sia 


Stefano Reali 


all’attesa di una crescente ri- 
chiesta di energia per sostene- 
re l'intelligenza artificiale e 
dal rinnovato interesse per le 
energie rinnovabili. Tra ititoli 
più interessanti cita Enel, at- 
tualmente la seconda azienda 


Gianmarco Rania 


italiana per capitalizzazione 
nel FtseMib subito dopo Ferra- 
ri (tendenzialmente la capita- 
lizzazione elevata è un altro 
fattore di stabilità delle quota- 
zioni). «Considerando anche i 
dividendi, negli ultimi cinque 


L'ANDAMENTO DELLE UTILITIES GLOBALI 


Performance dell'indice Msci World Utilities Total Return in dollari negli ultimi due anni (punti indice) 


2022 


anni ha reso il 44% e attual- 
mente presenta un divi- 
dend/yield (rapporto tra divi- 
dendo e utili attesi nell’eserci- 
zio in corso, ndr) al 6%, tra i 
più elevati del settore. Questo 
afrontedella tendenza societa- 
ria adalleggerire il debito emi- 
gliorare la redditività», ag- 
giunge Debach. 


BUSINESS REGOLATI 


Guardando al di fuori dei con- 
fini nazionali l’analista di eTo- 
rocitainprimoluogola france- 
se Engie, che presenta multi- 
pli contenuti rispetto al percor- 
so di crescita aziendale. Men- 
tre, relativamente a Wall 
Street, Debach cita NexFra, 
Xcel Energy e Sempra, «che si 
trovano in prima linea per be- 
neficiare di una potenziale cre- 
scita della domanda di ener- 
gia dovuta all’intelligenza arti- 
ficiale e all'espansione delle in- 
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frastrutture energetiche». 
Tornandoall’Italia, Reali ci- 
tainvece Snam Rete Gas, socie- 
tà che gestisce la rete di tra- 
sporto, «con un piano investi- 
menti in business regolati di 
circa 12 miliardi al 2027 che 
dovrebbero garantire una cre- 


Con l'aumento 
dei data center, anche 
per la diffusione 
dell'intelligenza 
artificiale, la domanda 
di energia aumenterà 
scita dell’utile del 4% l’anno, 
accompagnato anche da una 
crescita del dividendo, che già 
attualmente offre il 6,5%». 
Per Pharus tra i titoli più in- 


teressanti vi è anche Terna, la 
principale società italiana nel 


TESTACODA 


Banda ultralarga, Dba Group insieme a Open fiber 
E il titolo prosegue la corsa: +78% in un anno 


Continua la corsa a Piazza 
Affari per la trevigiana Dba 
Group, trale principali real- 
tà in Italia di consulenza 
tecnica, ingegneria, pro- 
jectmanagemente soluzio- 
ni ICT perla gestione del ci- 
clo di vita di opere e infra- 
strutture a rete mission-cri- 
tical. Il titolo ha chiuso la 
settimana a 3,13 euro , fa- 
cendo registrare un 
+72,9% a sei mesi e un 
+78,8% rispetto a un anno 
fa. Ha contribuito al risulta- 
to anche l’annuncio, avve- 
nuto la scorsa settimana, 
che la controllata Dba Pro 
si è aggiudicata la fornitura 


di servizi di Project Manage- 
ment Office (PMO) volti ad 
aumentare la resilienza del- 
larete di OpenFiber, garan- 
tendone l’operatività e l’af- 
fidabilità nel tempo. «Que- 
stacommessa», ha spiegato 
l'amministratore delegato 
Raffaele De Bettin, «esten- 
de il nostro campo di azio- 
nerispetto ai servizi specia- 
listici sinora erogati per la 
realizzazione e lo sviluppo 
della Rete a Banda Ultralar- 
ga. Il progetto affidatoci 
consente di coniugare il me- 
todo ingegneristico con la 
capacità di gestire processi 
complessi». G.B. 


Nuovo piano industriale perle reti in nylon di Aquafil 
Il titolo va giù dopo i conti, aumento da 40 milioni 


La trentina Aquafil è uno 
dei principali produttori di 
“nylon 6”inItalia e nelmon- 
do. L’azienda in settimana 
ha pubblicato i risultati al 
30 giugno 2024 che hanno 
visto una crescita del 7,4% 
deiricavi pari a 288,1 milio- 
ni di euro. L’Ebitda si atte- 
sta a 32,6 milioni, in cresci- 
ta del 4% conla perdita net- 
ta che è salita a 6,1 milioni, 
rispetto al rosso di 4,1 milio- 
ni del 2023. Delusa Piazza 
Affari che venerdì, dopo la 
pubblicazione dei risultati 
semestrali, ha punito dura- 
menteiltitolocheè arrivato 
a perdere fino al 15%. Il 


Cda, che sottoporrà all’as- 
semblea un aumento fino a 
40 milioni, ha approvato il 
nuovo piano industriale al 
2026 che vede un Ebitda 
2024 atteso a 65 milioni e 
una posizione finanziaria 
netta a 207 milioni. Fra le 
operazioni recenti la crea- 
zione di unajoint venture in 
Cile insieme ad Atando Ca- 
bos focalizzata sul riciclo 
della plastica, perrecupera- 
re e riciclare le vecchie reti 
da pesca, uno dei principali 
problemi dell’acquacoltura 
in un’area che fornisce un 
terzo del salmone allevato 
nelmondo. P.C.F. 
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WITHUB 


settore della trasmissione 
dell'energia elettrica. “La so- 
cietà ha presentato un busi- 
ness plan al 2028 con un piano 
investimenti da 16,5 miliardi 
di euro, il più elevato della sto- 
ria, che si tradurrà in una cre- 
scita di utili e dividendi. Inol- 
tre, l’attuale dividend yield è 
del 4,5%», spiega. 

Gianmarco Rania, portfolio 
manager di Banor, aggiunge 
un altro elemento: «Negli ulti- 
mi cinqueanni, le utilities han- 
no sottoperformato il mercato 
di circa il 15% soprattutto a 
causa della politica monetaria 
restrittiva. Questo perché i ti- 
toli del settore in molti casi 
hanno una forte esposizione 
debitoria. Oggi siamo all’ini- 
zio dell’allentamento moneta- 
rio per cui la prospettiva è ro- 
vesciata». 


MAXI CONSUMI IN VISTA 


Rania ricorda quindi che il 
comparto potrebbe anche be- 
neficiare dei trend secolari, co- 
me il sotto-investimento nelle 
reti elettriche che ha caratte- 
rizzato gli ultimi lustri e la pro- 
spettiva di rendimenti crescen- 
ti delle rinnovabili: «Inoltre i 
consumi potrebbero crescere 
di circa il 40%-50% nei prossi- 
mi dieci anni, complice la dif- 
fusione dei data center», ag- 
giunge Rania. Il quale sottoli- 
nea l’interesse per Italgas, lea- 
der nella distribuzione di gas 
in Italia e terzo playera livello 
europeo. «La sua attività è for- 
temente regolamentata e ciò 
le conferisce un profilo di ri- 
schio molto difensivo, poco di- 
pendente dal prezzo della com- 
modity sottostante. Inoltre il 
titolo tratta a sconto di circa il 
30%nei confronti del compar- 
to europeo e ha un rendimen- 
to da dividendo vicino 
all’8%», conclude. — 
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NORDESTECONOMIA VI 


Il territorio 


Architetto, poi modellista, ora designer: Barbara Beltrame apre uno spazio a Pavia di Udine 


Un nuovo concept store 
con un team di artisti 
per gli abit delle spose 


LUCIA AVIANI 


ietro l'alta moda 

c'è fantasia, sem- 

pre, spesso poesia, 

certamente visio- 
ne e «soprattutto matemati- 
ca, tanta». Lo dice, con l'orgo- 
glio di chi la strada dei nume- 
ri l'ha percorsa a lungo, l'im- 
prenditrice Barbara Beltra- 
me, dal 2013 titolare dell'o- 
monimo atelier udinese di 
abiti da sposa, custode dell'ul- 
tima figura professionale - in 
Friuli Venezia Giulia non ce 
ne sono altre, ormai - che an- 
cora realizza il cartamodello 
e poi procede al taglio dei tes- 
suti: lei, appunto, la fondatri- 
ce della boutique, che quel la- 
vorolo fa «personalmente eri- 
gorosamente da sola» e che 
tanto desidererebbe salvarlo 
dall'estinzione, trasmetten- 
do ad altri abilità ormai di- 
menticate. 

Ci proverà nel suo nuovo 
concept store, sogno nel cas- 
setto (dal gennaio 2023) che 
oggi si trasformerà in realtà, 
all'atto dell'ufficiale taglio 
del nastro. E l'ultima sfida di 
un'artista (la definizione stili- 
sta sembra limitante, nel ca- 
so specifico, considerato il 
raggio degli interessi) che da- 
glistudiin architettura è tran- 
sitata, con estrema naturalez- 
za, al campo del prét-à-por- 
ter, prima operando come 
modellista per varie aziende 
e poi, nel 2013 appunto, met- 
tendosi in proprio, in una 
realtà che nei principi della 


Barbara Beltrame con una sua creazione 


sostenibilità e del riciclo tro- 
va i propri fari e che presto si 
è fatta conoscere per stile, 
qualità e originalità, tanto da 
vantareoggi anche collabora- 
zioni estere con Germania, 
Austria, perfino Santiago del 
Cile. 

«Era tanto tempo che colti- 
vavo questo progetto, dal 
quale è nato qualcosa di inedi- 
to, per la nostra regione. 
Quando ho individuato la lo- 
cation ideale, che per un in- 
sieme di fattori mi ha imme- 


diatamente trasmesso emo- 
zione ed energia - racconta 
Beltrame -, ho capito che 
avrei potuto concretizzarlo: 
siamo aPavia di Udine, in via- 
le Grado, zona molto tran- 
quilla e nel contempo facil- 
mente raggiungibile. Questi 
spazi, che inaugureremo 
(presenti il presidente di Con- 
fartigianato Graziano Tilatti, 
Fausto Dreganutti direttore 
dell’Accademia delle belle ar- 
ti di Udine, Marco Bortolin di 
Confindustria e altre persona- 


lità, ndr), vogliono rappresen- 
tare un omaggio all'eccellen- 
za del made in FVG, raggrup- 
pando le creazioni di 17 fra 
giovani talenti e professioni- 
sti affermati: parliamo di de- 
signer, stilisti, pittori, artisti. 
Ci sarà un po' di tutto, dun- 
que, dagli abiti da cerimonia 
ai quadri, dall'oggettistica al- 
le scarpe, e ilcomune denomi- 
natore sarà la sostenibilità, la 
spinta alriuso: il cliente trove- 
rà, per esempio, vestiti da spo- 
sa rigenerati, ovvero riparati 
con cura dopo, magari, aver 
subito dei danni durante una 
sfilata». 

E proprio qui Barbara Bel- 
trame intende proporre corsi 
e seminari «per avvicinare i 
giovani» all'arte del disegno 
e del taglio, in una missione 
di salvataggio di saperi anti- 
chi che stanno svanendo, an- 
che sotto l'onda d'urto della 
«concorrenza sleale dall'este- 
ro, che ci sta uccidendo». «Mi 
rendo perfettamente conto 
che si tratta di un azzardo, 
consideratalanostra posizio- 
ne geografica, i pochi ragazzi 
interessati a questo lavoro 
chehoincontrato si indirizza- 
noversoMilanoola Toscana, 
ma ci voglio provare», conclu- 
de l'imprenditrice, ideatrice 
fra l'altro della visionaria col- 
lezione Mixology, lanciata 
per creare - partendo dalla 
stessa base, poi combinata 
con vari elementi - più outfit 
per il grande giorno del "sì". 
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LA TERRA È BASSA dimAuRIZIO CESCON 


Le polizze contro grandine e siccità 
I vignaioli nordestini i più previdenti 


ono gli imprenditori 
vitivinicoli veneti i 
più virtuosi d’Italia 
nel tutelare il loro pa- 
trimonio contro le avversità 
climatiche, sempre più fre- 
quenti e più devastanti. Nelle 
prime posizioni seguono i vi- 
gnaioli friulani e i trentini, 
che precedono di gran lunga 
toscani, emiliani, pugliesi, 
lombardi e piemontesi. Stia- 
mo parlando dei valori assicu- 
rati dell’uva da vino, secondo 
quanto riportato dall’ultimo 
report disponibile di Condife- 
sa, relativo al 2024. Una stati- 
stica che dimostra quanto gli 
imprenditori nordestini del 
settore siano previdenti e sen- 
sibili al tema, nonostante i co- 
sti delle polizze siano aumen- 
tati di recente, proprio perché 
i fenomeni atmosferici avver- 
si (il più temuto è la grandine) 
hanno costretto le compagnie 
arisarcimenti importanti. 

In Veneto il valore assicura- 
to è di oltre 926 milioni di eu- 
ro, il 40,4% della quota italia- 
na. Al secondo posto il Friuli 
Venezia Giulia con un valore 
di 263 milioni e 1'11,5% di 
quota, alterzo il Trentino Alto 
Adige con 184 milioni e l'8% 
di quota. La Toscana, terra di 
rossi nobili come Chianti e 
Brunello di Montalcino, assi- 
cura le sue uve per 174 milio- 
ni di euro, mentre il Piemon- 
te, altra zona di rossi conosciu- 
tiintuttoil mondo, come Baro- 
lo, Barbaresco e Barbera, si fer- 
maasoli 135 milioni di euro. 

«Ci si assicura di più a Nord 
Est - spiega il direttore di Con- 
difesa Fvg, Daniele Giacomel 
- perché esiste una percezione 
del rischio molto più elevata, 
in particolare nel Pordenone- 
se e nel Trevigiano, nelle zone 
del Prosecco Doc e Docg. Poi 
c’è anche una questione relati- 
va alla dimensione aziendale. 
Negli ultimi 15 annile cantine 
hanno raddoppiato i volumi, 
le aziende sono più dimensio- 
nate, vivaci, investono molto, 
fanno business plan intelligen- 
ti e realistici. Quindi l’aspetto 
assicurativo fa sì che venden- 


do il prodotto se l’annata va 
bene oppure incassando il ri- 
sarcimento se va male, l’entra- 
taè inogni caso garantita, sal- 
vaguardando i bilanci». 

Ma quanto costa assicurare 
un ettaro di uva per vino? 
Prendiamo il Prosecco, la bol- 
licina che traina un po’ tutto il 
settore enologico tra Veneto e 
Friuli. «Un vigneto di Prosec- 
co, con una Plv (Produzione 
lorda vendibile) elevata e dun- 
que potenziali ricavi di 21 mi- 
la euro aettaro, viene assicura- 
tospendendoil 10% della ren- 
dita annuale, cioè circa 2.100 
euro - spiega ancora Giacomel 
- . Stiamo parlando di polizze 
omnicomprensive, che assicu- 
rano grandine, vento, eccesso 
di pioggia, siccità, gelo o bri- 
na, colpi di calore, scottature 
degli acini, un ampio venta- 
glio di rischi e ottime garan- 
zie. La parte più costosa è sem- 
pre comunque la grandine. Il 
minimo assicurabile compren- 
de due rischi, grandine o ven- 
to, grandine o brina o altro, in 
questo caso il costo può varia- 
re da 1.600 a 1.700 euro, cifra 
parametrata sempre per un et- 
taro di Prosecco. Sul Collio o 
sui Colli orientali del Friuli, in- 
vece, il valore del capitale è 
un po’ più basso, le polizze 
hanno costi inferiori». 

«Le aziende possono conta- 
re sugli incentivi dell’Ue per 
stipulare le polizze - conclude 
il direttore di Condifesa -, con- 
tributi medi del 55% sul costo 
assicurativo, che danno un va- 
lido aiuto agli imprenditori. 
Se l’indice di rischio diminui- 
sce si paga di meno, ma parlia- 
modi mezzo punto percentua- 
le, ma non aspettiamoci scon- 
ti eclatanti. Se un'azienda ha 
100 ettari di terreno ha molta 
più concorrenza che gli propo- 
ne polizze e quindi può ottene- 
re una certa scontistica. Noi 
come Consorzio cerchiamo di 
contrattare al meglio le poliz- 
ze con le compagnie, anche fis- 
sando un tasso massimo che le 
assicurazioni non possono su- 
perare». — 
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LOBBY BAR 


Confagricoltura 
Tappi di sughero 
la battaglia peril riciclo 


Lastre per pavimenti, pan- 
nelli, isolanti, suole, decora- 
zioni e tanto altro ancora. 
Sono alcuni dei prodotti 
che possono essere realizza - 
ti attraverso il riutilizzo ela 
lavorazione dei tappi in su- 
ghero delle bottiglie di vi- 
no: una campagna lanciata 
alivello mondiale dal sinda- 
cato francese dei produttori 
di sughero e fatta propria in 
Italia da Confagricoltura 
Friuli Venezia Giulia, nella 
consapevolezza che solo 
nel nostro Paese almeno 
800 mila tappi, per un tota- 
le di 16 tonnellate, vengono 
gettati nelle immondizie e 
sottratti a un proficuo riuti- 
lizzo industriale. 
All’iniziativa, lanciata in 
collaborazione con l’orga- 
nizzazione di volontari Tap- 
podivino, ha aderito anche 
la sede di Udine del patrona- 


to Enapa. L'obiettivo è di in- 
tensificare la raccolta in 
concomitanza con la ker- 
messe enogastronomica 
Friuli doc, in programma a 
Udine dal 12 al 15 settem- 
bre, quando la campagna 
sul sughero verrà presenta- 
ta nello stand di Confagri- 
coltura Fvg, nei Giardini 
delTorso. 

I proventi della raccolta 
saranno devoluti in benefi- 
cenza all'Associazione Via 
di Natale di Aviano, attiva 
nell’assistenza ai malati on- 
cologici. 

RICCARDO DE TOMA 


Confcommercio 
I saldi di fine estate 
spaventano i negozi 


Il segno negativo dei saldi di 
fine estate porta con sé il ri- 
schio che molti negozi di ab- 
bigliamento chiudano, con 
la conseguenza di desertifica- 
re parti importanti dei centri 
storici. Nonostante gli italia- 


ni, comeha evidenziato un'in- 
dagine di Confcommercio, 
vogliano vivere in quartieri 
dove ci sono più esercizi di 
prossimità, perché questi raf- 
forzanole comunità (64% de- 
gli intervistati), fanno senti- 
re più sicure le persone 
(57%) e fanno crescere il va- 
lore delle abitazioni (fino al 
26% in più), la chiusura dei 
negozi, che preoccupa per il 
timore di un aumento del de- 
grado, della disoccupazione 
e per l'intrinseco rischio di 
spopolamento, è un dato di 
fatto. 

«Per superare il momento 
servirà un rapporto più stret- 
to tra pubblico e privato — di- 
chiara il presidente di Feder- 
moda Confcommercio Vene- 
to e Federmoda Ascom Pado- 
va, Riccardo Capitanio -. Bi- 
sogna investire sulla qualità 
e sulla relazione con il clien- 
te, ma le istituzioni locali de- 
vono supportare il compar- 
to. E fondamentale sviluppa- 
re il rapporto con le ammini- 
strazioni locali e gli assessora- 


ti al commercio per far sì che 
i centri storici ei negozi torni- 
no ad essere soggetti primari 
di una socialità che non pos- 
siamo permetterci di disper- 
dere». 

EVA FRANCESCHINI 


Coldiretti 
Agricat e il caso 
dei mancati rimborsi 


Sono oltre 200 le domande 
presentate dalle aziende 
agricole ad Agricat, il fondo 
mutualistico nazionale per 
la tutela dei danni da allu- 
vione, gelo o siccità e dedi- 
cato a tutte le imprese agri- 
cole percettrici dipagamen- 
ti Pac. Di queste, la maggior 
parte sembra destinata a re- 
stare senza risposta e, di 
conseguenza, a rischiare la 
chiusura. 

Nel padovano, le aziende 
agricole che hanno richie- 
stoi ristori in seguito ai dan- 
ni subiti dagli eventi atmo- 
sferici del 2023, sono circa 


60, concentrate per lo più 
nella Bassa, tra Montagna- 
naedEste. 

«Solo dai nostri uffici di 
Coldiretti Padova - dice il di- 
rettore Carlo Belotti - l’an- 
no scorso sono state inviate 
adAgricat 41 domande dal- 
le aziende agricole della 
bassa padovana. Si tratta di 
imprese che hanno perso ol- 
tre la metà del raccolto e 
che stanno ancora attenden- 
do i ristori previsti. Ma, in 
questi giorni, gli agricoltori 
stanno ricevendo il diniego 
via posta elettronica certifi- 
cata, con l’invito ad accede- 
re al sito web, tra l’altro 
bloccato. Si tratta di azien- 
de ad indirizzo frutticolo e 
orticoli, settori già provati 
dai cambiamenti climatici, 
dal moltiplicarsi di avversi- 
tà meteorologiche come sic- 
cità, gelate, alluvioni, situa- 
zioni critiche a cui si aggiun- 
gono gli effetti devastanti 
di patogeni come la cimice 
asiatica, una vera piaga». 

E.F. 


Confartigianato 
In Friuli più ottimisti 
che pessimisti 


L’artigianato friulano, in parti- 
colare quello di Udine, gode 
di buona salute anche se, per 
leaziende, permangono diver- 
sedifficoltà. Secondol’indagi- 
ne svolta da Confartigianato 
Imprese Udine, le aziende che 
nel primo semestre hanno re- 
gistrato un fatturato in cresci- 
ta(31,5%) sono più numerose 
di quelle che hanno registrato 
un calo del fatturato (28,8%), 
mentre due aziende su cinque 
(39,8%) non hanno registrato 
variazioni. Tra le problemati- 
che più urgenti, il reperimen- 
to di manodopera e l’accesso 
al credito: le imprese faticano 
a trovare lavoratori da assu- 
mere, a causa della mancanza 
di profili professionali cerca- 
ti, el’aumento dei tassi di inte- 
ressee delle commissioni ban- 
carie rappresentano un pro- 
blema per il 23,3% delle 500 
aziende intervistate. E.F. 


We take care 
of your brand 
and your business 


CARE DI NOME E DI FATTO 


Ci prendiamo cura di chi si affida a noi instaurando relazioni durature e profonde, 
fondate sulla collaborazione e sullo scambio di conoscenza. 

Ci prendiamo cura dei nostri clienti mettendo al servizio dei loro obiettivi le nostre 
strategie e le nostre idee, lavorando in funzione di un risultato, ma senza mai dimenticare 
di coinvolgere ed emozionare. 
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FRIULI 21 


La manifestazione a Palmanova 


ì 


Alcune scene della rievocazione storica “A.D. 1615 Palma alle armi” 


Edizione da record per l'evento che ha coinvolto 1.200 figuranti 
I sindaco Tellini: ampliata l'area per accogliere tutti i partecipanti 


Battaglia sul bastioni 
con] gruppi storici 
Ventimila presenze 
perrivivere l’assedio 


L’EVENTO 


FRANCESCA ARTICO 


ievocazione storica 
da record a Palmano- 
va. Oltre ventimila le 
persone nella tre gior- 
ni dedicata alle battaglie rina- 


scimentali. L'assedio ha fatto 
registrare nella sola giornata 
diieri 4.000 presenze. 

“A.D. 1615 — Palma alle ar- 
mi” ha registrato un successo 
superiore alle aspettative. Fin 
da venerdì la Fortezza è stata 
teatro di coreografie, spettaco- 
li, giochi, mostre, che hanno 
fatto affluire tantissimi visita- 


tori. 

Palmanova si è vestita a fe- 
sta per questa grande occasio- 
ne, cheha visto la partecipazio- 
ne di 1.200 figuranti, con 60 
gruppi storici provenienti da 
15 Paesi esteri. Ma anche gli 
operatori di ristoranti, esercizi 
pubblici e negozi si sono calati 
nell’atmosfera secentesca, in- 


dossando gli abiti storici. 

Città stellata, dunque, presa 
d’assalto e rivitalizzata come 
non mai, dal centro storico alla 
cinta bastionata. E poi le gran- 
di battaglie, che hanno richia- 
mato un foltissimo pubblico 
sulla spianata. Insomma, un 
evento rievocativo che ha su- 
scitato l'entusiasmo di tutta la 
comunità palmarina. 

Inmigliaia hannorisposto al- 
le proposte di ieri: famiglie 
con bambini, ragazzi o meno 
giovani hanno voluto scoprire 
l'accampamento delle milizie, 
vivere la battaglia da pochi 
passi, assistere alle sfilate in 
piazza. Si tratta dell’evento sei- 
centesco con il più alto nume- 
ro di partecipanti del sud Euro- 
pa, sia per quanto riguarda il 
coinvolgimento dei cittadini, 
sia peril numero di rievocatori 
presenti. Un fine settimana 
che ha portato indietro la città 
di 400 anni, la Palmanova che 
funell’Anno Domini 1615e fat- 
to rivivere — a colpi di cannoni 
e moschetti, picche e spade —- 
l’inizio della guerra degli 
Uscocchi 1615-1617, combat- 
tuta tra la Repubblica di Vene- 
zia e la casa d'Austria. E poi le 
grandi parate militari in piaz- 


za Grande, l’innalzamento del 
Gonfalone conil leone di Vene- 
zia, la sfilata dei generali e del- 
le truppe, lamessa in abiti stori- 
ci, i giochi dell’epoca, sbandie- 
ratorietamburi.E alle 22l’am- 
mainamento del Gonfalone 
della Serenissima al lume dei 
ferali e i fuochi artificiali ha 
conclusolamanifestazione. 
«Nonostante il caldo, l’even- 
tosichiude con un grande risul- 
tato— commenta il sindaco Giu- 
seppeTellini -. Abbiamo assi- 
stito a due delle più belle batta- 
glie rinascimentali europee e 
la ricostruzione dell’accampa- 
mento delle milizie che, per 
troppi partecipanti, ha dovuto 
superare le mura occupando 
anche gli spazi lungo il fossato. 
Un pubblico fatto di famiglie 
con bambini, ragazzi e anche 
meno giovani rientra a casa do- 
po aver vissuto un’esperienza 
unica nel suo genere, un tuffo 
nel passato che valorizza e ren- 
de onore alla maestosità della 
Fortezza di Palma. Per questo 
va ringraziato il Gruppo stori- 
co, la ProPalma e il gruppo 
Sbandieratori e Musici, ma an- 
chetutte le associazioni cittadi- 
ne che hanno lavorato per la 
riuscita dell’evento». — 


FAGAGNA 


Un’arena in piazza Vittoria 


L'asinello Mambo 


e il vincitore della corsa 


Maristella Cescutti /FAGAGNA 


Tifo da stadio in piazza Vitto- 
ria trasformata in arena per 
Mambo l’asinello consacrato 
re della storica Corsa degli 
Asini 2024 che ha vinto la ga- 
ra e il 46° Trofeo Fida Bou- 
vard Italia. Mambo fa parte 
della scuderia De Giorgi al ca- 
lesse il fantino Riccardo De 
Giorgio. Secondo posto per 
Luna della scuderia Cufin fan- 
tino Germano Cinello, segui- 
ta da Biba scuderia Persello 
condotta da Davide Tromba e 
dalla storica Beppina della 
scuderia Borgo Riolo con il 
fantino Egidio Lestani. Una 
falsa partenza hacaratterizza- 


tol’avvio della corsa e due sci- 
voloni di altrettanti asinelli 
durante la sfida senza conse- 
guenze. I 28 asinelli hanno 
corso, incitati da un folto pub- 
blico in un’avvincente gara 
giunta alla sua 134esima edi- 
zione. Al giro d’onore Mam- 
bo è stato accompagnato da- 
gli applausi di una folla entu- 
siasta. Egidio Lestani organiz- 
zatore della corsa sottolinea 
come gli asinelli sono anima- 
li sensibili e affettuosi e a Fa- 
gagna un tempo ogni fami- 
glia ne aveva uno addetto al 
lavoro dei campi. «Ora inve- 
cevengono allevati esclusiva- 
mente perla corsa e sono trat- 
tati come dei re» il suo com- 


mento. L’asinello più vecchio 
che ha corso è stato Rudolph 
di 25 anni della scuderia di 
Turriaco “Gli amici di Rudol- 
ph”, la più giovane l’asinella 
Peppa della scuderia di Beppi- 
no Villalta e Ariel di 5 anni 
della scuderia Persello. Per 
Egidio Lestani i favoriti di 
quest’anno erano Luna, cam- 
pionessa uscente 2023 arriva- 
ta ieri seconda, Pepita e Sora- 
ya, poi Mambo, e Biba. Alla fi- 
ne i 15 di giurati con la carat- 
teristica casacca rossa nuova 
di zecca, hanno decretato la 
vittoria di Mambo. Elisabetta 
Brunello e Manuel Pravato 
hanno presentato con la ver- 
vedi sempre la gara. — 


P”I 


Ilvincitore dellacorsa Mambo ela foto di gruppo in piazza FOTO PETRUSSI 


LA PROTESTA 


Sagra dei Osei 
Annullato 

il concorso 

di Sacile 


Chiara Benotti /SACILE 


La Sagra dei Osei non canta 
più: la protesta degli allevatori 
di uccelli ha bloccato a Sacile, 
ieri all’alba, i concorsi canori. 
Hanno deciso di non aprire le 
gabbie e non era mai successo 
in 751 anni di sagra. Una ses- 
santina di allevatori arrivati 
da Toscana, Veneto, Lombar- 
dia e altre regioni hanno deci- 
so la linea dura. «Non “appen- 
diamo” gli uccelli per il canto— 
eranoaffiancati dai giudici del- 
la Pro Sacile —- perché siamo 
stanchi di essere trattati come 
criminali, nei controlli alle fie- 
re ornitologiche». I sequestri 
di decine di uccelli nella fiera 
di Annone Veneto, una setti- 
mana fa e altrove hanno fatto 
scattare la protesta anche a 
Trebaseleghe, nel Padovano. 
«Un segnale forte — ha com- 
mentato Lorena Bin presiden- 
te Pro Sacile — e speriamo che 
possa servire». La protesta ha 
alzato la vocetra la folla dei tu- 
risti, appassionati di chiocco- 
lo, curiosi. «In 40 mila alla no- 
straSagra per gli eventi —ha in- 
dicato Bin nel fine settimana: 
Un SUCCESSO). 

«Abbiamo deciso con la Pro 
Sacile di non esporre gli uccelli 
nelle gare canore per informa- 
re sulle recenti vicende che 
hanno preso di mira il mondo 
ornitologico». Gli allevatori 
Luigi Cartello e Stefano Lanci- 
ni di Brescia, Luca Peluzzi di Pi- 
stoia, Luca Palatesi di Empoli, 
Massimo Zanardelli presiden- 
te dell’associazione di catego- 
ria Fimov non hanno alzato 
bandiera bianca sui sequestri 
di uccelli. «E stato messo in di- 
scussione l’intero sistema di al- 
levamento degli esemplari - 
hanno continuato—. Alcuni uc- 
celli sono stati oggetto di conte- 
stazioni che si sono rivelate, 
poi, infondate: il problema è 
ideologico, piuttosto che lega- 
to a fatti di rilevanza legale». 
L’appello della categoria è sta- 
to alle istituzioni. «Tutelate 
queste forme di cultura rurale 
secolari». — 
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È mancato 


GIOVANNI ZUCCATO 
di 80 anni 


Lo annunciano la moglie Loredana, le figlie Monica con Paolo ed Elisa con 
Michele, l’adorato nipote Matteo, la sorella Renata e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercoledì 4 settembre, alle ore 16.00, nel Duomo di 
Variano, partendo dall’Ospedale Civile di Udine. 


Variano di Basiliano, 2 settembre 2024 


O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
_ www.onoranzefunebritalotti.eu 
Partecipano al lutto: 
- Famiglia Fulvio Fabris 
- Alberta e famiglie 


Non ci sono addii per noi 
ovunque tu sia 
sarai sempre nei nostri cuori 
Accompagnato dall’affetto di tutti i suoi cari, ci ha lasciati 


CA 


ELVIO COMUZZI 
di 91 anni. 


Ne danno il triste annuncio la moglie Azzurra, le figlie Luciana con Giancarlo, 
Nadia, i nipoti Elisabetta con Daniele e l'amato Samuel. 

| funerali avranno luogo mercoledì 4 settembre alle ore 16:30 nella chiesa par- 
rocchiale di Feletto Umberto, giungendo dalla propria abitazione dove si potrà 
salutarlo dalle ore 13:30 di mercoledì. 
Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Feletto Umberto, 2 settembre 2024 
0.F DECOR PACIS, Faugnacco 


Il condominio Morocutti prende parte al dolore della famiglia Comuzzi per la per- 


dita del caro 
ELVIO 


e porge sentite condoglianze. 


Feletto Umberto, 2 settembre 2024 


È mancato 


Si 


DESIDERIO BARBIERO 


Ne danno il triste annuncio la moglie Paola, i figli Luciano e Filippo, la nuora 
Natascia e l’amatissimo nipote Paolo (benedet). 

| funerali avranno luogo mercoledì 4 settembre alle ore 17.00 presso la chiesa 
parrocchiale di Gonars. 


Gonars, 2 settembre 2024 


CASA FUNERARIA MANSUTTI UDINE, VIA CALVARIO 101 
O.F MANSUTTI UDINE - Tel. 0432481481 
www.onoranzemansutti.it 


Circondato dall’amore e dall’affetto dei suoi cari, è mancato 


n // 
SERGIO TOMASINO 


di 73 anni 


lo annunciano la moglie Isabella, le figlie Ester, Marta e Veronica con Manuel, 
gli adorati nipoti Rebecca, Davide, Leonardo e Ginevra, la sorella Elvira con Ga- 
liano e Michele. 
| funerali saranno celebrati martedì 3 settembre, alle ore 17, nel duomo di Nimis, 
partendo dalla Casa Funeraria Benedetto di Tarcento. 
Un grazie di cuore a tutte le persone che lo hanno assistito. 


Nimis, 2 settembre 2024 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


RODOLFO VIDONI 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Pierina, i figli Nicoletta e Luca con Inna, le 
amatissime nipoti Linda, Néf, Zoe ed i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo martedì 3 settembre alle ore 16:00 nella Chiesa di 
San Rocco, dove la salma giungerà dall’Ospedale di Spilimbergo. 

Il S.Rosario sarà recitato lunedì 2 settembre alle ore 19:00 presso la Chiesa 
di San Rocco. 
Sentitamente si ringraziano tutti coloro che in qualsiasi modo e forma vorranno 
onorarne la memoria. 
Un particolare ringraziamento alle infermiere domiciliari ed al personale medico 
dell’hospice di San Vito al Tagliamento. 


San Rocco di Forgaria nel Friuli, 2 settembre 2024 


O.F. De Cecco - Maniago / Fanna - www.onoranzedececco.it - tel. 0427.71400 


I ANNIVERSARIO 


LUIGI PECILE 


Il tuo ricordo sopravviverà nella memoria di quanti ti hanno conosciuto e amato. 
La tua famiglia. 


San Vito di Fagagna, 2 settembre 2024 


È mancato È mancato all’affetto dei suoi cari 


LUIGI AZZANI 
(Vice Brigadiere C.C.) 
di 76 anni 


LORENZO PINAT 
di 63 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie Evelina, la mamma Gina, il cogna- 
to, la cognata, lo zio, le zie, i cugini e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo martedì 
3 settembre alle ore 15:30 presso la 
chiesa di Castions delle Mura, ove la 


Lo annunciano moglie, figli, l’A.N.C. 
di Manzano, amici e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 4 
settembre, alle ore 10.30, nella chiesa 
di Villanova del Judrio. 

La veglia si terrà martedì 3 settem- 
bre, alle ore 19.30, nella medesima 


chiesa. salma del caro Lorenzo sarà esposta 
Eventuali offerte a favore dell’ONA- dalle ore 15:00 
OMAC. i 


Seguirà la cremazione. 

Questa sera alle ore 18 reciteremo 
un Santo Rosario nella locale chiesa. 

La famiglia ringrazia quanti vorran- 
no onorarne la cara memoria. 


Villanova del Judrio, 2 settembre 2024 


0.FBernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
S.Giovanni al Natisone - Tel. 0432 759050 


Castions delle Mura, 2 settembre 2024 


Ci ha lasciati 
O.F Mucelli & Camponi 


Palmanova, Mortegliano, Porpetto, 
Manzano - Tel. 0432-928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


È mancato 


GIULIANA NADALUTTI 
Ved. SCRAZZOLO 


di 85 anni 


Lo annunciano il figlio Stefano, e 
familiari tutti. 


| funerali avranno luogo mercoledì 4 VALENTINO VIDONI 
settembre alle ore 10.30 nella chiesa 
di Cussignacco, partendo dalla Casa (Busar) 
Funeraria Marchetti in via Tavagnacco, di 80 anni 


150 a Udine. 
Seguirà cremazione. 
Si ringraziano quanti vorranno ono- Lo annunciano la moglie, i figli, la 
rarla. nuora, il genero, la nipote, la sorella e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 3 set- 
tembre alle ore 16 a San Daniele nella 
chiesa di Madonna di Strada partendo 
dall’ ospedale locale. 


Udine, 2 settembre 2024 


CASA FUNERARIA MARCHETTI- 
UDINE, via Tavagnacco nr.150 
O.FMARCHETTI, UDINE - POVOLETTO 
tel.0432/43312 
www.marchettigino.it 

Messaggio di cordoglio a: www. 
onoranzefunebrimarchetti.it 


San Daniele del Friuli, 2 settembre 2024 


Rugo tel. 0432/957029 


LA RIFLESSIONE 


CARCERI: 
IL BUCO NERO 
NELLA 
COMUNICAZIONE 


GIORGIO CODEN 


rmai è un tam 
tam quotidiano. I 
media lo battono 
sempre più forte. 
Tutto è cominciato undici 
anni fa, quando il Presiden- 
te della Repubblica Napoli- 
tano interveniva per solleci- 
tare il parlamento ad adot- 
tare provvedimenti urgenti 
contro la piaga del sovraf- 
follamento delle carceri. 

Nel corso dei lustri succes- 
sivi, alla sbarra dei denun- 
cianti si sono alternati, sen- 
za soluzione di continuità, 
giornali, addetti ai lavori, 
associazioni civiche e , se- 
condo convenienza, anche 
personaggi della politica. 
Oggetto delle rimostranze 
l’intero impianto dell’istitu- 
zione carceraria: celle inta- 
sate, igiene tanto al chilo, la- 
voro per pochi, ozio pertan- 
ti, sesso nisba, cultura una 
chimera. 

E poi i suicidi, tanti, ma 
tanti ed in aumento. Insom- 
ma, un inferno senza liber- 
tàe dignità, luogo di umilia- 
zione e tortura, con un pre- 
sente invivibile ed un futu- 
ro irreversibile. Da qui le ri- 
cette, diverse ma conver- 
genti: più permessi, più libe- 
razioni anticipate, più semi- 
libertà, più sconti di pena, 
più misure alternative, me- 
no carcerazioni preventive, 
depenalizzare, amnistiare, 
condonare; in sintesi: carce- 
re extrema, ma proprio ex- 
trema, ratio. 

Ultimamente, l’Unione 
camere penali ha indetto 
una manifestazione nazio- 
nale sul tema, una sorta di 
maratona oratoria nelle 
piazze d’Italia per sensibiliz- 
zare la cittadinanza sul 
dramma carceri. Non so co- 
me siano andate le cose al- 
trove, ma immagino come 
qui a Pordenone. Pur orga- 
nizzata in coincidenza con 
il mercato settimanale, ha 
visto presenziare sie no una 
decina di persone, di cui no- 
veavvocati. 

Mettiamo, per amor di ca- 
tegoria, che in qualche al- 
tra piazza i cittadini siano 
accorsi a frotte. Cos'ha sen- 
tito la gente dalla bocca dei 
colleghi che si sono avvicen- 
dati ai microfoni? Ovvia- 
mente e dappertutto, il rosa- 
rio di lamentele che va dal- 
le condizioni inumane del 
carcere alle sue carenze igie- 
nico-sanitarie, dalla man- 
canza di percorsi rieducati- 
vi alla negazione di spazi e 
tempi per l’affettività e via 
dicendo, in perfetta sinto- 
nia con l’ossatura della pro- 
testa consolidatasi nel cor- 
so del tempo e con le istru- 
zioni divulgate dalla Ucpi. 

Tutte cose sacrosante, 
per carità, ma come pensa- 
te abbia reagito la gente in 
ascolto? Credete si sia im- 
pietosita per la ristrettezza 
delle celle? Che si sia preoc- 


cupata del fatto che ai carce- 
rati manca la possibilità di 
appartarsi con moglie o fi- 
danzata? Che abbia prova- 
to una stretta al cuore per i 
tanti che si sono appesi con 
lacinghia? 

Da tempo ho un rovello: è 
possibile che nessuno di 
quanti si stanno nobilmen- 
te sbattendo per sollecitare 
un miglioramento della vi- 
ta penitenziaria , si sia do- 
mandato seriamente come 
mai, nonostante la grancas- 
sa mediatica, all’opinione 
pubblica non interessa gran- 
chè di quello che succede 
dentro le mura delle prigio- 
ne? 

Eppure è essenziale saper- 
lo, perché solo l’opinione 
pubblica è in grado di smuo- 
vere la classe politica dalla 
sua inerzia continuata ed 
aggravata. La mia idea è 
che si tratti di un difetto di 
comunicazione, involonta- 


riobens’intende, ma capita- 
le: se si vuol coinvolgere la 
gente nella battaglia per mi- 
gliorare la vita in carcere, è 
prioritario, in ogni circo- 
stanza in cui si affronta il te- 
ma, in piazza, in sala, sulla 
stampa, in tv, che i propu- 
gnatori del cambiamento 
dicano e ridicano e ribadi- 
scano che il carcere c’è, che 
esiste, che nessuno vuole 
abolirlo, che continuerà im- 
perterrito a fare il suo me- 
stiere di alloggio per delin- 
quenti. 

Senza questa enunciazio- 
ne di principio ed in princi- 
pio, la gente non è disponi- 
bile all’ulteriore ascolto né 
si mobiliterà per appoggia- 
re riforme, anzi, rinculerà 
su posizioni reazionarie, 
percependo i lai di contesta- 
zione come untiro al bersa- 
glio al sistema penitenzia- 
rio. 

Detto con uno slogan, la 
propensione sarà: non me- 
no carcere ma più carceri. 
Occorre chiudere questo bu- 
co nero nella comunicazio- 
ne, altrimenti continuerà 
ad ingoiare e neutralizzare 
tutta l’energia della prote- 
sta. 

Sicché, gli addetti ailavo- 
ri continueranno a dirsela e 
farsela tra loro per altri die- 
ci anni e la politica, beh... 
starà ancora a guardare. — 
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ALESSIO SCREM 


Enzo Barazza: colonna degli Amici della Musica di Udine 


ggi nel Duomo di 

Udine saranno ce- 

lebrati i funerali di 

Enzo Barazza e pri- 
ma, a partire dalle ore 9.00, 
la possibilità di rendergli 
omaggio in Sala Ajace. Il già 
sindaco di Udine, primo ades- 
sere stato eletto direttamen- 
te dai cittadini, in carica dal 
1995 al 1998, l’avvocato tri- 
butarista già presidente di 
Nordest Banca, il già consi- 
gliere comunale ed assessore 
alla cultura, ha dato moltissi- 
moinambito artistico e cultu- 
rale in Regione. Non solo è 
stato il primo sostenitore del 
Far East Film Festival e della 
nascita del cinema Visiona- 
rio, non solo viene ricordato 
per essere stato il sindaco che 
ha completato il Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine e per 
averinaugurato la prima edi- 
zione di Friuli Doc, ma molto 
ha dato, sostenendo in prima 


persona con la passione e la 
dedizione che gli erano pro- 
prie, la più antica società di 
concerti del Friuli Venezia 
Giulia: gli Amici della Musi- 
ca di Udine, ente fondato nel 
1922. Enzo Barazza ne fu par- 
te dal 2013 come membro 
del consiglio direttivo e da 
marzo 2020 come vicepresi- 
dente. 

«La sua presenza in questi 
anni ha significato tantissi- 
mo come amico, consigliere 
prezioso, compagno di squa- 
dra e sostenitore infaticabile 
della musica e del bello», 
commenta la direttrice arti- 
stica dell’associazione udine- 
se, la flautista Luisa Sello. 
«Una persona sensibile, pre- 
parata, colta, raffinata e sem- 
pre pronta all'ironia intelli- 
gente e costruttiva. Mi man- 
cherà, ci mancherà tantissi- 
mo. Io come musicista e ami- 
ca non mi rassegnerò facil- 


Enzo Barazza 


mente a non trovarlo più al 
nostro fianco. Da qui lo ricor- 
deremo sempre con grandis- 
simo affetto». Non manche- 
ranno pertanto le attività e le 
iniziative a ricordo di una 
persona tanto dedita e prepa- 
rata, quanto numerose sono 
state le progettualità che lui 


ha ideato e condotto in stret- 
ta sinergia conla direzione ar- 
tistica. 

«Tra i progetti più interes- 
santi ed innovativi», ricorda 
Sello, «vanno annoverato i 
“Petali Musicali”, iniziativa 
di cui è stato ideatore ed effet- 
tivo realizzatore. Si tratta di 
ben trenta video che io e lui 
abbiamo fatto insieme duran- 
te la pandemia, nei quali io 
mi sono occupata della parte 
musicale ed esecutiva di bra- 
ni scelti, mentre lui è stato, 
dietro le quinte, il fine culto- 
reche haselezionato gli auto- 
ri ele opere letterarie dal pa- 
trimonio europeo con gran- 
de sagacia e competenza, per 
dei contenuti audiovisivi che 
si caratterizzano perla comu- 
nione ideale che si respira tra 
musica, immagine, poesia e 
prosa». Sono visibili sul sito 
amicimusica.ud.it. 

Enzo Barazza è stato anche 


tra i primi sostenitori del li- 
bro, che io che scrivo ho avu- 
to l'onore di comporre, sui 
cento anni degli Amici della 
Musica di Udine: “Cento sta- 
gioni concertistiche (1922 - 
2022). Il coronamento di un 
secolo”. «Ne andava orgoglio- 
so, si tenne per sé diverse co- 
pie dell’intero cofanetto di 
trevolumi che donava ai suoi 
amici per sensibilizzarli a so- 
stegno delle attività dell’asso- 
ciazione. Parimenti è stato co- 
lui che più di tutti si è impe- 
gnato per ilrestauro dello sto- 
rico strumento dell’ente, lo 
Steinway & Sons curato da 
Lorenzo Cerneaz che ora fa 
bella mostra di sé a Palazzo 
Torriani. Una sede individua- 
ta dallo stesso Barazza, un 
luogo che grazie a lui, in si- 
nergia con Confindustria di 
Udine, ci è possibile usufrui- 
re come sede di concerti». E 
poi ancora, oltre che attivissi- 


mo procacciatore di sponsor, 
fondamentali per il sostegno 
delle iniziative degli Amici 
della Musica, va annoverato 
quale sostenitore del proget- 
to “Odelette”, un intervento 
pluriennale tutt'ora all’atti- 
vo di educazione musicale ri- 
volto alle bambine della Thai- 
landia in stato di estrema po- 
vertà e succubi di violenze, 
iniziativa che vede l’adesio- 
ne di tutti i Rotary club della 
Regione, senza dimenticare 
il progetto “I giovani e lamu- 
sica” che coinvolge tutte le 
scuole medie e superiori di 
Udine, per favorire le nuove 
generazioni alla conoscenza 
dell’arte musicale. 

Come dice il Vangelo di 
Matteo: «Multi sunt vocati, 
pauci vero electi» e certamen- 
te Enzo Barazza appartiene 
alle persone straordinarie, 
pervocazione ed elezione. — 
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LE LETTERE 


ATerzodi Aquileia 
Storica quercia 
da salvare 


Vogliamo segnalare che nel 
Comune di Terzo di Aquileia 
in località Morucis, dove si 
sta realizzando l’impianto 
agrivoltaico denominato Ter- 
zo 3, un albero e precisamen- 
te una quercia, è da tempo in 
sofferenza, ed ora è assediata 
da macchine operatrici che 
scavano all’intorno di essa im- 
pedendoalla falda freatica su- 
perficiale (vitale per queste 
piante) di essere raggiunta 
dalle sue radici. 

L’albero in questione è anche 
segnalato a pagina 222 del vo- 
lume edito dalla Regione Friu- 
li Venezia Giulia con l’azien- 
da dei parchi e delle foreste: 
“Grandi alberi e monumenti 
naturali nel Friuli Vvenezia 
Giulia”, come Farnia Quercus 
Robur L e figura nell’elenco 
degli alberi notevoli. Esso ha 
una circonferenza di 3.90 me- 
tri alla base per un’altezza di 
14 metri. In base a questi dati 
si può datarein maniera empi- 
rica, avente un’età di circa 
350anni. 

Nel XVIII secolo il cartografo 
austriaco Von Zach realizza 
una mappa colori della zona 


di Morucis, contornata da un 
bosco di numerose querce. 
Questa pianta potrebbe esse- 
re una di quelle disegnate da 
lui. 

La quercia di cui parliamo, si 
trova in zona archeologica a 
nord della via Annia, la via 
consolare che metteva in co- 
municazione Aquileia con 
Adria, e stiamo parlando 
dell’albero più antico ancora 
esistente nel Comune di Ter- 
zodi Aquileia. 

A poche decine di metri da 
qui, la frazione di Morucis nel 
1995 ha subito la demolizio- 
ne quasi totale della più anti- 
cacasa del Comune, “Il Cjaste- 
lat”, una dogana veneta inter- 
ritorio arciducale (in territo- 
rio Asburgico in quel tempo 
alcune proprietà e costruzio- 
ni venete visitrovavano a pel- 
ledi leopardo). 

I17 gennaio 2022, appena ab- 
biamo saputo della costruzio- 
ne di tre impianti agrivoltaici 
nel Comune di Terzo di Aqui- 
leia, quando ancora la popola- 
zione non era stata minima- 
mente informata di ciò abbia- 
mo reperito in regione la do- 
cumentazione relativa, l’albo 
pretorio del Comune non era 
accessibile e abbiamo fatto le 
nostre osservazioni relative 
con ampia documentazione 


archeologica, alla Soprinten- 
denza Archeologica Belle Ar- 
ti e Paesaggio, reiterata poi il 
27 settembre 2022, e siamo 
ancora senza risposta. Siamo 
ancora senza risposta da par- 
te del sindaco di Terzo Gio- 
sualdo Quaini, per il materia- 
leutilizzato peril rinforzo del- 
le strade “Consortive”, e non 
conforme, utilizzato dalla dit- 
ta esecutrice dei lavori degli 
impianti Agrivoltaici, mate- 
riale proveniente da demoli- 
zioni edili e non vagliato e sen- 
za le dovute certificazioni, 
sparso sulle nostre belle stra- 
de di campagna. 

Abbiamoil diritto di sapere di 
che materiale si tratta. La loca- 
litàinoggetto, Morucis, si tro- 
vaallimite delle Bonifiche Te- 
resiane progettate dall’inge- 
gnere belga Maximilien de 
Fremaut nell’anno 1762, im- 
mediatamente a nord dell’Ar- 
gine della III Partita, citata co- 
me da prosciugare. Quest’ope- 
ra storica ha salvato il paese 
dalla drammmatica alluvio- 
ne del novembre 1966. Oggi 
quello che nerimane è catalo- 
gato all’ ufficio tavolare di 
Cervignano del Friuli come 
“Acqua storica” (Libro Fon- 
diario di Terzo di Aquileia. 

Da qui sotto a questi enormi 
cantieri, nonlo diciamo noi, è 
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passata davvero la storia, da 
questa piccola località sono 
ancoratanti i ritrovamenti ar- 
cheologici. Con il Pnrr 77 del 
31 maggio 2021 lo Stato italia- 
no intendeva investire una 
parte delle dotazioni nel co- 
siddetto “New deal energia” 
da sorgenti rinnovabili fra cui 
spicca l’energia solare, il pia- 
noè apprezzabile ed anche ne- 
cessario, però a Terzo è man- 
cato un occhio di riguardo e 
di rispetto per il territorio 
agricolo ed il paesaggio agra- 
rio. 
Per concludere abbiamo av- 
vertito il Servizio Forestale 
Regionale, sperando in un in- 
tervento urgente per impedi- 
rela morte della Farnia, muto 
testimone di tanta storia, il 
tutto sta accadendo a Terzo 
nell’indifferenza generale, in 
questo caldo mese di agosto. 
Gianpaolo Chendi 
. Cervignano del Friuli 


Latestimonianza 
Un ricuart 
di Vitorio Uliana 


O soi restàt di clap leint sul 
giornàl la notizie di Vitorio 
Uliana, no me le spietavi sa- 


vintsoredut dalso otimstàtdi 
salàt e la grande enegjje che 
lu distingueve di ducj nò. O ai 
vîit la fortune di cognossilu 
tal 1993 cuant che a pene let 
sul vuestri gjornal, che o vole- 
vi fà une associazion cun la 
classe dal 1933 dopo pòcs dîs, 
si è presentàta cjase me, e cus- 
sì al fasè part dal prin consei 
diretîf di “Chei dal 33”, mo- 
stranta colp la sò grande uma- 
nitàt, disponibillitàt e un 
grant cor par dà une man a 
chei che a vevin dibisugne. In 
ducj i agns de mé presidence, 
cai vut mft di cognossilu une 
vore ben, si cjatavin dispès a 
cjase me, par incuintris orga- 
nizatîfs o dome par cjatàsi. 
Unealtre biele cualitàt di Vito- 
rio, che no sisvantave mai dal 
so passat politic, o dai inca- 
rics impuartants che i vevin 
dàt, puartàts indenant simpri 
cun tante onestàt e grant sens 
dal dové. 

Par chest, ducj a vevin une 
grande stime di lui, e cuant 
che al proponeve alc, si save- 
ve che nol veve nissun interès 
personal, ma dome pal ben de 
associazion, che le sintive 
une vore dongje al so mit di 
fà. Duncje, e jere nassude une 
sclete e biele amicizie, che e je 
durade tai agns. 

Ancje se jo a son un pòcs di 


agns, che par matîfs di salùìt o 
aiscugnîtlassà, nolè tant che 
al vignùt a cjatàmi, e sche- 
rcant i ai dite, “ma no tu de- 
ventis mai vecjo”. Chest al è 
l’ultinricuartdi lui. Mandi Vi- 
torio graciis di dut chel che tu 
nusadàt. 

Bepi Agostinis. Udine 


Ospedali 
«Grazie al personale 
di San Daniele» 


Desidero ringraziare pubbli- 
camente tutto il personale, sa- 
nitario e non, dei reparti Pron- 
to Soccorso, Obi e Medicina 
interna primo piano dell’ospe- 
dale di San Daniele per l’assi- 
stenza prestata alla mamma 
durante la sua permanenza 
nellastruttura. Voglio eviden- 
ziarein particolare l'educazio- 
ne, la gentilezza e l'umanità 
dimostrate in ogni occasione, 
qualità non scontate di questi 
tempi, specialmente nei con- 
fronti degli anziani. Grazie an- 
che alla signora Maria della 
segreteria di reparto che ha re- 
so meno complicato il percor- 
sopostricovero. 
Manuela Bassi 
Reana del Rojale 
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Clooney & Pitt 


dello streaming 


Al Lido arriva ‘Wolfs” (Fuori Concorso) ed è subito festa: tra i due vecchi amici 
e peri fan assiepati da mattina a notte. || film si vedrà su Apple e avrà un sequel 


Camilla Gargioni 


«Buonasera!», grida George 
Clooney in italiano, entrato in 
Sala Grande dopo due giri di 
autografi e una corsa al limite 
del red carpet. La risposta è 
un’ovazione, che così forte 
non si sentiva da tempo. La 
coppia delle coppie, George e 
Brad Pitt, sfondano il muro del 
suono, assiepano ogni spazio 
possibile. Graffiano sulle note 
di “Smooth Operator” di Sade, 
e non c’entra il meme del pilo- 
ta di Formulal Carlos Sainz. 
Anche sela colonna perfetta sa- 
rebbe con “30 gradi” di Anna, 
“abbronzatissimi e bellissimi” 
vista la tintarella sfoggiata dai 
due. Dettagli, sono lupi solita- 
ri che battibeccano e si scopro- 
no umani, sono i due colossi 
del cinema hollywoodiano. 
Tornano insieme nel film “Wol- 
fs” di Jon Watts (rimasto a ca- 
sa con il Covid), Fuori Concor- 
so, due lupi solitari per l’ap- 
punto, che sono costretti ad al- 
learsi tra battutine, occhi alcie- 
lo, finti sorrisi e un cadavere di 
troppo (con colpo di scena). 
Nel filmla trama è cucita sumi- 
sura: i due lupi soffrono solo l’e- 
tà, traqualche acciaccoe gli oc- 
chiali da lettura. Ma al Lido, i 
divi fanno piazza pulita, non 


c'è transenna che regga, non 
c'è sguardo che non venga at- 
tratto. Due calamite, che han- 
no fatto ritardare l’inizio del 
film per stringersi ai fan. Bellis- 
sime Amal, che sceglie di nuo- 
vo il giallo (mentre George 
nonrinuncia a un classico smo- 
king), in verde menta Ines. 
Brad scardina (di nuovo) le re- 
gole: niente Adidas Gazelle, 
ma t-shirt nera e completo ne- 
ro oversize con pantaloni a 
zampa. 


L'ARRIVO: VENEZIA MON AMOUR 


Sono planati a Venezia in due 
momenti diversi, venerdì 
Georgeconla moglie Amal, sa- 
bato Brad conla fidanzata Ines 
de Ramon: Clooney, abitudina- 
rio, venerdì è andato dritto al 
Cipriani, lamoglie Amal al con- 
certo-evento di Cartier. La se- 
ra di sabato, i quattro sono an- 
dati a cena nel ristorante prefe- 
rito di Clooney, da Ivo a due 
passi da piazza San Marco. Ten- 
de bordeaux chiuse, body- 
guard all’ingresso, gli indizi 
perché le star fossero dentro 
c'erano tutti, compreso il tassi- 
sta di fiducia di Clooney appo- 
stato sulla porta d’acqua. Poco 
prima di mezzanotte, quando i 
divi hanno preso il taxi, un nu- 
golo di flashe fan li ha chiama- 


tia gran voce. «Buonasera!» ha 
salutato Clooney, scherzando 
conPitt chesi è subito accapar- 
rato il divanetto in fondo. 

Nulla in confronto alla calca 
in darsena Casinò al loro arri- 
vo il mattino dopo. Fan in visi- 
bilio, che hanno riempito ogni 
pertugio pur di strappare un 
sorriso ai due divi. Clooney in 
giacca grigia, tra autografi e 
«Grazie mille» in perfetto ita- 
liano, Pittin giacca azzurra, an- 
che lui preso tra sorrisi e selfie. 
Per l’ultima volta alla Mostra, 
insieme, bisogna riavvolgere 
il nastro a “Burn After Rea- 
ding”, film dei fratelli Cohen a 
Venezia 65 nel 2008. Allora, 
Pittera arrivato con Angelina, 
mentre Clooney era solo. Og- 
gi, i ruoli sono invertiti: Cloo- 
ney sereno con Amal, Pitt alle 
prese con il divorzio da Angeli- 
na Jolie e la fidanzata De Ra- 
mon. 

Ma tutto questo è di contor- 
noa“Wolfs”, filmincuiiduesi 
sono divertiti a recitare e al 
contempo fare da produttori. 
«Jon Watts si è presentato con 
questa idea, molto diverten- 
te», racconta Pitt, «era un 
buon motivo per tornare insie- 
me a George, più invecchio 
più preferisco lavorare con per- 
sone che mi piacciono». A pro- 


«Il ritiro di Biden 
unatto di altruismo 
Positivo sul futuro» 


«La persona a cui bisogna fa- 
re gli applausi è il presiden- 
te Joe Biden, per il suo atto 
d’altruismo: è molto diffici- 
le lasciare andare il potere, 
lo vediamo tutti i giorni». 
George Clooney, da sempre 
di orientamento democrati- 
co, ha spiegato durante la 
presentazione del film “The 
Wolfs” che cosa lo ha spin- 
to, lo scorso luglio, amanda- 
re al New York Times una 
lettera che invitava a trova- 
re un nuovo candidato per 
la corsa a presidente degli 
Stati Uniti: «Amo Bidem, 
aveva scritto, «negli ultimi 
quattro anni ha visto molte 
delle battaglie che ha affron- 
tato. Ma la battaglia che 
non ha potuto vincere è 
quella contro il tempo». «So- 
no orgoglioso del punto in 
cui ci troviamo», ha detto 
Clooney, «esono molto posi- 
tivo nei confronti del futu- 
ro». (c.ga.) 


posito di età, George ci scherza 
sopra. «Sono molto più giova- 
ne di te», mente guardando 
Brad, «Hai 74 anni (ne ha 60), 
sei ancora fortunato a trovare 
lavoro! Faccio quello che mi di- 
verte: sono cresciuto taglian- 
do foglie di tabacco per tre dol- 
lari all’ora, quindi tutto questo 
è meraviglioso». 


IL CINEMA DEL FUTURO 
Lavorare divertendosi, ma an- 


che riflettere sul potere e il fu- 
turo del cinema. “Wolfs” infat- 
ti verrà proiettato in alcuni ci- 
nema selezionati, in Italia (e in 
tutto il mondo) arriverà solo 
su piattaforma Apple Tv+ dal 
27 settembre. «Abbiamo biso- 
gno dello streaming, di Apple e 
di Amazon», sottolinea Cloo- 
ney, «ai nostri tempi c'erano 
64 show tv, oggi oltre 700 tito- 
li. Stiamo sperimentando per 
capire dove andremo: la stra- 


CONCORSO - “I'M STILL HERE” 


Una donna, sola e fortissima 
contro la dittatura brasiliana 


Michele Gottardi 


«Ho inseguito questo progetto 
per sette anni e alla fine mi so- 
noaccorto che il film superava 
la realtà brasiliana degli anni 
70 per parlare al mondo di 0g- 
gi, in cui assistiamo al ritorno 
delle destre in tante parti del 
mondo, anche negli Stati Uni- 
ti». 

Walter Selles, indimentica- 
to autore di “Central do Bra- 
sil” (1998), in “I'm still here”, 


in Concorso, racconta di uno 
dei 434 desaparecidos ufficia- 
li durante la dittatura militare 
inBrasile, Rubens Paiva, prele- 
vato da casa nel 1971 e mai 
più restituito alla famiglia. Ma 
il film è la storia di una Madre 
Coraggio, la moglie Eunice 
che dedicò tutta la sua vita alla 
ricerca della verità: «Una don- 
naeccezionale, che si riqualifi- 
ca a 46 anni, laureandosi in 
legge e diventando paladina 
dei diritti civili, lottando con- 


tro la dittatura, cercando di 
evitare il dramma familiare», 
ricorda Fernanda Torres, la 
sua straordinaria interprete, 
seria candidata alla coppa Vol- 
pi. 
“Tmstill here” (Ainda estou 
qui), che uscirà in Italia a gen- 
naio 2025, è raccontato con sti- 
le efficace, militante, ma atten- 
to a definire le diverse psicolo- 
gie della madre e dei ragazzi, 
nel corso del tempo. I ricordi 
dello stesso Selles, amico di in- 


2A 


Fernanda Torres, Walter Salles e Selton Mello al photocall del film 


fanzia dei cinque figli dei Pai- 
va, si uniscono a quelli di uno 
dei figli, Marcelo Rubens, che 
ha ricostruito la vicenda con 
l’aiuto della madre anziana, 
poco prima che venisse colpi- 
tadall’oblio dell’Alzheimer. 
«E la storia di una famiglia 


violentata dalla dittatura e in 
cui la madre è il cuore pulsan- 
te. Quando ho letto il libro di 
Marcelo mi sono commosso 
perché il suo racconto si univa 
ai miei ricordi» aggiunge Sel- 
les. Il paese sudamericano, no- 
nostantela dittatura, nel1970 


era stato protagonista del co- 
siddetto “miracolo brasilia- 
no” e molti dissidenti, come 
Paivacheera stato deputato in 
democrazia, erano rientrati 
dall'esilio. «Impazzavano la 
bossanova, la nuova architet- 
tura, i successi ai mondiali con 
Pelè» ricorda ancora Torres. 
«Un clima che la dittatura af- 
fossò completamente per 21 
anni). 

Marcelo Rubens è l’unico 
della famiglia rimasto in Brasi- 
le, colpito anche da un inciden- 
techelo ha costretto su una se- 
dia a rotelle ma non gli ha tol- 
to forzaememoria: «Eunlavo- 
ro condiviso coni miei fratelli, 
perché, come inIsraele o a Ga- 
za, sono sempre le famiglie a 
soffrire. La nostra è stata soste- 
nuta da una grande donna». — 
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OGGI 
AL LIDO 


La stanza accanto 


Alle 19,15, in Sala Grande e in 
Concorso, “The Room Next 
Door”: Pedro Almodòvar gira in 
inglese per la prima volta. Con 
Tilda Swinton, Julianne Moore. 


I o LI I . o Ul 
L'Italia di “Vermiglio 
Alle 16.45 in Sala Grande passa 
il secondo film italiano in Con- 
corso: “Vermiglio” di Maura Del- 


pero con Tommaso Ragno e Car- 
lotta Gamba. 


| premi 

In Sala Grande alle 13.45 la conse- 
gna del Leone d'oro alla carriera a 
Peter Weir; alle 21.45 il Cartier a 
Claude Lelouch e, a seguire, il suo 
film “Finalement” (Fuori Concorso). 


gi Jet. dia a 
BradPitte George Clooney sul red carpet, e con le compagne 
Ines de Ramon e Amal; l'attesa del pubblico in Sala Grande 


da non è facile». «I film anni 
Settanta per noi sono i miglio- 
ri, ci siamo cresciuti: non ave- 
vamo intenzione di replicarli 
con “Wolfs”», aggiunge Pitt, 
«sono nel Dna. Con lo strea- 
ming raggiungiamo più perso- 
ne, la storia si scriverà da so- 
la». Un’ode al cinema, anche 
nelsuonuovo formato. «Il pote- 
re del cinema è affrontare i no- 
stri tempi e capire dove voglia- 
mo essere, anche parlando de- 


CT 
> 


gli estremismi», afferma Pitt, 
«Il cinema non è il telegiorna- 
le». «Mio padre era giornali- 
sta», aggiunge Clooney, «il ci- 
nema dà una prospettiva sul 
passato: la lentezza è il modo 
migliore per capire dove sia- 
mo». Nel dubbio, Apple ha già 
chiesto a Watts il sequel. Nel 
frattempo, al Lido il cinema è 
più vivo che mai e grida «Buo- 
nasera!». — 
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ALTEZZE REALI 
| GRANDUCHI MARIA TERESA 
E ENRICO DI LUSSEMBURGO 


SOTTO IL SOLE 
STACY MARTIN PER “THE BRUTALIST” 
UN RED CARPET TORRIDO 


=== 

SOTTO LA LUNA 

DA CATE BLANCHETT 
ANCORAUNA LEZIONE DI STILE 


CONCORSO - “THE BRUTALIST” 


In fuga dall’olocausto 
l'architettura 
di un sogno infranto 


Brady Corbet affida a Adrien Brody il suo film piuambizioso 
e inchioda gli spettatori alla poltrona per tre ore e mezza 


Marco Contino 


Brady Corbet torna in Concor- 
so, dopo “Vox Lux” del 2018 
e “L’infanzia di un capo”, mi- 
glioropera prima e miglior re- 
gia nella sezione Orizzonti 
nel 2015, con il suo film più 
ambizioso (anche nella dura- 
ta:3oree mezza con uninter- 
vallo di 15 minuti come i pe- 
plumdi unavolta). 

Laszl6 Téth (Adrien Bro- 
dy) è un architetto ebreo-un- 
gherese, scampato ai campi 
di concentramento ed emi- 
grato negli Stati Uniti doveri- 
comincia una nuova vita sot- 
to l’ala protettiva di un mece- 
nate (Guy Pearce) per realiz- 
zare un mastodontico proget- 
to secondoi dettami del “bru- 
talismo” la corrente architet- 
tonica nota per l’uso di mate- 
riali ruvidi come il cemento a 
vista. Raggiunto dalla moglie 
(Felicity Jones) e dalla nipo- 
te, Toth rivive in loro ilpassa- 
to traumatico che altri mi- 
granti (come il cugino Atti- 
la), invece, hanno dimentica- 
toinnomedi una americaniz- 
zazione e di un capitalismo 
violenti, realizzando, così, 
tra sensi di colpa, vergogna e 
ossessioni, la fine di un sogno 
di cui restano solo le vestigia 
geometriche dei suoi lavori. 
La prima parte del film è qua- 
si impeccabile nella riflessio- 
ne tra identità e architettura 
(con una sequenza iniziale 
che fa venire i brividi nella 
sua insolita prospettiva), in 


Adrien Brody sul red carpetdi “The Brutalist”, di Brady Corbet 


quel modellare ed esorcizza- 
reil presente attraverso il pas- 
sato. 

Dopo aver costruito fonda- 
menta così solide e coerenti, 
Corbetnon riesce a frenare la 
foga creativa: nel secondo at- 
to la sua costruzione sembra 
quasi implodere nella denun- 
cia della società americana, 
del suo marciume, della sua 
violenza che assume i contor- 
ni di uno stupro fisico e dell’a- 
nima, perdendosi in digres- 
sioni oniriche e in un finale 
paradossalmente ——monco 
(considerata la durata del 
film) che, liquidata la relazio- 
ne con il magnate in un modo 
quasi sconcertante, si conclu- 
de nelle formedi un finto reso- 
conto d’archivio ambientato 
a Venezia durante la Bienna- 
le di Architettura. 


Se “Il Petroliere” è più di 
una suggestione anche nella 
colonna sonora sinistra, gra- 
vida di sventura, con quel ru- 
more bianco di violenza stri- 
sciante, la voracità stilistica 
di Corbet, che sceglie uno 
sguardo sgranato e fuori fuo- 
coapuntellare lo spaesamen- 
to del protagonista e, in gene- 
rale, di tutti coloro chel’Ame- 
rica ha accolto, limitandosi a 
tollerarli, mai ad accudirli ve- 
ramente, rischia di fagocitar- 
lo, quasi in antifrasi con l’es- 
senzialità delle forme teoriz- 
zate da T6th. Resta, comun- 
que, un’opera di grande im- 
patto che potrebbe impressio- 
narelaGiuria. 

Redcarpetdelle 14.30 mor- 
tificato da un sole cocente. 
Brutale, appunto. — 
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Credito Cooperativo F VG 


banca360fvg.it 


fOein Totalmente FVG. 


Il sapore 


del 


Steso il Como con un gol di Brenner, Udinese tra le quattro intesta alla classifica 
Gara di sofferenza che dura oltre il 100° e nel recupero Cutrone sbaglia un rigore 


Pietro Oleotto /UDINE 


C'è anche l’Udinese tra le quat- 
tro squadre a quota 7 che si di- 
vidono il primato in classifica 
dopo tre giornate. Merito di 
un’altra vittoria casalinga, sta- 
volta contro il neopromosso 
Como, al termine di una gara 
decisa da un gol di Brenner e 
lottata per oltre cento minuti. 
La squadra di Fabregas ha 
confermato le previsioni. Com- 
patta, abile nella ricerca delle 
punte, Belotti e Cutrone, su tut- 
tol’arco dell’attacco, a costo di 
svariare, ha disegnato un 
4-4-2 sul rettangolo dello Sta- 
dio Friuli - Bluenergy Sta- 
dium, mettendo spesso il pallo- 
ne sui piedi dei due esterni of- 
fensivi, Strefezza e Da Cunha. 
Di fronte un’Udinese come al 
solito cinica e realista. Ha la- 
sciato per lunghi tratti il pos- 
sesso palla ai lariani (52 per 
cento nella frazione d’avvio, 
55 alla fine) per poi sfruttare le 
occasioni, gli spazi seppur mi- 
nimi concessi dagli avversari. 
Succede così che il primo tem- 
po vede concludere spesso il 
Como (8 volte) senza però mai 
inquadrare lo specchio della 
porta difeso da Okoye che cor- 
reun vero pericolo quando Be- 
lottiincorna prendendo il tem- 
po a Bijol, ma il pallone sfila 
sul fondo. Per fortuna la difesa 
bianconera tiene, anche senza 
un protagonista in meno, visto 
che l’ultimo giorno di mercato 
ha tolto a mister Runjaic un ti- 
tolare come Nehuen Perez, 
rimpiazzato perl’occasione da 
Kabasele, visto che Kristensen 
era disponibile ieri per la pri- 
ma volta in panchina, dopo 
un'estate trascorsa in inferme- 
ria. Per l’altro tassello da sosti- 
tuire, Kamara, squalificato do- 
po l’espulsione rimediata con- 
tro la Lazio, il tecnico tedesco 
ha scelto invece Zemura, man- 
cino di scuola inglese con spic- 
cate caratteristiche offensive, 
tanto da costringere Runjaic a 
cambiare un’altra pedina 
dell’undici che aveva battuto 
laLazio, Payero perLovric. 
Con lo sloveno piazzato sul 
centrosinistra a fare coppia 
con il confermato Karlstrom, 
c'è l’idea di coprire le spalle 
all’esterno sinistro per conce- 
dergli spazio in avanti. Una 
mossa che non funziona trop- 
po, visto che lo svedese, il me- 


s_ 
UDINESE (3-4-2-1) Okoye; Kabasele 
(37 st Kristensen), Bijol, Giannetti; Ehizi- 
bue, Karlstrom, Lovric(34'st Payero), Ze- 
mura; Brenner (24' st Ekkelenkamp), 


Thauvin(24'lker Bravo); Lucca (24'st Da- 
vis). All. Runjaic. 


COMO (4-4-2) Reina; lovine (1 st Van 
der Brempt), Dossena, Kempf, Moreno; 
Strefezza (38' st Gabrielloni), Perrone, 
Mazzitelli (16' st Sergi Roberto), Da Cun- 
ha (16' st Fadera); Belotti (16' st Paz), Cu- 
trone. All. Fabregas. 


Marcatore Al 43' Brenner. 


Note Ammoniti: lker Bravo, Zemura e Bì- 
jol. Angoli 4-7. Recupero: 3 e 7+3°. Note: 
Spettatori 20.804 (13.784 abbonati) per 
un incasso di 250.506,34 euro 
(139.954,34 quota abbonati). 


Si ripartirà 
contro il Parma 
dopo la sosta 


Il campionato si ferma peril 
doppio impegno della Na- 
zionale in Nations League. 
Gli azzurri, dopo la delusio- 
ne dell’Europeo, torneran- 
no in campo venerdì sera a 
Parigi contro la Francia e 
poi lunedì 9 a Budapest con- 
tro Israele. Spalletti ha con- 
vocato 23 giocatori lascian- 
doacasal’attaccante dell’U- 
dinese Lucca, preferendogli 
Kean. I bianconeri, dopo la 
sosta, saranno di scena al 
Tardini di Parma contro 
una squadra reduce dalla 
beffa con il Napoli. Pecchia 
non potrà contare sul portie- 
re Suzuki espulso sabato nel- 
la gara del Maradona. Run- 
jaic, invece, potrà contare 
su Kamara che ha scontato 
ieri la squalifica causata dal 
cartellino rosso preso con- 
trolaLazio. — 

S.M. 


tronomo bianconero, finisce 
così nella tenaglia preparata 
daFabregas. 

A metà frazione, così, Run- 
jaic inverte i due in mediana e 
almeno qualche sbocco l’Udi- 
nese lo trova. A destra, dove 
agisce Ehizibue. L’olandese di 
origine nigeriana non è laurea- 
to in scienza calcistica, ma al- 
meno ha una gamba che gli 
consente di coprire tutta la fa- 
scia. La prima volta arriva alla 
conclusione in diagonale, un ti- 
ro strozzato che però per un 
soffio nonsi trasforma in un as- 
sist involontario per Lucca che 
cerca l'impatto nell’area picco- 
la in spaccata, mancano l’im- 
patto con il pallone di un sof- 
fio. La seconda galoppa sulla 
sua fascia e crossa, una traietto- 
ria arretrata sulla qualche 
Brenner conclude di controbal- 
zo, trovando una traiettoria 
impossibile che beffa Reina 
toccandoil palo al 42”. 

Su questo vantaggio costrui- 
rà tutta la partita, calando in 
modo vistoso dopo un’ora di 
gioco, quando era evidente la 
poca lucidità degli esterni. In 
assenza di alternative Runjaic 
opta così per una sostituzione 
collettiva degli attaccanti, an- 
che di Thauvn che, dopo aver 
reclamato per un intervento 
“sporco” in area di Perrone, al 
limite del rigore, se la prende 
con la panchina per il cambio. 
Dentro Davis, Ekkelenkamp e 
anche Bravo. L’obiettivo? Te- 
nere il Como lontano dall’a- 
rea. Como che continua a tira- 
re, 18 volte alla fine, ma non in- 
quadra quasi maila porta (3). 

La 19° è dal dischetto, dopo 
un intervento del Var Pairetto 
che richiama il fischiatissimo 
arbitro Prontera che, dopo 
aver bloccato un contropiede 
di Bravo inventando un contat- 
to che neppure nella danza 
classica sarebbe stato fallo, si 
perdeuntoccoconilbracciodi 
Payero in area. Batte Cutrone 
che incredibilmente non pren- 
de ancora lo specchio: rigore 
sul fondo. Ma per vedere il pub- 
blico del Friuli esplodere i gio- 
ia bisogna aspettare fino dopo 
il 100’, quando Prontera, sem- 
pre più in balia del finale con- 
vulso, deve fischiare la fine. 
C’èla sosta ora, l'Udinese reste- 
ràin vetta per due “dolci” setti- 
mane. — 
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STEFANO MARTORANO 


LUCCA ARRIVA 
IN RITARDO 
SUL TIRO-CROSS 


[DA Tiro-Cross 


Lovric apre per Ehizibue che entra 
inareae calcia forte sballando la tra- 
iettoria che diventa un tiro-cross sul 
quale Lucca non ci arriva in spacca- 
ta. 


Replica 

Sul cross del Como da destra Okoye 
esce e smanaccia. Da Cunha calcia 
al volo di sinistro fallendo di poco la 
mira. 


EJ) Occasione 


Moreno pennella al centro dove stac- 
ca Belotti che prende il tempo a Bijol 
girando verso il secondo palo. Il golè 


solo sfiorato. 


[i] Pericolo 


Kabasele viene anticipato in area e 
graziato daltiro alto di Perrore. 


USA Brenner-gol 


Apertura contocco vellutato di Thau- 
vin per Ehizibue che galoppa e cros- 
sa in area dove Brenner trova il gol 
con un destro al volo di controbalzo 
che bacia il palo prima di sorprende- 
re Reina.(1-0) 


[E Radente 


Belotti fa una gran sponda d'interno 
per Strefezza che scarica il destro 
radente che lambisce il palo. 


[1] Centrale 


Sul corner da sinistra svetta e colpi- 
sce Kempf in piena area. Okoye se la 
ritrovatra le braccia. 


KI] Rasoiata 


Arriva dal sinistro di Nico Paz, che 
sfiora il palo. 


ELA] Errore 


La può chiudere Ehizibue, ma inve- 
ce di calciare davanti a Reina, cerca 
l'assist trovando il corner. 


Rigore 

Lo assegna il Var, ravvisando un fal- 
lo di mano di Payero. Dal dischetto 
Cutrone spiazza Okoye ma mette a 
lato. Il Friuli esulta. 


Il brasiliano Brenner esulta peril suo primo golin serie A, sopra | 
anche con Runjaice lostaff; sotto l’altro punto chiave delmatch:il | 
rigore fallito da Cutrone al 92' FOTOPET 
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Galanda e i Giochi del 2004 
Vent'anni fa l'argento olimpico con l'l- 
talbasket: lo rievoca Giacomo Galanda 
che con le sue triple affondò la Lituania. 
PISANO / PAG. 36E37 


Pazzo Cjarlins Muzane: va avanti di due 
golin Coppa a Portogruaro, si fa rimonta- 
re e vince airigori. Ko il Chions a Mestre. 


/PAG.30 


MAZZOLINI / PAG. 34 


Vittozzi vince anche d'estate 
Si rivede Lisa Vittozzi: nella sua pista prefe- 
rita di Piani di Luzza la regina di Coppa sap- 
padina vince itricolori di biathlon estivo. 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 


ANTONIO SIMEOLI 


EQUILIBRIO 
E SOLIDITA: 
COSI MERITI 
LA FORTUNA 


olidità, equilibrio. E 
quando ci sono questi 
due ingredienti è più 
facile che la fortuna 
nonti giri le spalle come acca- 
duto tremila volte nello scor- 
so campionato. Questa è la 
sensazione che ha dato l’Udi- 
nese nelle prime tre partite di 
campionato che hanno proiet- 
tato la squadra di Runjaic sul 
tetto della serie A. Incredibile 
solo a pensarci quella sera di 
fine maggio, quando dallo 
Stirpe di Frosinone i tifosi 
bianconeri erano usciti come 
fanno quelli che hanno appe- 
na appeso il quadretto di un 
ex voto al santuario di Castel- 
monte. Ma le cose sono cam- 
biate. Nello scorso campiona- 
to una partita così complica- 
ta, con una neopromossa “fin- 
ta” perchè con portafoglio pie- 
no, acquisti e gioco, la banda 
dei Pozzo l’avrebbe persa, al 
massimo pareggiata. 

Invece, con un colpo di for- 
tuna, il penalty sbagliato di 
Cutrone provocato però da 
un falletto dimano e con unri- 
gorone invecenegato un quar- 
to d’ora prima dall’arbitro a 
Thauvin, sono arrivati tre 
punti d’oro. Attenzione, la 
banda bianconera, anche ieri 
sostenuta da ventimila perso- 
ne prova ancora d’un rinnova- 
to entusiasmo, può e deve mi- 
gliorare, specie nell’imposta- 
zione del gioco, nella finaliz- 
zazione delle occasioni da re- 
te e nella gestione della parti- 
ta, ma quella sensazione di 
equilibrio e solidità è eviden- 
te. E con Perez venduto da po- 
che ore, il crash test immedia- 
to e inevitabile per la difesa è 
pure stato superato. Buona so- 
sta. — 
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Da Bijol a Okoye 
otto bianconeri 
vanno in nazionale 


Sono otto i giocatori dell'U- 
dinese convocati dalle ri- 
spettive rappresentative 
per gli impegni delle nazio- 
nali nella sosta campiona- 
to. Nella lista compaiono 
tre titolari di Kosta Runjaic, 
come gli sloveni Jaka Bijole 
Sandi Lovric e il nigeriano 
Maduka Okoye, e gli Under 
21 James Abankwah, Tho- 
mas Kristensen e Razvan Sa- 
va. Lo sloveno David Pejicic 
è stato invece chiamato dal- 
la Under19 slovena. — 

S.M. 


MASSIMO MEROI 


Brenner, basta il gol 
Bijol e Karlstrom 
la fanno da padroni 


lam 

(25) BRENNER 
Gioca una partita di livello inferiore rispetto a quella contro la Lazio, ma 
questa volta ha il merito e la fortuna di segnare un gol che vale tre punti. La 
conclusione sul cross di Ehizibue è sporca, ma proprio per questo risulta 
imprendibile peril portiere. 


7] OKOYE 

Smanaccia un cross da destra. Rischia 
il dribbling su Cutrone in due occasio- 
ni. Non impeccabile. 


«Ro KABASELE 

Toccaa lui sostituire il “portoghese” Pe- 
rez. Lo fa badando al solo e tenendo al- 
tala soglia dell'attenzione. 


‘ NI] BOL 


Concede a Belotti un colpo di testa. Per 


Îl resto la fa da padrone dentro la sua 


areadi rigore e non solo. 


[X] GIANNETTI 


Fatica quando viene chiamato ad allar- 


intricate. 


Dossena e Kempf solidi 
Cutrone, errore pesante 


7] REINA 
La traiettoria di Brenner è talmente 
sporca che può farci poco. 


] IOVINE 

Propositivo sulla destra. 

[3] DOSSENA 

Si prende cura di Lucca e lo controlla 
bene. 


[N] KEMPF 


Una buona chiusura in aiuto al compa- 
: strodi poco alto. 


gno di reparto. Ci prova di testa. 


3] MORENO 


Poco propositivo asinistra. 

:] STREFEZZA 

Dali sfiora il palo.(GABRIELLONI SV) 
[] MAZZITELLI 


Uomo d'ordine, cerca di far viaggiare il 


: pallone. 


: (7) PERRONE 
Buon inserimento concluso conun sini- ' \LI 
: Ancheluiporta vivacità. 


: con 
: condo tempo mette in mezzo un pallo- 
ne invitante per Bravo. 


‘ [] DAVIS 


: Lagirata di sinistro finisce abbondan- 


Parte largo e si accentra per incidere. ! 


‘N SERGIROBERTO 


: Porta qualità. Presto sarà titolare. 


(5) EHIZIBUE 

| Como spinge soprattutto dalla parte 
opposta. Tiene la zona e appena mette 
Il naso nella metà campo awersaria 
feziona il cross per Brenner. Nel se- 


i LOVRIC 


: Runjaiclo preferisce e Payero. Meno as- 
i Saltatore rispetto all'argentino, gioca 
! una partita lineare, ordinata, nella me- 
: diana a due non lo vedremo mai cerca- 
: rel'affondocon continuità. 


(X] KARLSTROM 


Il classico giocatore che si vede poco e 


: si sente tanto. Bravo in chiusura e nella 
: gestione del pallone. Ne perde uno solo 
: quando ormai le forze erano ridotte al 
: lumicino. 


‘ 1) ZEMURA 

: Arriva due volte al cross: nella prima la 
: rifinitura con il destro è sbilenca, sulla 
: seconda Lucca viene anticipato. Resta 
1 incampo per 90 cosaa cui non era abi- 


tuato. 


«I THAUVIN 


: Perchél'Udinese si accenda la palla de- 


ve arrivare sul suo piede mancino. Re- 


: galaun paio di giocate d'autore nel pri- 
: mo tempo, appena cerca di partire gli 
: avversari ricorrono al fallo. 


‘(LUCCA 
1 Partitad 
: vanti bianconero. Gli arrivano pochi pal- 
: loni utili da calciare in porta. Sbaglia 
: scelta di passaggio in una ripartenza 
: quattro contro due. 


‘ (] EKKELENKAMP 


i Si sacrifica e poi nel recupero piazza 


sofferenza quella del centra- 


un acuto con il cross per Davis. 


‘ (] BRAVO 


Entra conlo spirito giusto. Lotta e vavi- 
cino al gol del raddoppio. 


f 


temente alato. Poteva 


HE] PAYERO 


Provocailrigore con un fallo di mano. 


are meglio. 


garsi, però sbriga un paio di situazioni | SLA KRISTENSEN 
: Gli ultimi minuti al posto di Kabasele. 


HI] DA CUNHA 

Una conclusione mancina imprecisa. 
[HH BELOTTI 

Colpo ditesta di poco alato. 


E] CUTRONE 
Sbaglia il rigore del pareggio. 


:)) VAN DER BREMPT 


Salvataggio decisivo su Bravo. 


[] NICO PAZ 


: Dueconclusioni alato. Pericoloso. 


‘ [O] FADERA 
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La festa 


onunua 


Lo stadio prende per mano i bianconeri e poi esulta 
Prima del match toccante il ricordo del tifoso Tominaga 


Stefano Martorano /UDINE compreso quel Thauvin che è 

rimasto sorpreso, ma che si è LA REAZIONE SOCIAL 
E la festa continua, anzi può beccato la meritata standing n x 
continuare. Perché l'Udinese ovation ricambiando il salu- Il tabù ora è sfatato 
è lassù dopo tre giornate elo toconunapplausoalpubbli- ge : 
stadio canta eballacome non co ben visibile. Un applauso i tifosi celebrano 
si vedeva da tempo. Sarà l’a-  chelo stadio aveva finlì riser- la seconda vittoria 


ria nuova, fresca e frizzanti- 
na di una classifica di altura 
che infonde energie gonfian- 
do i polmoni provati dal cal- 
do interminabile di questi 
giorni, ma è proprio un bello 
spettacolo il pubblico dell’U- 
dinese che partecipa e soffre, 
“sbattendosi” assieme alla 
squadra. Una tifoseria che, 
con un riocordo toccante, 


compreso striscione e foto 
sul maxischermo, ha ricorda- 
to uno di loro, Shimpei Tomi- 
naga, ucciso a fine giugno a 
Udine e grandetifoso bianco- 
nero. 

Poi, a metà ripresa, ha lette- 
ralmente preso per mano i 
bianconeri, trascinandoli 
con il coro “Alè alè tutta la 
curva deve cantare e l’Udine- 
se deve volare”, una vecchia 
hit degli anni d’oro, quelli 
che portarono in Europa con 
Alberto Zaccheroni e France- 
sco Guidolin in panchina. Il 
battimani che ne è seguito ha 
dato il ritmo alla squadra a 
cui nel frattempo Runjaic 
aveva tolto l'intero tridente, 


vato poco prima dell’inizio 
nel minuto di silenzio in me- 
moria di Sven Goran Eriks- 
son.Itifosi delcoro, ricordan- 
do vecchie ruggini, rivolgo- 
no cori poco piacevoli, la 
Nord, compatta, preferisce 
sostenere l'Udinese facendo- 
le sentire tutto il calore di cui 
habisogno con un “Forza Udi- 
nese Alè”, che diventa un mu- 
st nel primo tempo in cui la 
pressione portata dal Como 
aumenta la preoccupazione 
anche sugli spalti. Il gol che 
spacca l'equilibrio lo trova 
Brenner, quasi inaspettata- 
mente. Il brasiliano si prende 
il coro della gente nell’ormai 
classico botta risposta tra lo 
speacker e il pubblico che in- 
neggia al suo nome, mentre 
poco dopo è Thauvin a stupi- 
re con un giochetto di presti- 
gio con cui nasconde e fa riap- 
parire la palla, procurando il 
classico “oh” di meraviglia. 
La ripresa vola via a suon di 
cori, riservando il gran finale 
almomentodelrigore. 

Quando Prontera lo decre- 
ta dopo aver rivisto il mano a 
bordo campo, dalla curva sa- 
le forte l’incoraggiamento a 
Okoye. Cutrone calcia, sba- 
glia e s'inginocchia dalla di- 
sperazione mentre il Friuli 
esplode comea un gol, quello 
mancato dal Como che “rega- 
la” all’Udinese altri tre punti 
per cantare e sognare in alta 
quota. — 
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Simone Narduzzi 


«Sfatiamo il tabù delle due 
vittorie consecutive in casa»: 
così, col commento di Davi 
Lazza sul gruppo Facebook 
“Ilove Udinese”, inizia la se- 
rata del tifo bianconero via 
social. E intal senso vala gira- 
ta con cui Brenner sblocca 
l’incontro nel primo tempo, 
il suo uno strappo che attiva 
il motore social. «Ogni parti- 
ta prende sempre più fidu- 
cia», scrive perciò Matteo Iu- 
ri inriferimento all’ex Cincin- 
nati; «è davvero un bel gioca- 
tore», rilancia Vincenzo Cas- 
sarà. 

Certo, gol a parte, le emo- 
zioni, su entrambi i lati del 
campo, non mancano: «Un 
defibrillatore, grazie», chie- 
de qualcuno su Instagram. In 
campo, Thauvin vede negar- 
si un penalty quantomeno 
dubbio: «Come può non esse- 
re rigore?» si interroga Mau- 
rizio De Cecco. Il rigore nel 
frattempo arriva, ma sul fron- 
te opposto. Cutrone sbaglia, 
il web, lato friulano, festeg- 
gia. In tanti ringraziano la 
dea bendata, grande assente 
della scorsa annata. «Che sof- 
ferenza», commenta, con un 
sospiro di sollievo, Luisa Dio- 
nisi. «intanto —la chiosa di Lu- 
ca Colussi — siamo primi in 
classifica». Tabù sfatato.— 
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ABIMNESE? 
10: 


Anche le campionesse olimpiche Mara Navarria e Giulia Rizzi 
hanno festeggiato la vittoria dell'Udinese sul Como. Sotto, la 
sciarpata dellaNorda sostegno della propria squadra FOTOPETR 
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20. COMO 1 3 O i 2 15 -4 Salernitana - Pisa 15/09 ore 15 =COSEZA 14 1 2 1 4 4 


fare perderelelorotracce. 


LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SPORT 29 


LE CAMPIONESSE 


Le olimpioniche 
Navarria e Rizzi 
omaggiate 
prima delmatch 


Seconda volta in poche set- 
timane come ospiti dell’U- 
dinese Calcio. Un’eccel- 
lenza, in poche parole, 
che “abbraccia” un’altra 
eccellenza. Anzi, conside- 
rato chesi tratta—come ac- 
cennato — di una sorta di 
“bis” si può dire che le ec- 
cellenze confermano la lo- 
ro affinità. 
Dopoilbagnodi folla al- 
la presentazione ufficiale 
dell’Udinese in piazza Li- 
bertà — quando i tifosi 
bianconeri le hanno osan- 
nate e ringraziate per il ri- 
sultato ottenuto a Parigi -, 
infatti, Mara Navarria e 
Giulia Rizzi sono state 
ospiti, ieri, dell'Udinese 
Calcio che, ancora una vol- 
ta appunto, ne ha voluto 
omaggiare talento e oro 
conquistato nella scher- 
ma a squadre alle ultime 
Olimpiadi. Navarria e Riz- 
zi, nel dettaglio, sono sta- 
te le ospiti della Club Hou- 
se della società biancone- 
ra dove, prima della gara 
conil Como, sono state in- 
tervistate— anche da Sky — 
raccontandola loro avven- 
tura sportiva e professio- 
nale. Il direttore generale 
dell’Udinese, Franco Col- 
lavino, ha regalato alle 
due campionesse, che suc- 
cessivamente sono state 
salutate a bordocampo 
dai tifosi e hanno seguito 
la gara dagli spalti, una 
maglietta personalizzata 
conil numero 24, cioè l’an- 
no deltrionfo olimpico. 
Per Navarria e Rizzi, in 
poche parole, è stata l’en- 
nesima dimostrazione di 
ringraziamento, e di sti- 
ma, del popolo friulano 
dopo il successo olimpico. 
Prossima tappa? Ce ne so- 
no diverse in agenda tra 
cui quella, almeno sceno- 
graficamente, più impor- 
tante porta alla presenza 
alla serata inaugurale di 
Friuli Doc— giovedì 12 set- 
tembre —, manifestazione 
arrivata alla sua trentesi- 
maedizione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ALTRE SFIDE 


Una Roma solida blocca 
la corsa della Juve 
non più da sola in vetta 


Poche emozioni allo Stadium, due occasioni per Vlahovic 
La Fiorentina riprende in extremis il Monza, bene il Verona 


TORINO 


La Juventus del nuovo corso 
di Motta, dopole due brillanti 
vittorie contro Como e Vero- 
na, si inceppa allo Stadium 
contro una Roma solida che 
strappail pareggio areti bian- 
che. Poche le occasioni e le 
emozioni di una partita che è 
stata al di sotto delle attese. 
Adesso i bianconeri sono stati 
agganciati in vetta dal Tori- 
no, dall’Inter e dalla sorpren- 
dente Udinese. Nelle altre sfi- 
de giocate nel pomeriggio, il 
Monza è stato raggiunto sul 
2-2 dalla Fiorentina, dopo 
che era andato in vantaggio 
per 2-0 grazie a Djuric e Mal- 
dini. I viola hanno accorciato 
con Kean e al 51’della ripresa 
hanno pareggiato con Go- 
sens. Nella partita di Marassi 
tra Genoa e Verona, invece, 
gliospiti hanno fatto risultato 
pieno. Hanno deciso il match 
le reti di Tchatchoua, a segno 
al 10°della ripresa e di Teng- 
stedt al 19’della ripresa su cal- 
cio di rigore. Per la squadra 
rossoblù allenata da Alberto 
Gilardino è la prima sconfitta 
in campionato, mentre gli sca- 
ligeri occupano i piani alti del- 
laclassifica a quota 6 punti. 


IL BIG MATCH DI TORINO 


Tra Juve e Roma finisce 0-0 
senza grandi emozioni. Thia- 
go Motta impatta contro De 
Rossi, i bianconeri riescono 
comunque a prendersi la vet- 
taeraggiungono a quota 7 In- 
ter, Torino e l'Udinese, vitto- 
riosa sul Como. L’italo-brasi- 
liano si prende un’altra porta 
inviolata ma non fa tre su tre, 
i giallorossi si rialzano dopo il 
tonfo interno contro l’Empo- 
li. E una sfida più fisica che 
tecnica, il primo tentativo è 
della Roma con Pellegrini che 
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CRISI MILAN 


Lo strappo di Leao 
e Theo Hernandez 
diventa un caso 


Al Milan è scoppiato il caso 
Theo Hernandez-Leao. I due 
giocatori, partiti dalla pan- 
china nella gara con la La- 
zio, non hanno partecipato 
alcooling break del secondo 
tempo. «Eravamo appena en- 
trati, non ne avevamo biso- 
gno», laspiegazione data dal 
terzino francese. Resta l’im- 
magine brutta e che fotogra- 
fa e racconta meglio di qual- 
siasi altra cosa il momento 
che stanno vivendo i rosso- 
neri. La società ha deciso di 
non intervenire evitando di 
multare i due calciatori. 


a — le Ù 
La Juve allo Stadium non supera lo scoglio Roma 


al 12’ ci prova di destro e tro- 
va la deviazione di Bremer in 
corner. Il portiere giallorosso 
Svilar si fa trovare pronto nel 
finale: la Juve sfonda a sini- 
stra con la combinazione 
Mbangula-Yildiz, Vlahovic la 
gira conil mancino e il serbo è 
bravo e reattivo a distendersi 
per salvare la sua porta. Per 
Thiago Motta è troppo poco, 
così durante l’intervallo stu- 
dia due sostituzioni e comin- 
cialaripresa andandoa pesca- 
re trai volti nuovi, con Koop- 
meinerse Conceicao che sosti- 
tuiscono Cabal e Mbangula (e 
Cambiaso abbassato a terzi- 
no sinistro) e vengono accolti 
dall’ovazione degli oltre 
41mila dello Stadium. Vlaho- 
vic ha subito un’ottima occa- 
sione ma strozza troppo il de- 
stro, poi la sfida torna ad offri- 
re poco dal punto di vista tec- 
nico.— 


ECTEICNINNN 0) 
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JUVENTUS (4-2-3-1) Di Gregorio 6; Sa- 
vona 6, Gatti 6, Bremer 6.5, Cabal 5.(1'st 
Koopmeiners 6); Locatelli 6(22'st McKen- 
nie 6), Fagioli 6 (22'st Douglas Luiz 6); 
Cambiaso 6.5, Yildiz 5.5, Mbangula 5(1'st 
Conceicao 6); Vlahovic 5(38'st Nico Gon- 
zalez sv). All, Motta 


ROMA (3-5-2) Svilar 6.5; Mancini 6, 
Ndicka 6, Angelino 6.5; Celik.5.5, Cristan- 
te 5.5, Pisilli 6 (27st Kone 6), Pellegrini 
6.5 (37st Baldanzi sv), Saelemaekers 6 
(17°st Zalewski 6} Soulé 5.5 (17°st Dybala 
5.5), Dovbyk 5(37st Shomurodov sv) All 
De Rossi 
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FIORENTINA (3-4-2-1) Terracciano 
4.5; Comuzzo 6(34'st Quarta sv), Ranieri 
5, Biraghi 5; Dodo 5.5, Cataldi 6(24' st Ad- 
li 6), Mandragora 5.5 (13' st Bove 6), Go- 
sens 6.5; Colpani 5 (24' st Ikonè 6), Bel- 
tran 5 (13° st Kouame 5.5); Kean 6.5. All. 
Palladino. 


MONZA (3-4-2-1) Turati 7; Izzo 6.5, Pa- 
blo Mari 6.5, Carboni 6 (33° st Caldirola 
sv.); Pereira 6.5 (33' st D'Ambrosio sv.), 
Bondo 6, Pessina 6.5, Kyriakopoulos 6.5; 
Maldini 6.5 (24' st Vignato 6), Caprari 5.5 
(18/st Gagliardini 6}; Djuric 6.5(18'st Peta- 
gna 6). AI Nesta. 


Marcatori Al 18' Djuric, al 52 Maldini, al 
45'Kean; nella ripresa, al51 Gosens. 


GENOA (3-5-2) Gollini 5; De Winter 5.5, 
Vogliacco 6, Vasquez 5.5; Sabelli 6(16' st 
Thorsby 4), Messias 5 (41 st Accornero 
sv), Badelj 6 (15'st Malinovskyi 5.5), Fren- 
drup5.5(39'st Ekhator sv), Martin 5.5; Pi- 
namonti 5, Vitinha 6 (16 st Ekuban 5.5). 
AII. Gilardino. 


HELLAS VERONA (3-4-2-1) Montipo 6; 
Dawidowicz 5.5, Coppola 6, Frese 6; 
Tchatchoua 7, Duda 6 (42° st Magnani 
sv), Belahyane 6, Lazovic 6.5 (42' st Bra- 
daric sv); Suslov 5.5 (16' st Kastanos 6), 
Harroui 5.5 (16' st Daniliuc 6); Tengstedt 
6.5(28'st Mosquera 6).AIl. Zanetti. 


Marcatori Nella ripresa, al 10° Tchat- 
choua, al 19' Tengstedt(rig.) 


PALLA QUADRATA 


L'Udinese sta lassù, mal’Inter é la più forte 


GIANCARLO PADOVAN 


a Juventus sbatte 
contro la Roma in 
una partita che sem- 
brava scritta e inter- 
pretata dei due vecchi allena- 
tori, cioé Allegri da una parte 
e Mourinho dall’altra. Il pro- 
dotto finale, infatti, è stato di 


due mezzi tiri in porta am- 
mantati in una noia mortale. 
Thiago Motta ha avuto due 
colpe: quella di scegliere la 
formazione che aveva stra- 
pazzato il Verona, ma con 
troppi immaturi in campo, e 
quella di averinserito nella ri- 
presa i nuovi acquisti che 
camminavano. La Roma at- 
tuale è una squadra modesta 
che ha cercato di non farsi far 
male, ma due punti in tre par- 
tite, avendo affrontato Ca- 
gliari e Empoli nelle prime 
due, sono una miseria. 


Cosìlanotizia di queste pri- 
ma tre giornate è che tra le 
quattro in testa alla classifica 
c’è anche l'Udinese. Runjaic 
non è un esteta, ma ha dato 
solidità e compattezza ad 
una squadra che, l’anno scor- 
so, havisto gli spettri. 

Il resto dice Inter. La gran- 
de condizione palesata con- 
tro l'Atalanta, lascia intende- 
re che Simone Inzaghi non 
sia esattamente contento del- 
la pausa per le Nazionali. In- 
tanto perché l’impressione è 
che la squadra, ormai all’api- 


ce della forma, potesse fare 
un filotto di risultati positivi, 
per non dire di vittorie, com- 
preso, naturalmente, il der- 
by. In secondo luogo, perché 
Bastoni e Calhanoglu, usciti 
leggermente acciaccati dalla 
gara conl’Atalanta, risponde- 
ranno comunque alle chia- 
mate di Italia e Turchia e pre- 
sumibilmente giocheranno 
regolarmente. Ora, si sa cosa 
pensano gli allenatori di club 
quando incorrono in certi in- 
convenienti e come vorrebbe- 
ro fossero preservati i loro 


giocatori. Tuttavia l’organi- 
co dell’Inter è talmente am- 
pio e articolato da consentire 
sonni tranquilli sia a Simone 
che a tutto l’ambiente neraz- 
ZUrro. 

La vittoria sull’Atalanta ha 
marcato una distanza peren- 
toria tra i campioni d’Italia e 
la concorrenza. Non si tratta 
di punti (sette intre partite) o 
di gol (otto), ma di forza col- 
lettiva, soluzioni di gioco, fa- 
cilità nella ricerca della porta 
avversaria, ritrovata compat- 
tezza nel difendere la pro- 
pria. Se a questo aggiungia- 
mo l’assoluta intercambiabi- 
lità tra titolari e riserve per 
ogni ruolo, si capisce perché 
ilbisdello scudettosia un’op- 


zione più che mai possibile. 
NonsoseilMilanabbia fat- 
to bene a non adottare prov- 
vedimenti verso Theo Her- 
nandez e Leao, colpevoli di 
essere rimasti platealmente 
dall’altra parte del campo, 
durante il cooling break, cioé 
mentre l’allenatore, oltre 
all’acqua, dispensa indicazio- 
nie consigli. So, però, che, do- 
po le parole conciliatorie di 
Fonseca e dei due calciatori, 
non si poteva fare altro. Mul- 
tarli o punirli sarebbe equi- 
valso a smentire tutti e tre. In 
realtà è stato un atto di insu- 
bordinazione e di maleduca- 
zione che conferma una frat- 
tura forse insanabile. Società 
debolein squadra spaccata. 
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Serie D - Coppaltalia 
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Il Cjarlins si fa rimontare 
dopo il doppio vantaggio 
ma poi passa al rigori 


Segnano Bussi e Camara, il Portogruaro impatta al 93° 
Dagli undici metri decisivo un errore dei padroni di casa 


PORTOGRUARO 


Serve la lotteria dei rigori al 
Cjarlins Muzane per guada- 
gnare l'accesso ai trentadue- 
simi di Coppa Italia Serie D. I 
ragazzi di mister Maniero 
partono molto bene, ma si 
complicano la vita rischian- 
do di buttare via una qualifi- 
cazione che sembrava cosa 
fatta. Il Portogruaro ha il me- 
rito di averci creduto fino al- 
la fine e di non aver mollato 
mai, anche sotto di due reti. 

Pronti-via e dopo nemme- 
no dieci giri d'orologio la for- 
mazione arancioazzurra 
sblocca la gara. Cross dalla 
destra di Bramante sul secon- 
do palo, la difesa di casa esce 
come peggio non potrebbe e 
Bussi appoggia comodamen- 
tedi testa. Il Portogruaro non 
risulta quasi mai pericoloso 
per tutta la prima frazione di 
gioco. Il Cjarlins certifica 
conl'1-0all'intervallo un van- 
taggio tattico e territoriale 
piuttosto marcato. 

In uscita dagli spogliatoi i 
padroni di casa mettono in 
campo maggiore determina- 


zione e attaccano. Il neo en- 
trato Camarà, però, non è del- 
la stessa opinione e al 19' si- 
gla il raddoppio. Slalom scii- 
stico tra i difensori locali per 
il 18 ospite e rete del 2-0. 
Sembra cosa fatta per il Cjar- 
lins e i ritmi si abbassano. La 
concentrazione, probabil- 
mente, cala un po' e il Porto- 
gruaro ne approfitta al 28' 
con Zupperdoni, che rimette 
in corsa i suoi: gran colpo da 
fuori area sotto il sette e Giu- 
stche non può farci nulla. 

Assaporata la possibilità 
del pareggio, i padroni di ca- 
sa si buttano in un forcing fi- 
nale che dà i suoi frutti in pie- 
norecupero. Ancora Zupper- 
doni (migliore in campo per 
il Porto), sveste i panni del 
bomber per indossare quelli 
da uomo assist e serve il su- 
bentrato Kevin Rossi per il 
colpo di testa che vale il 2-2. 
A nulla serve l'attacco negli 
ultimi istanti da parte del 
Cjarlins: siva airigori. 

Coi tiri dagli undici metri, 
si sa, può accadere di tutto e 
questa volta a essere premia- 
to è il Cjarlins. Uno dopo l'al- 


PORTOGRUARO 2) 
CJARLINS MUZANE 2] 


6-7dopoicalcidi rigore 


PORTOGRUARO Cannelli, Boccafoglia 
(22st Cucchisi), Peschiutta, Longato, 
Calcagnotto, Pettinà, Zupperdoni, Finaz- 
zi (35st Omoregie), Canato ( 17'st Corti) 
Bianco (20'st Rossi), Rossi (65' Chicca- 
ro). All. De Mazzi. 


CJARLINS MUZANE Giust, Dionisi, Domi- 
nici, Simeoni (20'st Yabré), Della Giovan- 
na (9'st Fusco), Mileto, Benomio, Gaspar- 
do, Pegollo (29'st Menato), Bramante 
(40'st Castagnaviz), Bussi (12°st Cama- 
ra). All. Maniero. 


Reti: Bussi al 9‘ nella ripresa, Camara al 
19, Zupperdoni al 27’, Rossi al 48°. 

tro tuttiigiocatori vanno a se- 
gno, tranne l'ultimo, Cama- 
rà, la cui conclusione finisce 
alta. Fallito il rigore decisi- 
vo, il Portogruaro può solo as- 
sistere alla festa dei giocatori 
arancioazzurri. — 
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L'ALTRA REGIONALE 


Chions poco fortunato 
nella trasferta di Mestre 
Pordenonesi eliminati 


Un gol per tempo (di cui uno fantasma) lanciano i veneti 
A pesare è stata anche la differente condizione fisica 


MESTRE 


Il Chions lotta, s'impegna 
ma deve abbandonare la 
Coppa di Serie D. Fatale la 
sconfitta di Mestre contro gli 
arancioneri. La formazione 
di Lenisa incappa anche in 
tanta sfortuna, con il legno a 
impedire il possibile pareg- 
gio. I locali mettono in mo- 
stra una migliore condizione 
chesi traduce in un predomi- 
nioterritorialee tattico. 

Il golchesblocca la gara ar- 
riva al primo vero pericolo 
creato dal Mestre. Nemme- 
no dieci minuti e, su azione 
di corner, nell’area difesa da 
Ioan si crea una mischia. Nel 
conseguente batti e ribatti la 
palla, apparentemente, supe- 
ra la linea colpita da Arondi- 
ni. Tra le proteste gialloblù, 
il signor Ismaili conferma il 
gol ed è 1-0 per i padroni di 
casa. Il Mestre ci crede e pun- 
ta subito al raddoppio, sfio- 
randolo al 18°. Da una puni- 
zione calciata dalla trequarti 
da Sanat, ancora Arondini 
prova la deviazione aerea 
scheggiando il palo alla sini- 


stra di Ioan. Il Chions si ride- 
sta e comincia ad attaccare 
perrimettere le cose in equili- 
brio. Brivido per la difesa lo- 
cale a pochi istanti dall’inter- 
vallo, quando su calcio d’an- 
golo Bolgan, di testa, mette 
sullo stesso livello almeno la 
conta deilegni. 

Nella ripresa lo spartito 
cambia poco: il Mestre con- 
trolla il gioco e il campo, 
mentre il Chions prova a gio- 
care di rimessa. La palla sem- 
bra però pesantissima e le 
azioni di rilievo scarseggia- 
no, complice anche il clima 
non particolarmente favore- 
vole. Un quarto d’ora dal 
rientro dagli spogliatoi, ed 
eccoche il Mestre trova il tan- 
to cercato raddoppio: trian- 
golazione —Turchetta-Sa- 
nat-Turchetta e quest’ultimo 
trafigge Ioan per il 2-0 met- 
tendo la sfera sotto alla tra- 
versa. Nonostante il doppio 
svantaggio, i ragazzi di Leni- 
sanonsi scoraggiano etengo- 
no la testa nella partita, alla 
ricerca della rete che potreb- 
be riaprire tutto. Purtroppo, 
il tiro al 26’di Oubakent vie- 
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MESTRE Veneran, Piras, Gallo(20'st Via- 
nello), Boscolo Papo, Dembacaj, Maset, 
Turchetta, Romano(40'st Viviani), Arron- 
dini (20'st Vianni), Sanat (25/st Marcan- 
della), Balba (25‘st Piantoni). All. Tacchi- 
nardi. 


CHIONS loan, Manfron(10*st Zanotel), Za- 
nini (25'st Dubaz), Bovolon, Kladar, To- 
masi, Djuric (16° Bertolussi), Ba, Bolgan 
(20/st' Meneghetti), Oubakent, Nhaga 
(20'st Lirussi). AII. Lenisa. 


Marcatori Al 9 Arrondini; nella ripresa, 
al 5'Turchetta. 

ne neutralizzato in due tem- 
pi dall’estremo difensore lo- 
cale. Le sortite offensive del 
Chions, di fatto, finiscono 
qui e la partita scivola lenta- 
mente verso il triplice fi- 
schio. — 
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LA PRESENTAZIONE 


Il Brian brinda alla nuova stagione 
Dal mercato ecco il 2006 Mutavcic 


Marco Silvestri /LIGNANO 


Con la presentazione ufficiale 
della squadra che prenderà 
parte al prossimo campionato 
di serie D si è alzato il sipario 
sulla nuova stagione del Brian 
Lignano. Una serata in grande 
stile, econ tanti sportivi e tifosi 
presenti, nella splendida loca- 
tion dell' Ufficio 3 di Lignano 
Pineta. Una festa pertutti. 

C'è grande entusiasmo e atte- 
saversolasquadra che abbrac- 


cia per la prima volta il massi- 
mo palcoscenico dei dilettan- 
ti.«C'è grande fiducia perla sta- 
gione—ha sottolineato il presi- 
dente del Brian Lignano, Zeno 
Roma-esiamoorgogliosi di af- 
frontare questo campionato 
nelsegno della friulanità. Ci so- 
no squadre che promuovono 
con le maglie il marchio regio- 
nale “Io sono Friuli Venezia 
Giulia”, noi invece presentia- 
mo una squadra formata quasi 
tutta da giocatori della regio- 


ne: 23 su 26 sono friulani e per 
noi questo è un grande vanto». 

Tanti gli ospiti della serata. 
Oltre ai calciatori, al mister 
Alessandro Moras, al direttore 
sportivo Alessandro Paolucci, 
presenti, tra gli altri, i sindaci 
di Lignano e Precenicco Laura 
Giorgi e Andrea De Nicolò in- 
sieme all'assessore regionale 
allosport Mario Anzil. 

Intanto la squadra sta com- 
pletandola preparazione in at- 
tesa dell'esordio casalingo in 


La presentazione ufficiale del Brian Lignano insieme alle autorità 


campionato di domenica pros- 
sima contro il Calvi Noale. 
Nell'ultima amichevole gioca- 
tasabato a Fiume Venetola for- 
mazione friulana ha superato 
per 4-0 il Bannia-Fiume Vene- 
to grazie alle doppiette di Ales- 
sio e di Bertoni. Sugli scudi an- 
che il portiere Saccon che ha 
parato unrigore. Erano assenti 
il centrocampista Canaku, alle 
prese con un infortunio musco- 
lare ma pronto ormai al rien- 
tro, e Pittonet, infortunatosi se- 
riamente alla clavicola nella 
partita di CoppaItalia.Il gioca- 
tore è in attesa di sapere se do- 
vrà essere operato. La società è 
già corsa ai ripari e ha definito 
con la Triestina l'acquisto di 
Mladen Mutavcic, classe 2006 
che può ricoprire diversi ruoli 
in difesa e a centrocampo. — 
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COPPA ITALIA - ECCELLENZA 


Lucheo in zona Cesarini 
L'Ufm segna ed espugna 
il campo del Tolmezzo 


Carnici beffati nel recupero dopo essere rimasti in dieci 
Proteste dei padroni di casa per la rete degli isontini 


Andrea Citran /TOLMEZZO 


Per superare il turno di Cop- 
pa doveva solo vincere il Tol- 
mezzo; peri carnici, sul rinno- 
vato campo B, sintetico, del 
fratelli Ermano, ne è invece 
uscita unaimmeritata sconfit- 
ta, al cospetto comunque di 


una squadra di livello, salita 
nel corso della ripresa dopo 
un primo tempo giocato deci- 
samente meglio dalla forma- 
zionedi casa. 

Per la prima parte di gara 
appaiono solo opportunità 
perla squadra di casa: al quar- 
to d’ora è un colpo di testa di 


Rovere, sugli sviluppi di un 
corner, a far gridare al gol, 
ma un difensore monfalcone- 
se salva sulla linea di porta, 
mentre un minuto dopo Gru- 
bizza compie il miracolo di 
giornata sul tiro a botta sicu- 
ra di Cucchiaro. Al 27’ l’occa- 
sione è per Nagostinis, servi- 


Ufm corsara in Carnia FOTOCITRAN 


to sulla sinistra da Coradazzi, 
ma la sua conclusione termi- 
naaltasullatraversa. 
Nellaripresa imonfalcone- 
si entrano in campo più pim- 
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TOLMEZZO CARNIA 4-1-3-2 Beltrame, 
Daniele Faleschii, Gabriele Faleschini, 
Micelli (20*st Sabidussi), Rovere, Capella- 
ri (25‘st Persello), Cucchiaro, Davide Fa- 
bris, Nagostinis, Motta, Coradazzi (255st 
Plozner} All. Serini. 


UFM 4-1-3-2 Grubizza, Cesselon, Sarci- 
nelli, Kogoi(22'st PARO, Pratolino, Mo- 
ratti, Battaglini (Z2st Pavan), Dijust 
(22st lussa), Acampora (48'st Colja), Al 
drigo(38'st Tosco), Lucheo. All. Zanuttig. 


Marcatore Nella ripresa, al 48'Lucheo. 

Note Espulsi: Persello (32st) e Rovere 

(48'st). Ammoniti: SI Gabriele Fale- 

schini, Acampora, Fabris, Kogoi, Capella- 

ri, Aldrigo, Ani 6-2 per il 
eb. 


Tolmezzo. Recuperi: 3 


panti, al 5’ un colpoditesta di 
Dijust sorvola la traversa del- 
la porta difesa da Beltrame e 
al 16’ è ancora pericoloso Di- 
just, partito probabilmente 


in fuorigioco, ma la sua con- 
clusione termina alta. Al 19’ 
torna a rendersi pericoloso il 
Tolmezzo con Gabriele Fale- 
schini, il cui diagonale termi- 
na fuori di un soffio. La parti- 
taè equilibrata, al 25’ l’Ufmsi 
rende pericolosa su un’uscita 
un po’ avventata di Beltrame, 
al 28’ due occasioni per il Tol- 
mezzo, con Grubizza che pri- 
ma respinge su Motta e poi 
manda in calcio d’angolo la 
conclusione di Sabidussi. 

Sul successivo corner Tol- 
mezzo ancora pericoloso con 
la difesa ospite che riesce a 
rinviare dalla linea di porta. 
Con i carnici in dieci per l’e- 
spulsione di Persello, l’Ufm 
passa al 46’ in mischia con Lu- 
cheo, il cui tiro viene respinto 
da undifensore; per l’assisten- 
te Chesini la sfera ha oltrepas- 
sato la linea di porta e l’arbi- 
tro indica il centrocampo, fra 
le proteste dei giocatori di ca- 
sa, sancendo il decisivo gol 
dell’1-0.— 
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COPPA ITALIA - PROMOZIONE 


Un'ottima Union ‘91 
parte con il botto 

Il Nuovo Pordenone 
non sa ancora vincere 


Marco Silvestri /LAUZACCO 


Buona la prima per l’Union 
91, cheinaugura la stagione 
con un bel successo per 1-0 
contro il Nuovo Pordenone 
nella seconda giornata di 
Coppa Italia. La formazione 
di Campanerinvece, dopo il 
pareggio nella prima gara 
conla Pro Cervignano, subi- 
sce il primo stop, deve rin- 
viare ancora l’appuntamen- 
to con la vittoria e vede an- 
che compromessa la qualifi- 
cazione alla seconda fase. 
Gli ospiti cominciano la 
gara all’attacco e al 4’vanno 
vicini al gol. Sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo nasce 
una mischia, la palla arriva 
a Zilli che tira e centra il pa- 
lo. L’Union 91 prende poi in 
mano le redini del match 
per tutto il primo tempo. Al 
25° passa in vantaggio con 
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UNION 91 (4-2-3-1) De Sabbata, M.Tur- 
co, Benedetti, Antonutti, LNascimbeni, 
Pellizzari (26°st Lestuzzi), Bidut (31'st De 
Guilmi), Drecogna, D.Turco, Fabbris, Riz- 
zi(33'A.Nascimbeni). AlI.Favero. 


NUOVO PORDENONE(3-5-2) Loperfido, 
Meneghetti, Imbrea, De Pin, Zilli (25'st Fi- 
lippini), A.Zanin, M.Zanin (25'st Sartore), 
Lisotto, Toffoli, Trentin (T'st Piaser), Ca- 
riddi (13‘st Ceolin). AILCampaner. 


Marcatore AI 25'D. Turco 
Note Ammoniti: A. Nascimbeni, De Pine 
Lestuzzi. 


un’autentica prodezza di De- 
vid Turco. L'attaccante dei 
friulani vede Loperfido fuo- 
ri dai pali e da una quaranti- 
na di metri lo beffa con uno 
splendido pallonetto. Al 33’ 
Antonutti salta più in alto di 
tutti, mail suo colpo di testa 
è centrale e Loperfido para 
con sicurezza. L’Union 91 ci 
prova ancora con Bidut, tiro 
da posizione defilata e re- 
spinta coni pugni di Loperfi- 
do. Azione di contropiede 
dei friulani al 43’ conclusa 
con un rasoterra di Devid 
Turco fuori di poco. 

Nel secondo tempo, inve- 
ce, il Nuovo Pordenone par- 
te più deciso e al 1’ va alla 
conclusione con Toffoli e De 
Sabbata si oppone in tuffo. 
A110’ contrasto in area friu- 
lana tra Pellizzari e Toffoli. 
L’arbitro decreta il rigore. 
Lo stesso Toffoli dagli undi- 
ci metri si fa respingere il ti- 
ro da De Sabbata. L’Union 
91 si ripropone in avanti al 
32’ con Devid Turco che ci 
prova due volte nella stessa 
azione, mala doppia conclu- 
sione è respinta con bravura 
da Loperfido. I minuti finali 
sono tutti appannaggio de- 
gli ospiti che falliscono però 
l'occasione del pareggio 
con Ceolin che prima sfiora 
il palo con un rasoterra e poi 
calcia alto da buona posizio- 
ne. — 
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COPPA ITALIA - PRIMA CATEGORIA 


La sfida tra retrocesse 
se l'aggiudica il Rivolto 
Incornata di Dreon: 
sconfitta la Sacilese 


Alberto Bertolotto /SACILE 


Va al Rivolto la sfida valida 
per il girone A del primo tur- 
nodi coppalItalia di Prima ca- 
tegoria. La formazione di Del- 
la Valentina batte la Sacilese 
per 1-0 in una sfida tra squa- 
dre neoretrocesse. Decisiva 
la ripresa, in cui Plozner e 
compagni sono riusciti ad al- 
zare il ritmo eacreare più oc- 
casioni da gol. La rete che ha 
sbloccato il punteggio è infat- 
ti arrivata a quattro minuti 
dal termine, tagliando del tut- 
to le gambe a dei biancorossi 
già in difficoltà. La prestazio- 
ne del team locale, rivoluzio- 
nato dopo il mercato estivo e 
il cambio di presidenza, di- 
mostra che il gruppo necessi- 
ta ancora di tempo (e di recu- 
perare qualche calciatore) 
pertrovarela giusta quadra. 
Il primo temporisulta equi- 
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SACILESE Onnivello, Bellotto, Zanchetta 
(39'st Zilli), Grolla (32°st Testa), Sandrin, 
Del Pin (1l'st Pizzutti), Giust (6'st Durish- 
ti), Greatti, Liessi, Bean (1'st Lukaj), Fi- 
queiredo. All. Morandin. 


RIVOLTO Peresson, Caissutti, Danelon, 
Cinausero, 0jeda, Del Lepre, Gilbert, Va- 
rutti (38°st R. Suliman), Plozner, Visintini 
(24‘st Marian), S. Suliman (Ist Dreon). 
All. Della Valentina. 


Marcatore Nella ripresa, al41' Dreon. 
Note Ammoniti: Pizzutti, Danelon, Ma- 
rian, Del Lepre, Cinausero. 


librato, per quanto sia inevi- 
tabilmente condizionato dal 
gran caldo. Sacilese e Rivolto 
attendiste, in attesa di una se- 
conda frazione in cui potreb- 
be cambiare qualcosa. Qui 
esce la forza degli ospiti, che 
schierano tra i pali l’illustre 
ex Peresson, cresciuto tra i li- 
ventini e campione d’Italia ju- 
niores nel 2000 con il club 
pordenonese. L’undici di Del- 
la Valentina, forte anche di al- 
cuni cambi di buon livello, 
crea un paio di nitide occasio- 
ni. A neutralizzarle Onnivel- 
lo, che nulla tuttavia riesce di 
fronte al colpo di testa di 
Dreon al 41°: entrato a inizio 
ripresa, il giocatore trova il 
tempo giusto di stacco, sfrut- 
tando così una punizione la- 
terale calciata molto bene da 
un compagno. 

L’incornata del numero 14 
regala la prima affermazione 
stagionale ai suoi. La panchi- 
na dà qualcosa in più agli udi- 
nesi, mentre la Sacilese, che 
già non poteva disporre di Ro- 
vere e Santarossa, paga nel se- 
condo tempo la giovane età 
media complessiva. Il Rivol- 
toincrocerà domenica il neo- 
promosso San Leonardo. La 
formazione di Graziano Mo- 
randin invece è attesa allo 
Sfriso dalla Liventina San 
Odorico per un derby inedito 
e chesi annuncia già molto in- 
teressante. — 
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ECCELLENZA 


Definiti i quarti di finale 
Gare secche il 9 ottobre 


Tamai-Fiume Veneto Ban- 
nia, Ufm-Kras, Codroipo-San- 
vitese e San Luigi-Azzurra: 
questi i quarti di finale della 
coppa Italia di Eccellenza, 
che si disputeranno mercole- 
dì 9 ottobre (gara unica). 

Gli accoppiamenti sono 
emersi dopo i risultati di ieri, 
incui Krase Fiume Bannia so- 
no avanzate come migliori se- 
conde. Il Tamai ha vinto il 
gruppo A ed è risultata la mi- 
gliore tra le prime dopo aver 
battuto 2-1 in trasferta il Ca- 


sarsa. Il San Luigi si è aggiudi- 
cato il B dopo il successo del 
Kras sulla Pro Gorizia per 
1-0. Al Codroipo il C dopo 
aver battuto la Pro Fagagna 
in trasferta (2-1), mentre la 
Sanvitese ha fatto suo il giro- 
ne E grazie all’affermazione 
per2-1incasaconlaJuventi- 
na. Primato nel gruppo F per 
l’Azzurra dopo il 4-4 conil Ri- 
ve D’Arcano (qui il Fiume è 
avanzato come una delle due 
migliori seconde). — 

AB. 


PROMOZIONE 


Il Cussignacco fa due su due 
Ko Ancona Lumignacco e 013 


Dopo la seconda giornata di 
Coppa Italia solo una squadra 
apunteggio pieno ed è il Cussi- 
gnacco dopo aver battuto la 
Sangiorgina con il gol di Llani, 
mentre il Nuovo Pordenone va 
koincasadell’Union91. 
Sconfitte interne per l’013 a 
opera della Pro Cervignano 
(Peressini e doppietta di Te- 
gon) e Ancona Lumignacco a 
opera della Maranese (Beltra- 
me e Pesce). Parità tra Corno 
calcio e Tricesimo (doppietta 
di Leban e Dedushaj e Kamata- 


ge per gli ospiti). Risultati. Gi- 
rone A: Aviano-Manzanese 
0-1, Cussignacco-Sangiorgina 
1-0. Girone B: Union 91-Nuo- 
vo Pordenone 1-0. Girone C: 
013-Pro Cervignano 0-3, Cor- 
monese-Sevegliano Fauglis 
2-2. Girone D: Gemonese-Ron- 
chi 1-1, Azzurra-Torre 0-1. Gi- 
rone E: Corno Calcio-Tricesi- 
mo 2-2, Ancona Lumignac- 
co-Maranese 1-2. Girone F: 
Lme-Forum Julii 2-0, Sistia- 
na-Trieste Academy 0-1.— 
R.D. 


PRIMA CATEGORIA 


San Daniele e Rivignano 
partono subito con il botto 


Nel girone A vittoria casalinga 
per 5-1 della Reanese sulla Li- 
ventina San Odorico. Nell’al- 
tra gara del gruppo, 3-1 del Ba- 
siliano in trasferta sul San Leo- 
nardo. Nel B inizio positivo 
per San Daniele e Tagliamen- 
to, che battono rispettivamen- 
te in trasferta il Mereto (3-1) e 
incasail Vivai Gravis (2-0). Pa- 
reggio per 1-1 traRagognae Ri- 
viera. 

Vittorie in casa nel C per 
Aquileia e Union Pasiano: il 
primo supera 4-3 l’Azzanese, il 


secondo batte 2-0 l’Ubf. Pari 
per 1-1 traSanGottardoe Vigo- 
novo. Successo casalingo nel D 
peril Rivignano (3-2 conlaPro 
Romans). Nello stesso girone 
Mariano-Centro Sedia 1-0 e So- 
vodnje-La Fortezza 2-3. Nell’E 
3-3 traSant'Andrea e Serenissi- 
ma, 2-0 in casa per l’Isonzo sul 
Morsano e stesso risultato in 
trasferta perla Bisiaca sull’Opi- 
cina. Nel gruppo F Breg-Trivi- 
gnano 0-2, Roianese-Domio 
1-2e Torre-Castionese 0-2. — 
A.B. 
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Le partite 


LA SORPRESA 


Impresa dell’Amaro, uscito indenne contro ogni pronostico dalla partita giocata a domicilio dei campioni incarica del Cavazzo FOTOREDAM 


Cavazzo: il testacoda è Amaro 
Sconfitta interna e vetta persa 


Falsa partenza periragazzi di mister Copetti, agganciati e superati nel recupero 
In superiorità numerica, gli ospiti centrano un bel successo in chiave salvezza 
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CAVAZZO Angeli, Aste, Cimador (43' st 
Lestuzzi), Di Biase, Miolo, Ursella (29' st 
Spilotti), Luca Micelli, Gallizia Samuel Mi- 
celli(22' st Cimenti), Copetti(19' st Sferra- 
gatta) Nait. All. Alberto Copetti. 


AMARO Agozzino, Zanella (28' st Rainis), 
Valle (39' st Mainardis), Voltan, Fadi, Si- 
meoni, Cappelletti, Fior, Dell'Angelo (29' 
st Cavallero), Drecogna (44' st Zuccolo), 
Bego(47 st Klaric). All. Massimo Pittoni. 


Marcatori All 11 Copetti, 40' Cappelletti; 
nella ripresa al 46' Fior 


Note Espulsi: Luca Micelli, Cappelletti e 
Gallizia per somma di ammonizioni; am- 
moniti: Aste, Cimador, Voltan, Bego, 
Dell'Angelo e Valle. 


Renato Damiani 
/CAVAZZO CARNICO 


Il colpaccio di giornata in 
prima categoria lo mette a 
segno a mani basse l’Ama- 
ro: il fanalino di coda del 
campionato (appena 7 pun- 
ti conquistati prima di oggi 
dai biancazzurri) supera la 
capolista Cavazzo al termi- 
ne di una partita vibrante e 
ricca di episodi, che sareb- 
be potuta terminare con 
qualsiasi risultato. Decisivo 
il gol nel recupero dell’e- 
sperto centrocampista Fior, 
abile a sfruttare l’assist del 
neoentrato Cavallero per 
battere l’incolpevole Ange- 
li. 

E pensare che il Cavazzo 
era partito con il piede giu- 
sto, andando in rete alla pri- 
ma vera occasione: minuto 
11, Copetti scatta sul filo 
del fuorigioco e beffa Agoz- 
zino in uscita; la reazione 


dei ragazzi di mister Pittoni 
è immediata, con Cappellet- 
ti che divora il gol del paria 
tu per tu con Angeli al 24°. 
Intorno alla mezz’ora Agoz- 
zino chiude bene su Samuel 
Micelli prima e Nait poi; al 
40° Cappelletti si fa perdo- 
nare mettendo a segno il gol 
del pareggio, complice an- 
che l’intervento a vuoto di 
capitan Miolo. Lo stesso di- 
fensore centrale viola sfiora 
il nuovo vantaggio poco pri- 
ma dell’intervallo, decisivo 
Dracogna in salvataggio sul- 
lalinea. 

Nessun cambio nell’inter- 
vallo: padroni di casa subi- 
to pericolosi ma imprecisi 
con gli affondi di Nait pri- 
mae Gallizia poi, di poco al- 
ta la girata di Bego al 9°. Si 
arriva così al 16’, quando 
Luca Micelli viene espulso 
per somma di ammonizio- 
ni: l’Amaro ci crede e subito 
è chiamato in causa Angeli 


VITTORIA NETTA 


La Stella Azzurra respira 
col tris rifilato all'Ovarese 


GEMONADEL FRIULI 


Nello scontro salvezza, la Stel- 
la Azzurra per alimentare le 
speranze di rimanere in Prima 
categoria doveva assolutamen- 
te vincere: l’obiettivo è stato 
centrato attraverso una prova 
molto convincente, nonostan- 
teuno spogliato non certamen- 
te tranquillo, tanto che al 20° il 
mister della Stella Azzurra 
Maurizio Talotti abbandona- 
vala panchina perun duro con- 
trasto di opinioni con un suo 


giocatore. 

AI 34’ passa a condurre la 
Stella Azzurra con un dubbio- 
so calcio di rigore concesso per 
uncontrasto tra Quercioli e Pa- 
ride Pecoraro: è lo stesso capi- 
tano a trasformare. Passano 5’ 
e i locali raddoppiano con Sa- 
liu, bravo ad approfittare di 
una maldestra uscita di Nada- 
linea centrare la porta con un 
delizioso pallonetto. Nella ri- 
presainrete anche Di Rofi. — 

R.D. 
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STELLA AZZURRA 4-3-1-2 Cragnolini 6, 
Venier 6,5, Dal Pont 7, M. Gubiani 6, Cuc- 
chiaro 6, lob 6, Cantin 6 (8‘st Di Rofi 6,5), 
Passera 7 (43st S. Gubiani sv), P. Pecora- 
ro 7, Piva 6(17t Cariolato), Saliu 6,5 (17st 
Di Bernardo 6). All Talotti. 


VARESE 4-3-3 Nadalin 5, Mestriner 6, 
Rotter 5,5 (st Cencig 6) Quercioli 5,5, 
Campetti 6, Bassanello 6, A. Gloder 6,5(58" 
pi Mg 6), Coradazzi 6 (T'st D'Andrea 

5), d. Gloder 5,5(20't D. Fruch 6), F. Fru- 
chb,5 (16st Polonia 5,5), Felice 5,5 (1st De 
Antoni 5,5(25' Primosig sv). All Brovedani. 


Marcatori Al 34'P. Pecoraro su rigore, al 
39'Saliu; nella ripresa al 22 Di Rofi. 

Note Ammoniti: Saliu e M. Brovedani. Re- 
cuperi 4'e 4. Angoli9 a 2 perl'Ovarese. 


sull’incontenibile Bego. 

Sull’altro fronte ci prova- 
no i due attaccanti più atte- 
si - Samuel Micelli e Nait — 
mala mira di entrambi è im- 
precisa e così, dopo la botta 
da fuori di Cavallero appe- 
naalato, ecco il gol dell’1-2 
di Fior che regala una vitto- 
ria prestigiosa all’Amaro e 
la leadership in classifica al- 
la Folgore. 

Il Cavazzo affronterà così 
il prossimo turno di campio- 
nato da inseguitrice, sul 
campo molto difficile del 
Campagnola, senza gli squa- 
lificati Luca Micelli e Galli- 
zia (espulso a sua volta nel 
finale, insieme a Cappellet- 
ti); perl’Amaro impegno ca- 
salingo in anticipo contro il 
Real, un’altra sfida dall’alto 
coefficiente di difficoltà, 
ma conla convinzione che, 
giocando come oggi, tutto è 
ancora possibile. — 
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PRIMA CATEGORIA 


La Folgore vince ed è prima 
Real Imponzo ancora terzo 


Clamoroso a Cavazzo, il fa- 
nalino Amaro batte i campio- 
ni in carica. Vantaggio dei 
padroni di casa firmato Co- 
petti, poi il pareggio di Cap- 
pelletti a fine primo tempo, 
quindi, in pieno recupero, il 
gol partita di Fior. La sor- 
prendente sconfitta costa il 
sorpasso da parte della Fol- 
gore grazie al blitz centrato 
a Tarvisio con capitan Cisot- 
ti. Terzo posto confermato 
perilRealIc dopo il successo 


sulla Pontebbana in virtù 
dei centri di Mentile, surigo- 
re, Mazzolini. In zona retro- 
cessione, punti salvezza per 
la Stella Azzurra, l’Ovarese 
costretto a un indigesto ko. 
Harakiri casalingo del Villa 
ad opera del Campagnola. 
Senzaretiilconfrontotra Ce- 
darchis e Mobilieri ma estre- 
mo difensore sutriesi Di Vo- 
rainvenadi miracoli. — 

R.D. 
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SECONDA CATEGORIA 


La Viola resta alcomando 
Bene lllegiana e Cercivento 


La Viola si conferma al solita- 
rio comando vincendo in ca- 
sa del Castello con l’accop- 
piata del gol Macuglia-Sgo- 
bino resistendo poi nella ri- 
presa agli assalti dei castella- 
ni a cui non è bastata la rete 
di Fabio Marchetti. Cinqui- 
ne per Illegiana (doppietta 
di Banelli) e Cercivento (dop- 
pietta di Alpini) nei confron- 
ti di Ravascletto e Sappada, 
mentre l’Arta Terme rientra 
da Forni Avoltri con un solo 


punto in casa dell’Ardita 
(botta e risposta tra Carrera 
e Di Monte). Si risollevano 
Velox e Lauco; i paularini di 
mister Moser vanno a vince- 
reincasadell’Ampezzo (era- 
no imbattuti da 5 giornate) 
con Marco Maggio e Josef 
Dereani, quindi il Lauco 
manda ko la Val del Lago 
con Enrico Antoniperi e Ma- 
nuel Costa. — 

R.D. 
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TERZA CATEGORIA 


Il Val Resia va a gonfie vele 
Lo scontro diretto è suo 


Il Val Resia stravince il con- 
fronto diretto in casa del Co- 
meglians con il tridente 
Merlino, Vidale e Martina 
confermando la sua leader- 
ship del girone. Alle sue 
spalle però la Moggese (soli- 
taria damigella) con un po- 
kerliquida la pratica Timau- 
cleulis. Quindi giornata 
contraddista dalla sconfitta 
dell’Ancora ad opera 
dell’Audax, in gol con Polo 


e Nassivera. Il ko dei “mari- 
nai” costa l'aggancio a quo- 
ta 33 da parte del Verze- 
gnis, vincitore nella trasfer- 
tadiPaluzza. Conil gollam- 
po di De Toni il Fusca opera 
il colpaccio in casa del Tra- 
saghis. Cinquina del San 
Pietro sul fanalino Edera: in 
evidenza Stefano Mario, au- 
toredi una doppietta. — 
R.D. 
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Prima Categoria Camico 


Seconda Categoria Carnico 


Terza Categoria Carico 


Cavazzo-Amaro 1-2 Ampezzo-Velox Paularo 1-2 Audax-Ancora 2-0 
Cedarchis-Mobilieri Sutrio 0-0 Ardita-Arta Terme u Comeglians-Val Resia 1-3 
Real [.C.-Pontebbana 2-0 Cercivento-Sappada 5-1 La Delizia-Bordano 12 
Stella Azzurra-Ovarese 3-0 IlCastello Gemona-Viola 1-2 Moggese-Timaucleulis 41 
Tarvisio-Folgore 0-2 Iegiana-Ravascletto 5-2 Paluzza-Verzegnis 12 
Villa-Campagnola 0-2 Lauco-Val del Lago 2-0 San Pietro-Edera Enemonzo 51 
Trasaghis-Fus-ca 0-1 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_GOVON PF S SQUADRE P_GOVON P_F 8 SQUADRE P_GOVON PF S 
Folgore 39 16 12 3 1 40 11° Viola 3116 9 4 3 30 19 Val Resia 4419 14 2 3 94 15 
Cavazzo 38 16 12 2 2 Sl I7 Cercivento 27116 7 6 3 36 22 Moggese 4019 12 4 3 48 15 
Reall.C. 3016 9 3 4 26 19 Illegiana 2616 8 2 6 26 23 Comeglians 3719 11 4 4 28 19 
Campagnola 29 16 9 2 5 2420  Artaleme 25 16 7 4 5 91 23 Ancora 33 19 9 6 4 42 23 
Villa 25 16 8 1 7 25 30 Lauco 2416 7 3 6 30 26 Verzegnis 93 19 10 3 6 36 21 
Cedarchis 24 16 7 3 6 3520  VeloxPaularo 2216 5 7 4 222 Bordano 3019 8 6 5 38 29 
Mobilieri Sutrio 24 16 7 3 6 28 21° Ampezzo 21 16 6 3 7 36 dI La Delizia 2719 8 3 8 36 44 
Pontebbana 1716 5 29 1727 Ardita 21 16 5 6 5 27 26 Fus-ca 2619 7 5 7 33 36 
Ovarese 16 16 4 4 8 2291 Sappada 21 16 6 3 7 2592 Paluzza 25 18 8 1 9 35 36 
Stella Azzurra 12 16 3 3 10 2044 Ravascletto 19 16 5 4 7 3244  SanPietro 2519 7 4 8 4733 
Amaro 10 16 2 4 10 15 39 IiCastelloGemona 1516 4 3 9 2932 = Audax 2218 6 4 8 34 30 
Tarvisio 716144 1185  Valdellago 1216 3 3 10 18 33 Trasaghis 1519 3 610 4138 
Timaucleulis 13 19 3 4 12 20 40 
Edera Enemonzo 019 0 019 15108 


PROSSIMO TURNO: 08/09/2024 

Amaro-Real |.C., Campagnola-Cavazzo, Folgore-Stella 
Azzurra, Mobilieri Sutrio-Villa, Ovarese-Cedarchis, 
Pontebbana-Tarvisio. 


PROSSIMO TURNO: 08/09/2024 

Arta Terme-Lauco, Ravascletto-Ardita, Sappada-Ampezzo, 
Val del Lago-Cercivento, Velox Paularo-Il Castello Gemona, 
Viola-Illegiana. 


PROSSIMO TURNO: 08/09/2024 

Ancora-La Delizia, Edera Enemonzo-Bordano, Fus-ca- 
Audax, San Pietro-Comeglians, Timaucleulis-Paluzza, Val 
Resia-Moggese, Verzegnis-Trasaghis. 
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Magia 


Rossa 


La Ferrari di Leclerc trionfa a Monza battendo le McLaren 
Charles: «Un'emozione indescrivibile, come nel 2019» 


Maurizio Cescon 


Tifo rosso e sofferenza, sulle 
tribune gremite di spettatori 
del circuito di Monzae incolla- 
ti alla tv. Gli ultimi 10 giri del 
Gran premio di Formula uno, 
conla Mc Laren indiavolata di 
Piastri che rosicchiava secon- 
di su secondi a Leclerc, sono 
stati una schekerata di forti 
emozioni. Ma stavolta il lieto 
fine ha i colori italiani della 
Ferrari e quello di re Charles si 
può a ragione definire capola- 
voro, che manda in delirio i 
supporter della Rossa nella 
corsa di casa, quella più iconi- 
ca della stagione. Capolavoro 
Leclerc, dicevamo. Di tattica, 
diintelligenza, di affidabilità. 

Una sorta di corsa perfetta 
cheserviva per vincere parten- 
do dalla quarta piazza dopo le 
qualifiche. Decisivo l’azzardo 
degli ingegneri al muretto, 
unici a credere alla strategia 
della singola sosta, e la capaci- 
tà del monegasco di guidare 
con maestria senza pari, con 
gomme dure ormai finite sul 
nuovo asfalto, dopo 38 giri: 
questi gli ingredienti principa- 
li dell’epica vittoria. Per com- 
pletare la ricetta serve però an- 
che un pizzico di fortuna: le 
minacciose nuvole nere cari- 
che di pioggia - che avrebbe- 
ro scombinato tutti i piani — si 


La Ferrari trionfatrice a Monza 


tengono ben lontano dall’au- 
todromo; e i rivali in pista ina- 
nellano unaserie di rrori e sba- 
vature: Russell finisce subito 
lungo alla Prima Variante, 
danneggiando l’ala anteriore 
ecompromettendo la gara do- 
po 500 metri; Piastri a sorpre- 
sa tradisce il poleman Norris 
alla Roggia, facendogli perde- 
re tempo, tranquillità e posi- 
zioni. Norrisrimette il naso da- 
vanti a Leclerc dopo il primo 
pit stop, grazie ad un under- 


cut che vale ben 3”. Leclerc si 
innervosisce, sente la vittoria 
sfumare e chiede delucidazio- 
ni sulla strategia adottata, 
non convinto affatto che fer- 
marsi così presto fosse la scel- 
ta corretta: non perde però la 
concentrazione e continua a 
spingere sul gas, restando in 
scia alle McLaren. Norris — al 
pari del compagno di squadra 
— non riesce però a gestire l’u- 
sura dell’anteriore sinistra e 
viene richiamato ai box. E la 
svolta che la Ferrari aspetta: 
Leclerc passa davanti a tutti 
con un ampio margine di van- 
taggio su Sainz (più di 10”) e 
inanella una serie con il metro- 
nomo. Dietro Piastri e Norris 
rimontano furiosamente con 
pneumatici ben più freschi: 
sverniciano con facilità Sainz, 
ma non riescono a riprendere 
Leclerc, capace con il suo pas- 
so morbido di perdere meno 
di un secondo al giro dagli in- 
seguitori. Per la McLaren si 
profila un mezzo disastro: 
non compiono il sorpasso su 
Red Bull nella classifica co- 
struttori (-9), mentre Norris 
rosicchia appena 7 punti a Ver- 
stappen (-63) in una gara con 
benaltre premesse. A punti an- 
che Hamilton, quinto, mentre 
il campione del mondo Ver- 
stappen si è dovuto acconten- 
tare della sesta piazza, seguito 


Charles Leclerc esulta sul podio di Monza perla splendida vittoria 


I COMMENTI 


Un coro di applausi 
per l’impresa 
daJacobs ai politici 


Salvini, Renzi, il ministro Ur- 
so, Gasparri, il presidente del- 
la Lombardia Fontana, il mi- 
nistro Calderoli e tanti altri 
hanno applaudito l’impresa 
di Leclerc e delle Ferrari, pri- 
ma e quarta a Monza. Tra gli 
ospiti Vip del circuito anche 
il campione olimpico di To- 
kyo sui 100 metri Marcell Ja- 
cobs: «Sono un grande tifoso 
della Rossa e di Hamilton. Lui 
eLeclerc formeranno un com- 
bo perfetto». 


da Russell e Perez. «Giù il cap- 
pello per la Ferrari — eviden- 
zia l’ad Zak Brown —. Non si 
può essere arrabbiati quando 
vincono a Monza». Ma il rim- 
pianto è tangibile. «Mi ha sor- 
preso», la secca risposta di un 
Norris apparso scosso alla do- 
manda sul sorpasso di Piastri. 

La Ferrari esulta per il terzo 
trionfo stagionale e fa festa a 
lungo, conil team ancora in pi- 
sta due ore dopo la fine della 
corsa. E, intanto, ricevei com- 
plimenti di John Elkann: «Vin- 
cere a Monza, a casa nostra, è 
un'emozione unica. Questa 
vittoria è per i nostri tifosi che 
ci sostengono sempre e che 0g- 
gi hanno sospinto Charles ne- 
gli ultimigiri di gara». — 
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TENNIS - US OPEN 


Cobolli non ferma Medvedev 
Sinner aspetta Paul 
Paolini contro Muchova 


NEWYORK 


L’Italia del tennis, che ieri ha 
registrato la confermaai verti- 
ci della federazione del presi- 
dente Binaghi, resta aggrappa- 
taaisuoi alfieri, Jannik Sinner 
e Jasmine Paolini Agli Us 
Open. L’altoatesino rimane in- 
fatti l’unico azzurro in corsa 
agli ottavi nel tabellone ma- 
schile dopo l’uscita di scena al 
terzo turno sia di Matteo Ar- 
naldi che di Flavio Cobolli. I 
rimpianti maggiori sono so- 
prattutto peril sanremese clas- 
se 2001, che dall’altra parte 
della rete aveva un avversario 
alla sua portata, l’australiano 
Jordan Thompson, numero 
32 del mondo: 7-5, 6-2, 7-6 il fi- 
nale di un match dove Arnaldi 
avrebbe potuto fare sicura- 


Jannik Sinner, 23 anni 


mente di più. 

Ha meno da rimproverarsi 
Cobolli, che davanti aveva in- 
vece un iceberg come Daniil 
Medvedev, campione sul ce- 
mento di Flushing Meadows 
nel 2021 e battuto lo scorso an- 
noinfinale da Djokovic. Il rus- 
sosi è preso gli ottavi imponen- 
dosi per 6-3, 6-4, 6-3. 


Tutto dunque sulle spalle di 
Sinner, atteso ora da Tommy 
Paul, numero 14 del tabello- 
ne, che ha avuto bisogno di 
quasi tre ore e mezza peravere 
la meglio sul canadese Gabriel 
Diallo per 6-7, 6-3, 6-1, 7-6. 
L’altoatesino si è aggiudicato 
due dei tre precedenti. «Il ten- 
nis è uno sport imprevedibile 
— ha detto Jannik-, ma io spe- 
rodi riuscire a giocare più par- 
tite possibili qui a New York». 
Nel torneo femminile l’Italia 
sarà rappresentata da Jamine 
Paolini che negli ottavi affron- 
teràla ceca Muchova. 

Nelle partite disputate ieri, 
sempre in campo femminile, 
la spagnola Paula Badosa è la 
prima tennista a qualificarsi 
peri quarti di finale. Nella sua 
partita degli ottavi ha infatti 
sconfitto nettamente 6-1, 6-2, 
la cinese Wang Yafan. Tra gli 
uomini l’americano Fritz si è 
sbarazzato in 4 set (3-6, 6-4, 
6-3, 6-2) del norvegese Ruud, 
mentre il bulgaro Dimitrov ha 
eliminato a sorpresa il russo 
Rublev dopo una battaglia di 
5 set (6-3, 7-6, 1-6, 3-6, 6-3): 
sonoi primi due tennisti ad ap- 
prodareai quarti. — 


VELA - LOUIS VUITTON CUP 


Luna Rossa doma Alinghi 
e si conferma leader 


Roberta Mantini 


Luna Rossa vince contro 


Alinghi e si conferma leader 
del primo round robin. Si è 
concluso il primo Round ro- 
bin della Louis Vuitton Cup, 
una giornata di grande atte- 
sa peri match tra Luna Rossa 
e Alinghi, e Ineos vs Orient 
Express, e per il ritorno in re- 
gata di Team New Zealand, 
dopol’incidente allo scafo di 
giovedì sera, contro Alinghi. 
Match vinto dai kiwi dopo la 
squalifica agli svizzeri che, 
per un problema alla randa, 
non sono riusciti ad arrivare 
nell’area di pre partenza in 
tempo. Ineos e Orient Ex- 
press hanno combattuto a 
suon di incroci, e sorpassi. 
Dopo la partenza anticipata 
degli inglesi i francesi sono 
rimasti davanti fino al sor- 


passo di Ineos alla boa che 
porta all’ultimo lato. Ineos 
ha vinto per 16” conferman- 
do con 3 punti il 2° posto del- 
la classifica. 

Nella regata contro Luna 
Rossa, Alinghi ha fatto di tut- 
to per cercare di conquistare 
il 1° punto. Dopo una parten- 
za vinta dagli svizzeri, Luna 
Rossa è passata davanti con 
Alinghi vicina pertutta la re- 
gata. All’ultima boa Luna 
Rossahadistaccato gli elveti- 
ci di 16” e ha iniziato l’ulti- 
mo lato gestendo il vantag- 
gio vincendo su Alinghi per 
26”. Nell’ultimo match 
Team NewZealandhabattu- 
to American Magic per 29”, 
dopo una prova che ha visto 
i due team protagonisti di un 
bellissimo e spettacolare 
match race, con gli america- 
niintesta fino alla 4a boa. — 


MOTO GP AD ARAGON 


Dopo tre anni 
rivince Marquez 
Bagnaia out 
Martin scappa 


Marc Marquez trionfa 


ARAGON 


Marc Marquez è tornato. Il 
campione spagnolo ha vin- 
to il Grand Premio di Ara- 
gon in MotoGp, salendo sul 
gradino più alto del podio a 
distanza di 1043 giorni e 50 
gare dall’ultima volta. Tre 
anni di attesa per il catala- 
nocherisponde così a chi lo 
dava sportivamente finito. 
Ed un pensiero in più per 
Pecco Bagnaia, protagoni- 
sta in negativo della gara. Il 
torinese è uscito a cinque gi- 
ri dalla fine coinvolto in un 
incidente con Alex Mar- 
quez che lo ha agganciato e 
spinto fuori pista. Bagnaia 
è scivolato pericolosamen- 
te sulla sabbia sotto la moto 
dell'avversario, ma ne è 
uscito indenne. 

Perlui soltanto una botta 
alla clavicolamala settima- 
na prossima a Misano ci sa- 
rà. In quelmomento il cam- 
pione del mondo in carica 
si stava lanciando all’inse- 
guimento di Jorge Martin e 
Marc Marquez. A fine gara, 
il torinese è apparso visibil- 
mente risentito: «Dinamica 
chiara, mi ha visto e ha an- 
che dato un colpo di gas», 
ha detto a Sky Sport. Martin 
in testa al mondiale a +23 
suBagnaia, terzo Marc Mar- 
quez. — 


NUOTATORE VERONESE 


Zaia esulta 
per Raimondi: 
una scia d’oro 


Esulta il presidente del Ve- 
neto LucaZaia perla meda- 
glia d’oro del nuotatore ve- 
ronese Stefano Raimondi 
alle Paralimpiadi di Pari- 
gi.«Stefano non lo scopria- 
mo oggi - scrive Zaia - è un 
campione del nuoto para- 
limpico da anni, ma con 
l’oro dei 100 stile libero 
S10 a Parigi, che fa dop- 
pietta con quello vinto nei 
100 rana, entra nella sto- 
ria dello sport. Da Tokyo a 
Parigi Raimondi ha semi- 
nato unascia d’oro)». 
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Biathlon estivo a Forni Avoltri 


Summer 


LL ] 
Vittozzi, regina di Coppa, trionfa ai Campionati italiani 
Alla Carnia Arena ottime performance dei giovani friulani 


Stefano Mazzolini 


C’era davvero tanto Friuli, nel 
fine settimana dei Campiona- 
ti italiani estivi di biathlon, 
quantitativamente e qualitati- 
vamente parlando. Nelle due 
prove (Sprint sabato e Insegui- 
mento domenica), non è certo 
passata inosservata la presen- 
za di Lisa Vittozzi, l’attuale re- 
gina mondiale del biathlon, 
che si è dimostrata degna del 
suo titolo. Nell’appuntamen- 
to che raggruppa tutta l’élite 
della carabina italiana, per 
l’organizzazione di Asd Mon- 
te Coglians e Sci Cai Trieste, 
quasi 200 atleti distribuiti tra 
le varie categorie, si son dati 
battaglia nello spettacolare 
circuito della Carnia Biathlon 


Arena di Forni Avoltri. «Bella 
giornatae bel contesto —il sod- 
disfatto commento della sap- 
padina dopo l’inseguimento — 
ho fatto la mia gara e avuto ot- 
time sensazioni, quindi guar- 
do con entusiasmo la stagione 
che si avvicina». Lisa ha viag- 
giato decisamente ad alto li- 
vello, vincendo, come da faci- 
le pronostico, entrambe le pro- 
ve. Ieri, dopo il suo passaggio 
in poligono e il tiro micidiale 
sugli skiroll, è riuscita a classi- 
ficasi seconda Rebecca Pas- 
sler, anche lei portacolori del 
Centro sportivo Carabinieri, 
mentre sul terzo gradino del 
podio ci è salita Samuela Co- 
mola (Esercito). 

Nella gara Senior ha vinto 
Tommaso Giacomel, seguito 


dal fornese Nicola Romanin 
(Esercito), che ha bissato l’ar- 
gento. Il 3° posto sul podio è di 
Lukas Hofer, vincitore saba- 
to. Daniele Cappellari ricon- 
ferma il quarto posto, chiu- 
dendo a 18” da Hofer, mentre 
i sappadini Daniele Fauner e 
Fabio Piller Cottrer si sono 
piazzati rispettivamente 13° e 
14° 


Nella categoria giovanile a 
distinguersi è ancora una vol- 
ta Birgit Schoelzhorn (Eserci- 
to), che si riconferma in vetta 
alla classifica dopo la vittoria 
nella sprint di sabato, osteg- 
giata dall’autoctona Sara Scat- 
tolo (Esercito), che calca di 
nuovo il secondo gradino del 
podio. Terza arriva Sophia 
Zardini (Monte Coglians). Nel- 


Lisa Vittozzi la grande vedette dei tricolori di biathlonestivi a Pi 


la maschile giovanile, quella 
scritta nei Piani di Luzza, è 
una bella storia di riscatto. Ha 
vinto infatti Christoph Pir- 
cher (Fiamme Oro), che pro- 
prio su questo circuito l’anno 
scorso ebbe un brutto infortu- 


2° 
a <\ 


nio al crociato del ginocchio. 
Anche nelle categorie Giova- 
ni e Aspiranti s'è visto del ta- 
lento che fa ben sperare per il 
futuro del biathlon azzurro e 
friulano. 

«Estato un fine settimana di 


LS 


ani di Luzza FOTOSOLERO 


sporte soddisfazioni—ha com- 
mentato il consigliere regiona- 
le Manuele Ferrari. La Carnia 
biathlon Arena continua acre- 
scere e dimostra puntualmen- 
te di essere in grado di acco- 
gliere tutti igrandi eventi». — 


CICLISMO ALLIEVI U17 


La Trieste-Gorizia-Udine 
si conferma feudo austriaco 
Vince Wagner in volata 


La Trieste — Gorizia — Udine, 
storica corsa ciclistica per al- 
lievi U17, si conferma feudo 
austriaco. La Nazionale d’ol- 
tralpe, infatti, dopo aver vin- 
to le ultime quattro edizioni, 
ha festeggiato anche ieri, 
nell’edizione numero 31 del- 
lamanifestazione organizza- 
ta dal Ciclo Assi Friuli. Sul 
traguardo di Cussignacco, si 
è imposto il viennese Robert 
Wagner, abile a precedere, 
sul colpo di reni nella volata 
conclusiva, Christian Bardie- 
ru, atleta del Pedale Manza- 


Di 


L'arrivo di Wagner in volata 


nese, e il carinziano Niklas 
Wiesmayr, della Rc Kac. Ai 
piedi del podio il codroipese 
Jacopo Pitta (Sacilese). Sin 
dalla partenza, da Barcola, la 
carovana ha preso adalta ve- 
locità la strada costiera, lam- 
bendo anche i territori del 
Carso rovinati dai recenti in- 
cendi, alcuni dei quali erano 
ancora accesi, al passaggio 
(in sicurezza) dei ciclisti. Di- 
versi corridori hanno prova- 
to a stuzzicare il gruppo dei 
migliori, con qualche isolato 
tentativo di fuga, sfruttando 
anche le asperità di giornata. 
Wiesmayr, lo sloveno Alen 
Zitnik, Akessandri Conton 
(Termopiave) e il ronchese 
Nicola Scuor, quest’ultimo 
sulle strade di casa, hanno 
preso 30 secondi di margine, 
sui saliscendi del Collio, ma 
ai piedi della salita al Castel- 
lo di Buttrio il gruppo era di 
nuovo compatto. La planata 


verso Udine e il traguardo ha 
acceso la ricerca delle miglio- 
ri posizioni in vista della vo- 
lata, alla quale ha partecipa- 
to una quarantina di atleti. 
Perfetto lo spunto di Wagner 
che ha festeggiato la vittoria 
e la coppa del trofeo “Insie- 
me Nello Sport”, con il me- 
morial “Segale e Masotti”. 
Una bellissima giornata di 
sport, applaudita dal pubbli- 
co di Cussignacco. La Trieste 
— Gorizia — Udine si confer- 
ma come una delle corse più 
importanti del panorama ci- 
clistico giovanile in Friuli Ve- 
nezia Giulia, un percorso 
completo, su unterritorio ec- 
cezionale. Alla fine, Aldo Se- 
gale e lo staff organizzativo 
della corsa ha ringraziato, 
per la perfetta collaborazio- 
ne, le associazioni del territo- 
rio, glialpiniela Polizia Loca- 
le di Udine. — 

F.T. 


LA NOVITA' 


Il gravel piace a Cecchini 
In maglia azzurra Elena 
è terza alle World Series 


QUATTORDIO 


La friulana Elena Cecchini ha 
conquistato una preziosa me- 
daglia di bronzo nella prova 
World Series Mosterrando di 
gravel, a Quattordio, in Pie- 
monte. Un ottimo risultato 
per l’azzurra di San Marco di 
Mereto di Tomba, incastona- 
toinuna spedizione che ha re- 
galato al ct Daniele Pontoni 
anche il successo di Alice Ma- 


Elena Cecchini col ctPontoni 


ria Arzuffi e ipiazzamenti del 
pordenonese Tommaso Ca- 
fueri, quinto nella prova de- 
gli élite uomini, davanti a 
Mattia De Marchi, cugino di 
Alessandro De Marchi e spe- 
cialista puro del gravel. 
«Quella della Arzuffi — ha 
detto nel dopo gara Pontoni — 
è stata una gara di attacco; ha 
imposto un buon ritmo sin 
dalla partenza, prendendo la 
leadership e conservandola 
fino al termine anche con 
una buona media. Una pre- 
stazione che è di buon auspi- 
cio anche per il futuro. Bene 
Elena che sta rifinendo la sua 
preparazione in vista delle 
prossime gare su strada e dei 
Mondiali ed Europei Gravel. 
Benissimo la Giovane Italia 
schierata con il quinto posto 
di Tommaso Cafueri, alla sua 


prima esperienza in questa 
specialità. Sono rimasto mol- 
to molto soddisfatto della 
sua prestazione. Sesto posto 
per il gravellista puro Mattia 
De Marchi che assieme a 
all’undicesimo posto di Filip- 
po Agostinacchio completa 
la prestazione complessiva 
di squadra con una quasi top 
ten. Ci tengo di ricordare che 
entrambi sono stati vittime 
di una cadute all’inizio della 
gara, quando erano in testa. 
Nel complesso sono molto 
soddisfatto peri risultati otte- 
nuti. La vittoria all’esordio di 
questa World Series è per noi 
di buon auspicio in vista de- 
gli Europei, che si terrannoin 
Italia (ad Asiago, dal 6 al 14 
settembre, ndr), e i Mondiali 
in Belgio». — 
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LE GARE DEI PRO 


DeLie e Wellens 
al Renewi Tour 
Alla Vuelta 
super Castrillo 


Castrillo vince alla Vuelta 


Jonathan Milan, atteso tra 
due settimane ai Campiona- 
ti Europei nelle Fiandre, 
non ha concluso la quinta e 
ultima tappa del Renewi 
Tour in Belgio. Il successo 
nell’ultima frazione, per di- 
stacco, è andato a Arnaud 
De Lie, della Lotto Dstny, 
mentre la classifica genera- 
le è stata conquistata da 
TimWellens (Uae). 

Alla Vuelta a Espafia, ieri 
vittoria in solitaria del gio- 
vane iberico Pablo Castrillo 
(Kern Pharma), davanti a 
Alex Vlasov (Red Bull Bora) 
ePavel Sivakov (UAE). Nel- 
le retrovie Alessandro De 
Marchi (Jayco AIUla). Infi- 
ne, ieri, il russo Roman Er- 
makov, portacolori del 
TeamFriuli, ha vinto in soli- 
taria il GP Kranj, in Slove- 
nia; intop 10 anche gli altri 
bianconeri Valery Shtin e 
Alessandro Borgo; 14° l’udi- 
nese Alan Flocco della Sol- 
me Olmo. — 

F.T. 


MOUNTAIN BIKE 


Luca Braidot 
finisce sesto 

al mondiale 

di cross country 


Luca Braidot 


Un generoso Luca Braidot 
ha concluso al sesto posto la 
prova élite del Campionato 
del Mondo di cross country, 
disputata ieri a Pal Arinsal, 
nel Principato di Andorra. 
Nella gara, vinta dal sudafri- 
cano Alan Hatherly, davan- 
ti al francese Victor Koretz- 
ky e al britannico Thomas 
Pidcock, c’è stato spazio an- 
che per il castelnovese Na- 
dir Colledani, piazzato a 
2°48” dal vincitore. La cor- 
sa, partita in anticipo rispet- 
to al programma iniziale 
per evitare la pioggia che, 
qualche ora dopo, avrebbe 
rovinato la competizione, 
vedeva proprio Pidcock co- 
me favorito. Il goriziano 
Braidot, sesto anche sabato 
nella gara short track, è ri- 
masto con i primi fino al 
quarto dei sei giri previsti, 
frenato poi da un problema 
fisico. Per l’Italia pure il ter- 
zo posto di Martina Berta 
trale donne élite. — 

G.P. 
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VOLLEY 35 


Le friulane di serie A 


Ecco una Cda da spiaggia 
verso la prima amichevole 


Chiusoilritiro di Tarvisio, friulane allavoro nelle palestre di Lignano e Latisana 
Sabato alle 17 il test davanti al pubblico amico: biglietti già in vendita a 5 euro 


Alessia Pittoni / LIGNANO 


La Cda Volley Talmassons 
Fvg saluta, dopo due setti- 
mane di lavoro, la città di 
Tarvisio e scende al mare 
per prepararsi alla prima 
uscita stagionale non ufficia- 
le. Sabato, alle 17 nel palaz- 
zetto dello sport di Latisana, 
le atlete di coach Barbieri af- 
fronteranno infatti in gara 
amichevole il Costa Volpi- 
no, formazione che parteci- 
perà alcampionato di A2. La 
squadra friulana nell’occa- 
sione incrocerà l’ex Lana Sil- 
va Conceicào che aveva già 
trovato ad aprile dall’altra 
parte della rete proprio nel- 
la doppia sfida promozione 
vinta contro Busto Arsizio. 
Le Pink Panthers da oggi 
saranno a Lignano dove do- 
mani riceveranno il saluto 
della sindaca Giorgi e dove 
lavoreranno per preparare 


il doppio confronto con la 
formazione bergamasca: ve- 
nerdì ci sarà infatti un allena- 
mento congiunto mentre sa- 
bato a Latisana l’amichevo- 
le aperta al pubblico. I bi- 
glietti perassistere all’incon- 
tro saranno disponibili da 
oggialle ore 12 siaonline su 
Vivaticket sia nelle rivendi- 
te già accreditate per l’acqui- 
sto degli abbonamenti (ta- 
baccheria Covassi, edicola 
tabacchi Zuccolo, edicolari- 
cevitoria Zulian e Angolo 
della musica a Udine, info 
point Città Fiera a Marti- 
gnacco, tabaccheria D’Arri- 
go a Remanzacco, Novo bar 
a Cervignano del Friuli, ta- 
baccheria Sclosa a Latisana 
e tabaccheria Menduni a 
San Giorgio di Nogaro) oltre 
che in palazzetto prima del- 
la partita. E previsto un uni- 
co biglietto per tutti i settori 
alcosto di 5 euro. 


Sabato si presenterà dun- 
que l’occasione per vedere 
all’opera per la prima volta 
la formazione che, fra poco 
più di un mese, calcherà il 
palcoscenico del massimo 
campionato femminile e ini- 
ziare a conoscere i volti nuo- 
vi che vestiranno la maglia 
del club friulano. 

Roster che oggi si riunirà 
perla prima volta al comple- 
to: al gruppo si aggiungerà 
in giornata Olga Strantzali, 
l’unica giocatrice che, a cau- 
sa degli impegni con la na- 
zionale greca, non aveva an- 
cora potuto allenarsi con le 
nuove compagne di squa- 
dra. La schiacciatrice manci- 
na classe 1996 ha guidato 
dacapitana la nazionale elle- 
nica in un trittico di vittorie 
che hanno avvicinato la 
squadra alla qualificazione 
e ora è pronta per iniziare la 
nuova avventura con la ma- 
glia della Cda. 

In questa prima settimana 
lignanese, le atlete saranno 
alloggiate all’American Ho- 
tel poi, dal 9 al 14, si sposte- 
ranno a Ponte di Legno per 
un’altra settimana montana 
che si concluderà con la dop- 
pia amichevole contro l’Aka- 
demia Sant'Anna Messina e 
il Trentino Volley. Al rientro 
ci sarà l’ultimo trasferimen- 
to, di nuovo a Lignano ma 
all’Hotel Ponza nel quale le 
ragazze trascorreranno l’in- 
terastagione. — 
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SERIE A2 MASCHILE 


Prata:ritiro finito 
Daoggiin vendita 
gli abbonamenti 


Rosario Padovano /PRATA 


La Tinet Prata sta conclu- 
dendoilritiro di Piancaval- 
lo. Sonostati tre giorni mol- 
to intensi: tante cammina- 
te, molto allenamento e vo- 
glia distare insieme le basi. 

Intanto la Tinet allarga il 
fronte degli sponsor, anche 
oltreconfine. La società del 
presidente Vecchies si è 
spinta fino a Rosa, nel vicen- 
tino, per firmare un nuovo, 
importante contratto. Sta- 
volta con Veneto Gas and 
Power. «Sono sicuro — spie- 
ga il direttore generale Da- 
rio Sanna- che sarà un con- 
nubio vincente. Tra i nostri 
partner mancava un forni- 
tore di servizi energetici co- 
sì importante e sono convin- 
tissimo che assieme, visto 
anchel’accordo di lunga du- 
rata, potremo fare iniziati- 
ve importanti anche dal la- 
tosociale». 

Infine oggi scatta la cam- 
pagna abbonamenti. La Ti- 
neta fronte di una capienza 
di oltre 1000 persone si 
aspetta almeno 600 abbo- 
nati da tutto il Friuli e dal 
Veneto. — 
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Nostalgia 


Galanda 


Vent'anni fa Gek trascinò l'Italbasket all’argento olimpico 
«Tanjevic ci diceva sempre: come farei senza friulani?» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


om’era bella l’Ital- 

basket del 2004. 

Vent'anni fa ad Ate- 

ne gli azzurri sfode- 
ravano una delle partite più 
belle di sempre battendo nel- 
la semifinale olimpica la for- 
teLituania. 

In quella squadra c’erano 
tanti giocatori friulani e l’udi- 
nese Giacomo Galanda era il 
capitano. 

Insieme a “Gek” apriamo 
l’album dei ricordi e rileggia- 
mo quella sfida indimentica- 
bile. 

Galanda, che emozioni 


«Non vedo l’ora di 
vedere la nuova Apu, 

la voglio in A. Cividale? 
Salavorare bene» 


prova ripensando al match 
conilituani? 

«E incredibile, ma ci sono 
dei flashback in cui mi sem- 
bra che fosse ieri e altri mo- 
menti che invece ho comple- 
tamente cancellato e rivivo 
grazie ai filmati di allora. Il 
tempo passa e non ci si rende 
nemmeno conto, però sono 
emozioni di un momento epi- 
co, forse uno dei più belli del 
nostro basket. Essere stato ca- 
pitano di quella squadra mi 
riempie d’orgoglio, anche 
perché so bene tutto quello 
che c’è dietro: vittorie, scon- 
fitte e un percorso di costru- 
zione. Quando l’occasione ar- 


riva, se la sai afferrare provi 
sensazioni che ti ripagano 
per sempre. E poi penso ai 
miei compagni: alla nostra 
prima reunion ci guardava- 
mo e ci chiedevamo straniti 
“chi manca?”, invece erava- 
mo tutti lì. Gruppo eccezio- 
nale, non solo “lacrime e san- 
gue” ma molto talentuoso». 

In che momento di quel- 
la partita pensò che ormai 
era fatta? 

«Solo negli ultimi secondi. 
Io di norma non sono scara- 
mantico, ma nel basket mi af- 
fido a ogni cosa. Nel nostro 
sport basta poco per rimette- 
re in gioco una squadra che 
sembra spacciata. Certo che 
appena vidi che avevamo se- 
gnato 100 punti mi dissi “e 
meno male che dicono che 
non facciamo canestro”. Ba- 
sile quel giorno fu super». 

Era un'Italia molto friula- 
na, ricorda? 

«Ovviamente. Tanjevic 
ogni tanto scherzando dice- 
va agli altri azzurri: “meno 
male che ho i friulani con 
me”. Forse era uno dei moti- 
vi del nostro successo, non 
perché fossimo più forti de- 
gli altri, ma perché trasmette- 
vamo la cultura del lavoro ti- 
pica della nostra terra». 

Ci descrive uno per uno i 
friulani di quel team, ini- 
ziando da Michele Mian? 

«Miki era un grande lavora- 
tore, una sicurezza, un lea- 
der dello spogliatoio anche 
senza fare discorsi. Perché 
era unesempio per tutti». 

Roberto Chiacig? 

«Ghiaccione portava alla 
squadra solidità e mentalità. 
Nonera aggraziato come gio- 
catore, ma lui e Marconato 


A LIGNANO 


Fino a domenica 
a Pineta le sfide 
per gli scudetti 3x3 


È ancora Lignanola capitale 
del basket 3x3. Da oggi a do- 
menica in piazza Marcello 
d’Olivo si assegnano sei scu- 
detti giovanili, nelle catego- 
rie under 14, under 16 e un- 
der18, sia in ambito maschi- 
le che in quello femminile. 
Nella località balneare friu- 
lana sono attesi oltre 400 
atleti ed atlete, che si sfide- 
ranno per aggiudicarsi il ti- 
tolo tricolorein unaspeciali- 
tà che nei mesi estivi tiene 
banco sui campi di tutta Ita- 
lia. «Abbiamo l’onore di 
ospitare nuovamente le fina- 
li nazionali di basket 3 con- 
tro 3 - ha affermato il presi- 
dente Fip Fvg Giovanni Ada- 
mi-edè unsuperlavoro per 
il nostro comitato, che ov- 
viamente ringrazio in quan- 
to è stato ed è impegnato 
davvero per dodici mesi 
all’anno, senza mai uno stac- 
co. Come comitato regiona- 
le, vogliamo ringraziare la 
Fip edil presidente Petrucci 
per l'ennesima attestazione 
di fiducia in relazione ad 
eventi di carattere giovani- 
le, nella nostra regione ma 
ancora una volta dobbiamo 
anche ricordare che è stato 
fondamentale il sostegno di 
Regione Fvg, Coni e Comu- 
ne di Lignano, tre enti che ci 
sono stati a fianco dal primo 
all’ultimo momento». — 

G.P. 


erano uomini su cui sapevi di 
poter contare in ogni mo- 
mento). 
Gianmarco Pozzecco? 
«Genio e sregolatezza, co- 
me lui stesso amava definir- 
si. Partiva dalle retrovie, c’e- 
rano Bulleri e Basile, ma 
quando entrava sapeva dare 
il cambio di marcia. Il Poz 
eralaciliegina sulla torta». 
Peccato mancasse il trie- 
stino DePol, non trova? 
«Sandro è come se fosse sta- 
to con noi. Granlottatore, di- 
fensore tosto, era uno degli 
scudieri di Boscia. Era il mio 


compagno di camera nei riti- 
ri. Dopo l’infortunio al ginoc- 
chio, rientrò nel 2003 e fu 
fondamentale agli Europei 
di Stoccolma, ma poi fu ta- 
gliato e non venne ad Atene. 
Eppurediede tantissimo, tra- 
smise la mentalità del lavo- 
ro. Già che ci siamo ricorde- 
rei anche l’udinese Giovanni 
Piccin, un’altra sicurezza. Po- 
che parole, ma come assisten- 
teera molto affidabile». 

E iniziato settembre, i 
campionati stanno per par- 
tire. La sua Pistoia dove 
può arrivare? 


«Penso che possa venir fuo- 
ri dopo, ha bisogno di lavora- 
re e integrare la nuova pro- 
prietà, il nuovo coach, nuovi 
giocatori e un nuovo gioco. 
Di una cosa sono certo: ci da- 
vano ultimi gli anni scorsi, 
quest'anno idem per via del 
budget. Abbiamo sempre 
smentito i pronostici, voglia- 
mo farlo dinuovo». 

Coach Brienza a Cantù 
può aprire un nuovociclo? 

«Lui è di quelle terre, ritor- 
naacasa. Farà bene, è unotti- 
mo coach che ho imparato a 
conoscere a Pistoia, dove ha 


Dopo 13 anni alla guida della Fip Fvg l'avvocato udinese verso il Coni 


Adami lascia: «Grazie a tutti) 
Camilottlin pole per succedergli 


ILFOCUS 


ip Fvg, si cambia. A 
poco più di un mese 
dall’assemblea eletti- 
va per il nuovo man- 
dato di presidente della Fip 
Friuli Venezia Giulia arriva 
l’annuncio della rinuncia alla 
ricandidatura da parte del 
presidente in carica Giovanni 
Adami. Tramite il sito istitu- 


zionale Adami ha fatto parti- 
re i titoli di coda, aprendo di 
fatto la corsa alla sua succes- 
sione al termine del quadrien- 
nio olimpico. «Desidero rin- 
graziare personalmente tutti 
coloro che in questi anni di 
mia presidenza mi sono stati 
vicini. A partire dai consiglie- 
ri, oltre ovviamente allo staff 
tecnico edai collaboratori am- 
ministrativi di Fip Fvg: que- 
sto mio saluto vuole essere un 


riconoscimento per il loro la- 
voro sempre prezioso ed ap- 
passionato. Tutti insieme, ab- 
biamo cercato di fare il massi- 
mo per la promozione del no- 
stro sport sul territorio regio- 
nale, tra europei, mondiali e 
nazionale maschile, cercan- 
do sempre di coinvolgere tut- 
te le province e avviando an- 
che progetti pilota come il Ba- 
sket Day e la Coppa Fvg di se- 
rie C, il progetto College Fvgo 


l’alta specializzazione». Da 
Adami anche uno sguardo al 
futuro: «L’auspicio è che si 
prosegua a lavorare alacre- 
mente e a dare attenzione ai 
nostri giovani, che sono il fu- 
turo di questo sport e che ov- 
viamente sono la base per le 
formazioni senior dei prossi- 
mianni; allo stesso tempo, la- 
sciare vedendo che ci sono for- 
mazioni regionali che hanno 
toccato i massimi livelli pro- 
fessionistici e che continuano 
afarelaloro bella figura siain 
campo maschile che femmini- 
le mi riempie d’orgoglio. Sarò 
sempre vicino ad un movi- 
mento che è riuscito a supera- 
re momenti difficili come la 
soppressione dell’autonomia 
economica dei comitati pro- 
vinciali, il Covid, la riforma 
dellavoro sportivo, lo svinco- 


Giovanni Adami chiude con la 
Fip e Alberto Maria Camilotti 


lo». L'assemblea per l’elezio- 
ne del nuovo consiglio regio- 
nale Fip è in calendario il 4 ot- 
tobre all’auditorium San Mar- 
co a Palmanova. Secondoiru- 
mors di queste ore c’è già un 
nome caldo come possibile 
candidato unico: è quello di 
Alberto-Maria Camilotti, 50 
anni ed ex guardia dal tiro 
mortifero con trascorsi a Spi- 
limbergo e San Daniele. Com- 
mercialista, dal 2017 al 2022 
è stato presidente dell’Ordine 
dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Udi- 
ne. Per Adami c’è una possibi- 
le candidatura al Coni come 
successore di Brandolin, sem- 
pre che la politica e la Lega in 
particolare non abbiano idee 
diverse. — 

G.P. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


BASKET 37 


Giacomo Galanda, 49 anni, udinese di nascita ora vive a Pistoia: è 
stato uno dei più grandi giocatori italiani di basket 


svolto unlavoro fantastico». 
L’Apucomela vede? 
«Voglio vederla all’opera 
nel precampionato. Ho gio- 
cato assieme a Mirza e gli 
mando un “in bocca al lupo” 
come nuovo capitano. L’Apu 
è una realtà solida, io Udine 
lavoglio inserie A: l’ambizio- 
nedeve essere quella». 
Ungiudizio su Cividale? 
«Salavorare e creare gioca- 
tori. Se avessi un giovane fra 
le mani lo darei sicuramente 
al “Pilla”. Hotanti amici sia a 
Udine che a Cividale, da friu- 
lano sono fiero che il nostro 


basketabbia simili realtà, sia- 
mo un territorio di basket af- 
fidabile. Penso anche ai radu- 
ni delle nazionali ospitati da 
noi, alla Fiba che ci prende 
come punto diriferimento». 

La rivedremo presto in 
Friuli? 

«Sì, da domani sarò a Li- 
gnano per le finali nazionali 
3 contro 3in piazza Marcello 
d’Olivo. Ne approfitterò per 
andare a vedere Udine al Me- 
morial Pajetta e Cividale al 
Memorial Bortoluzzi. Viva il 
nostro basket». — 
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IL CASO 


Riecco Antonini: 
«Maiorana 

è uno scandalo» 
Subito querelato 


è ® 


Il presidente di Trapani Antonini 
e Maiorana, n°1 della Lnp 


UDINE 


I campionati di basket devo- 
no ancora iniziare, ma il soli- 
to Valerio Antonini ha già ri- 
cominciato con le sue uscite 
sopra le righe. Nel mirino c’è 
ancora una volta il presiden- 
te della Lega Nazionale Palla- 
canestro Francesco Maiora- 
na, stimato avvocato friula- 
no attivo da molti anni nel 
mondo del basket e membro 
del consiglio ci amministra- 
zione dell’Apu Udine. 

Ad accendere la miccia è 
stato Antonini nel corso della 
presentazione del Trapani 
Calcio, di cui è presidente al 
pari del Trapani Sharks di ba- 
sket. Il patron granata è torna- 
to sulla vicenda del Daspo ri- 
cevuto per il gestaccio rivol- 
to al pubblico del palaDozza 
a giugno: oltre ad annuncia- 
re il ricorso al Tar, ha accusa- 
to Maiorana di falsa testimo- 
nianza in questura e di aver 
offesoi suoi dirigenti. 

«Non deve più essere il pre- 
sidente di Lnp», ha sbottato 
Antonini. E ancora: «il fatto 
che un soggetto del genere ab- 
bia ancora un ruolo è uno 
scandalo assoluto». La reazio- 
ne di Maiorana non si è fatta 
attendere: «Nei prossimi gior- 
ni-si legge inunanota-depo- 
siterò una denuncia sia agli 
organi federali che alla procu- 
ra della Repubblica, a tutela 
del mio buon nome ed onore 
personale. Nonché in quanto 
rappresentante di una istitu- 
zione quale Lnp, al pari di sue 
associate anch'esse immoti- 
vatamente sbeffeggiate ed of- 
fese dalle parole dello stesso 
Antonini». G.P. 


QUI UDINE 


L'Apu sbarca in Valcanale 
Si porta dietro ottimismo 
dopo venti giorni di lavoro 


Fino a venerdì allenamenti a Tarvisio poi Memorial Pajetta 
Il debutto col Cedevita è una gran bella base di partenza 


L'OldWildWestappena sbarcata all'Hotel H 


MAALBORGHETTO VALBRUNA 


È iniziato ieri il ritiro 
pre-campionato dell’Apu 
OldWild West. Neltardo po- 
meriggio la comitiva bianco- 
nera ha raggiunto in pull- 
man Malborghetto Valbru- 
naeilrinnovato hotel Ham- 
merack nuovo quartier ge- 
nerale. 


PROGRAMMA 

Daoggi Alibegovic e compa- 
gni inizieranno ad allenarsi 
due volte al giorno nelle 
strutture sportive messe di 
Tarvisio, sulla falsariga di 
quanto avvenuto nelle re- 
centi stagioni. Tutti abili e 
arruolati, anche Pini e Caro- 
ti usciti anzitempo nel test 
di sabato contro il Cedevita 
Zagabria: per entrambi solo 
qualche linea di febbre, nes- 
sun guaio legato alla prepa- 
razione fisica. Il ritiro prose- 


cdi rev nn 


guirà sino a venerdì matti- 
na, poi la squadra farà il suo 
rientro a Udine, dove insera- 
ta al palasport Carnera si di- 
sputerà il Memorial Pajetta: 
le squadre partecipanti so- 
no Udine, Verona, Brindisi e 
Orzinuovi. 


PRIME IMPRESSIONI 


La partita amichevole di sa- 
bato sera, nell’ambito della 
21*Bsl, ha fatto registrare di- 
verse note positive, anche 
sesono trascorse poco più di 
due settimane dall’inizio 
della preparazione atletica. 
Hickey è stato il mattatore, 
conle sue accelerazioni e al- 
cuni assist di alta scuola. 
L’ex canturino ha la dinami- 
te nelle gambe, ed essendo 
di piccola taglia è normale 
che entri in condizione pri- 
ma di giocatori con fisici 
ben più massicci. Xavier 
Johnson è piaciuto sia in di- 


n Ta 


ammerack base per gli allenamenti in Valcanale 


fesa che in attacco, bene an- 
che le due guardie Ambro- 
sin e Stefanelli. In generale 
si può dire che l’Apu conti- 
nui sul solco tracciato nella 
scorsa stagione: la palla cir- 
cola bene e si creano tanti ti- 
ri aperti per gli esterni. 


PICCOLI DIFETTI 


Con un po’ di acidolatticoin 
meno nelle gambe e mag- 
gior lucidità, siamo convin- 
ti che le percentuali miglio- 
reranno. In alcune occasio- 
ni, a dirla tutta, si è visto 
qualche extra-pass di trop- 
po. Una voglia di strafare, o 
eccesso di altruismo che dir 
si voglia, che col tempo ver- 
rà meno, come ha anche sot- 
tolineato mercoledì scorso 
fa il direttore sportivo An- 
drea Gracis nel corso della 
presentazione alla stampa 
di Ambrosin e Stefanelli. — 
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QUI CIVIDALE 


Gesteco, dalle montagna al mare 
Redivo&co alzano i giri del motore 


Gabriele Foschiatti / CIVIDALE 


Terminato il ritiro di Sutrio e 
archiviate le prime due ami- 
chevoli per la Ueb Cividale è 
tempo di tornare in Friuli. La 
vittoria contro i Kapfenberg 
Bulls e la sconfitta di misura 
contro la Reyer Venezia han- 
no lasciato indicazioni positi- 
ve sullo stato di forma dei du- 
cali: la condizione fisica è in 
crescita e inuovi sono sempre 
più a loro agionei giochi della 


squadra. Contro gli orograna- 
tasi sono visti sprazzi del vero 
Derrick Marks, miglior realiz- 
zatore della partita, e anche 
Francesco Ferrari ha disputa- 
to un’ottima gara. Lo stesso si 
può dire di Gabriele Miani, il 
migliore nella prima uscita 
stagionale, e Lucio Redivo, 
che dopo i 10 assist contro la 
squadra austriaca ha ritrova- 
toladoppiacifra in fase realiz- 
zativa. Ribadendo che duran- 
tela preparazione è insensato 


concentrarsi troppo sul risul- 
tato delle sfide, si può però di- 
reche finorai ducali stiano an- 
dando nella direzione giusta. 
Gli uomini di coach Stefano 
Pillastrini hanno lasciato Fal- 
cade nella serata di sabato e ie- 
ri hanno potutostaccare la spi- 
na. Recuperate le forze Euge- 
nio Rota e compagni si sposte- 
ranno oggi verso Lignano Sab- 
biadoro, sede del prossimo 
training camp gialloblù che si 
concluderà con il IV Memo- 


Lucio Redivo ecoachPillastrini 


rial“Bortoluzzi”- Trofeo “Bu- 
tangas”. Venerdì alle 21.15 Ci- 
vidale affronterà la Elachem 
Vigevano nella seconda sfida 
del torneo quadrangolare, 
inaugurato dal match tra Pal- 
lacanestro Forlì e (ore 19). La 
competizione si disputerà al 
Palasport comunale “Te- 
ghil”, sede degli allenamenti 
dei ducali, eterminerà sabato 
con le finali per il terzo posto 
alle 17 e la finale vera e pro- 
priaalle 19.15. 

Guardando alle altre parte- 
cipanti, la Elachem Vigevano 
è reduce dalla vittoria del tro- 
feo memorial “Matteo Berto- 
lazzi”. I lombardi in finale si 
sono imposti su Omegna, 
squadra militante in Serie B 
Nazionale, grazie ad un otti- 
mo Oduro (20 punti per lui). 
Forlì, che sarà la prima avver- 


saria di Cividale in campiona- 
to, arriva dalla vittoria in ami- 
chevole contro Faenza, realtà 
di Serie B Nazionale. Gli emi- 
liani hanno iniziato ad alzare 
i giri del motore in vista degli 
impegni in Supercoppa e han- 
notrovato in Raphael Gaspar- 
do, l’ala ex APU Udine, il mi- 
glior realizzatore di giornata 
con 13 punti. Infine Pesaro ha 
riabbracciato l’ala/centro Si- 
mone Zanotti, presentato il 
28 agosto, ed è uscita sconfit- 
ta nello scrimmage di altissi- 
molivello contro la Virtus Bo- 
logna. La squadra di coach 
Stefano Sacripanti è una delle 
pretendenti più ambiziose al 
trono del prossimo campiona- 
to di Serie A2 e sarà una delle 
realtà più interessanti da se- 
guire durante iltorneo. — 
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Scelti per voi 


Maxima 
RAI1, 21.25 
La vera e appassionante storia d'amore tra Maxima 
Zorreguieta e Willem-Alexander, erede al trono dei 
Paesi Bassi. Una giovane ragazza argentina incontra 
per caso un principe reale, scatta il colpo di fulmine, 
ma coronare il loro amore non sarà facile... 
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Giochi Paralimpici 
Parigi 2024. 

Ilmeglio di... Attualità 
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0 Anche No, Stravinco 
perla Vita- Paralimpiadi 
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Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 

Sport 
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Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 

Sport 
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Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 

Sport 

Sportabilia Speciale 
Parigi 2024 
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Attualità 

Giochi Paralimpici 
Parigi 2024. Il meglio 
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Giochi Paralimpici Parigi ‘24 
RAI 2, 21.00 
Il fitto programma di 


gare 


mattina con l'Atletica, 
prosegue con i 100 m. 
rana maschile che vede 
in gara il nostro Manuel 
Bortuzzo al suo esordio 


(e 


inizia di prima 


Insider - Faccia a faccia... 
RAI 3, 21.10 

Roberto Saviano tor- 
na a raccontare la cri- 
minalità 
del nostro Paese, rico- 
struendo, anche grazie 
a prezioso materiale di 
repertorio, i contesti in 


organizzata 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamento 
con il talk show dedicato 
all'attualità politica ed 
economica, condotto da 
Nicola Porro. Un’analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese, apriranno 


Cornetto Battiti Live... 


CANALE 5, 21.20 


Una compilation dei 
momenti più belli della 
kermesse musicale più 
seguita dell'estate. Al 
timone Ilary Blasi, Al- 
vin e Rebecca Staffelli, 
sul palco le canzoni più 


fe[glete]NErO 


XXC 


con Luigi Delneri e Massimo Giacomini 
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In streaming su 
www.telefriuli.it 
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conclude con la scherma. gonisti ha preso forma. in studio. ne. 
RAI 3 Rai ] RETE 4 + CANALE 5 a ITALIA 1 SÙ 
8.00 Agorà Estate Attualità 6.20 FinalmenteSoli Fiction 8.00 Tg5-MattinaAttualità 7.40 Rizzoli&IslesSerie Tv 
10.00 Elisir Attualità 6.45 Staseraltalia Attualità 8.45 Mattino Cinque News 8.35 Law&Order: Unità 
11.10 IlCommissario Rex 7.45 Loveisintheair Attualità Speciale Serie Tv 
Serie Tv Telenovela 10.53 Tg5-MattinaAttualità 10.30 C.S.I NewYorkSerieTv 
12.00 TG3Attualità 8.45 GrandHotel-Intrighie 10.55 ForumAttualità 12.25 Studio Aperto Attualità 
12.25 Quantestorie Attualità Passioni Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 12.55 Meteo.itAttualità 
13.00 Geo Documentari 9.45 Tempestad'amore 13.40 X-Style - Visionary In 13.00 Sport Mediaset- 
13.15 Passato e Presente Doc. (18Tv)Soap Venice Lifestyle Anticipazioni Attualità 
14.00 TG RegioneAttualità 10.55 Mattino 4Attualità 13.45 Beautiful(18 Tv)Soap 13.05 Sport MediasetAttualità 
14.20 TG3Attualità 11.55 Tg4Telegiornale 14.10 EndlessLove(1?Tv) 13.50 The Simpson Cartoni 
14.50 PiazzaAffari Attualità Attualità Telenovela Animati 
15.05 InCammino.TraArtee 12.25 Lasignoraingiallo 14.45. MyHome My Destiny 15.05 |GriffinCartoni Animati 
Fede Documentari Serie Tv (1 Tv)Serie Tv 15.35 MagnumP.I. Serie Tv 
16.00 Dilàdalfiumeetragli 14.00 Losportello di Forum 15.45 Lapromessa(1?Tv) 17.25 Personofinterest 
alberi Documentari Attualità Telenovela Serie Tv 
17.00 Lestrade di Overland 15.30 Diario Del GiornoAtt. 16.55 Pomeriggio CinqueAtt. 18.20 StudioAperto Attualità 
Documentari 16.30 Losportpreferito 18.45 Laruotadellafortuna 19.00 Studio Aperto Mag 
17.55 GeoMagazineAttualità dall'uomo Film Spettacolo Attualità 
19.00 T63Attualità Commedia('64) 19.55 Ta5PrimaPaginaAtt. 19.30 Fbi: MostWanted 
19.30 TG Regione Attualità 19.00 Tg4Telegiornale Att. 20.00 Tg5Attualità Serie Tv 
20.00 BlobAttualità 19.40 Terra AmaraSerie Tv 20.40 Paperissima Sprint 20.30 N.C.1.S.Serie Tv 
20.20 CaroMarzianoAttualità 20.30 4diSeraAttualità Spettacolo 21.20 3DaystoKillFilm 
20.45 UnpostoalsoleSoap —21.20 QuartaRepubblica 21.20 CornettoBattiti Azione(’14) 
21.10 Insider-Facciaafaccia Attualità Live Compilation 23.50 Sport Mediaset Monday 
conilcrimineAtt 0.50 ReazioneacatenaFilm Spettacolo Night Attualità 
23.25 ManoamanoAttualità Azione(‘96) 0.45 Tg5Notte Attualità 0.20 E-PlanetAutomobilismo 


13.25 
15.25 
17.35 


19.40 
20.30 


21.10 


23.15 


IRIS 22 |12 (SM RAIS 20 oil RAIMOVIE 2a roi 
Laformadell'inganno 14.55 Lavitasegretadeilaghi 12.00 Edison-L'uomoche 
Film Thriller(/14) Documentari illuminò il mondo Film 
Uomobianco, va coltuo 15.50 Unballoinmaschera Biografico(‘17) 

Dio! Film Western(71) Spettacolo 13.45 TheHurtLockerFilm 
L'ocaselvaggia colpisce 17.15 Bruckner: Sinfonia n3in Guerra('08) 

ancora Film Guerra('80) remin Spettacolo 16.00 Piedonelosbirro Film 
KojakSerie Tv 18.15 RaiSClassic Spettacolo Commedia(‘73) 
WalkerTexasRanger 19.25 ArtRiderDocumentari 17.50 Lemeraviglie di Aladino 
Serie Tv 20.20 Suibinari dell'Antico FilmAvventura(61) 
Invasion Film Egitto Documentari 19.35 Pane, amoreefantasia 
Fantascienza((07) 21.15 PrivateFilm Film Commedia('53) 
Frequency-Il Futuro Drammatico('05) 21.10 Ilmeraviglioso paese 
è In Ascolto Film 22.45 Sciarada-Il circolo delle FilmAvventura('59) 


LA 5 30 5 


15.50 
18.00 


19.00 
20.05 


21.10 


23.10 


1.20 
3.20 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.00 
15.50 
15.55 


17.30 


19.25 
21.20 
0.35 


Drammatico(‘00) 


Per Amore Serie Tv 11.40 
My Home My Destiny 

Serie Tv 13.50 
The Family Serie Tv 16.00 
Endless Love Telenovela 
Hocercato iltuonome 17.55 
Film Commedia(112) 

The Dressmaker - Il 19.25 
diavoloè tornato Film 21.30 
Commedia("15) 

PerAmore Serie Tv 23.35 
Nonèstato miofiglio 

Serie Tv 


parole Documentari 


22.50 Venezia daily Attualità 


REAL TIME 31 Roo! timo GIALLO 33 | Giallo 


2.25 


Cortesie per gli ospiti 10.50 |misteri di Murdoch 14.45 
Lifestyle Serie Tv 15.40 
CasaaprimavistaSpett. 12.50 PerceptionSerieTv 17.25 
Abito dasposacercasi 14.50 VeraSerieTv 19.10 
Documentari 16.50 CherifSerie Tv 21.00 
Primo appuntamento 19.10 L'ispettore Barnaby 22.50 
Spettacolo Serie Tv 0 35 
CasaaprimavistaSpett 2110 ImisteridiMurdoch i 
Hercai-Amoree Serie Tv 

vendetta(Tv)Serie Tv 105 TandemSerieTv 2.25 
Dr. Pimple Popper: 3.05 Torbididelitti Doc. 

ladottoressa 4.55 L'investigatore Wolfe 4.10 


schiacciabrufoli Lifestyle 


RADIO LOCALI 
RADIO 1 


7.18 


11.05 
11.09 
11.20 
11.55 


12.30 
14.00 


15.00 
15.15 


18.30 


Gr FVG. Al termine Onda verde 
regionale 

Presentazione Programmi 
Vuè ofevelìndi... 

Estate in13, e non porta male! 
Psicologia e dintorni: 
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pio! S ia pioggia LL ia pioggia loggia neve neve neve vento 
sereno also variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Mole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
sua ) OGGI 
Cielo in prevalenza sereno su pianura Nord: La giornata trascorrerà con un 
e costa o poco nuvoloso per qualche tempo compromesso da precipitazioni 
o temporalesche sulle Alpi e in Piemonte 
Forni di velatura. Sulla zona montana cielo anche in pianura. Sole altrove. 
Sopra PISO _ Centro: Giornata concielo molto nuvoloso 
li poco nuvoloso 0 variabile al pome 0 localmente coperto su Toscana, Lazio e 


riggio, quando sarà possibile qualche 
breve rovescio o isolato temporale, 
specie in Carnia nelle zone al confine 
con il Cadore. Nel pomeriggio non si 
escludono anche rovesci o temporali 
sulla fascia orientale della regione 
al confine con la Slovenia. Venti di 
brezza. Farà ancora caldo con tem- 
perature oltre 5°C sopra alla media 
del periodo. 


Palermo 


g° 


Appennini, qui anche conlocali temporali. 
Sud: Giornata con cielo molto nuvoloso 
sulle regioni peninsulari, più sereno in 
Sicilia. 


DOMANI 

Nord: In questa giornata scoppieran- 
no temporali sulle Alpi, anche in pianu- 
ra, al Nordovest, in Piemonte. Sarà più 
soleggiato al Nordest. 

Centro: La giornata trascorrerà con 
generali condizioni di bel tempo con 
cielo sereno 0 poco nuvoloso. 

Sud: La giornata trascorrerà con un 
cielo a tratti molto nuvoloso, anche con 
qualche rovescio sulle zone montuose. 


Palermo. 3, 


i ARIETE LEONE SAGITTARIO 

VERRA AN 21/3-20/4 Po 2377-2378 SL 29/10-2112 Li 
minima 1 19/22 ! 24/27 [ 
a i 32/35 i 30/32 Oggi la tua energia è alta e hai la capacità di su- —Con Venere retrograda nel tuo segno, potresti El giorno giusto per sperimentare nuove idee 0 

- 4 4 perare gli ostacoli con determinazione. Tuttavia, —Eesserespintoarivalutare alcune relazioni. La tua Opportunita che ti spingono fuori dalla tua routi- 
media a 1000 m Li cerca di non essere troppo impulsivo. Sul fronte creatività è alta, ma è importante mantenere un ne. Affronta la giornata con positività e mettiti in 
media a 2000 m 23 sentimentale, la sincerità sara fondamentale. approccio realistico. gioco senza timore, 

TORO VERGINE mm CAPRICORNO 

DOMANI IN FVG 21/4-20/5 lo) 24/8-22/9 22/12 -20/1 1a 


Cielo in prevalenza sereno su pianu- 
ra e costa. Sulla zona montana cielo 
poco nuvoloso e al pomeriggio saran- 
no possibili brevi rovesci o qualche 
temporale su Alpi e Prealpi Carniche 
nelle zone al confine con il Cadore. 
Venti di brezza. Ancora caldo con tem- 
perature sopra la media del periodo. 


Latua voglia di stabilità è al centro della giornata. 
Con Venere ancora retrograda, potresti riflettere 
su questioni emotive del passato. È un buon 
momento per fare pace con situazioni irrisolte. 


Il Sole nel tuo segno ti dona energia e chiarezza 
mentale. Oggi puoi concentrarti su progetti che 
richiedono precisione e organizzazione. La tua 
attenzione ai dettagli ti porterà al successo. 


Sei sulla strada gusta per coronare il tuo sogno 
professionale, la tenacia non ti manca per fare 
un importante salto di qualità La disciplina sarà 
fondementale per arrivare dove vuoi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


La tua mente è particolarmente brillante oggi, 
rendendoti capace di affrontare nuove sfide con 
entusiasmo. La comunicazione è il tuo punto di 
forza. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 DI 


Marte nel tuo segno ti dà la spinta per esplorare 
nuove realtà lavorative, devi essere più coraggio- 
so e buttarti in nuovi ed entusiasmanti progetti 
con gioia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Mantieni la mente aperta a nuove opportunità 
che si presenteranno oggi. Collaborare con gli 
altri e condividere le tue idee sara una buona 
Strategia per vincere. 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Oggi la tua attenzione sarà rivolta al benessere 
personale e alle relazioni familiari. E un buon 
momento per dedicarti a migliorare l'equilibrio 
tra lavoro e vita privata. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 u" 


Devi fidarti del tuo istinto soprattutto quando 
sei chiamato a prendere decisioni importanti in 
ambito lavorativo. La tua capacità ti guiderà a 
intraprendere la giusta via. 


PESCI 

20/2 - 20/3 K 
Saturno retrogrado ti ricorda di rimanere reali- 
stico e di non lasciarti sopraffare dalle emozioni. 


Sul lavoro, è un buon momento per concentrarti 
su compiti che richiedono creatività e intuizione. 


ILCRUCIVERBA www.studiogiochi.com Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ! PIANURA | EFFET 7, ORIZZONTALI: 1 Oleg che fu stilista di Jacqueline Kennedy - 7 Un 
sr 7 7 avviso acustico - 10 L'uccello detto anche rigogolo - 11 Insenatura 
SA i Le i dA marina - 12 Città del Brasile - 13 La capitale del Marocco - 14 Un 
massima i 3035 ; 50/32 cNENSNSE I _NES viaggio mentale - 15 Hedy, attrice e geniale inventrice - 16 Un epico 
media a 1000 m 15 film di Kurosawa - 17 Vivande - 18 Egli in poesia - 19 La chiocciola 
dia a 2000 DD) nelle e-mail - 20 Un tipo di confetto - 21 L'eroe dei fumetti di Hergé 
A ni - 22 Chiudono il conto - 23 Ci... precede - 25 Donna senza fede - 26 
La “drive” detta anche chiavetta USB - 27 Ha molte facoltà - 29 Han- 
i —— cc" no aghi per foglie - 30 Immissario del lago di Garda - 31 Un riparo per 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA campeggiatori - 32 Regnava in Persia - 33 Con Hansel in una fiaba 
CITTA : MIN Î MAX É VENTO CITTA i STATO! ALTEZZAONDA È GRADI = CITA MIN MAX del fratelli Grimm — 34 Ostegglo Vindipentenza | ramaratzimenIo 
: i i — 1 4 ; ; dell'Algeria (sigla) - 35 Attendere con fiducia. Viana Miioa vie 
Trieste i 24 i 33 ! 14Km/h Trieste poco mosso _! 02m |! 283 —T———€& BOE DELE 
Monfalcone i 24 | 32; 14Km/'h Grado poco mosso _: Om: 28,8 ee e VERTICALI: 1 Strumento musicale che si suona Mi gini mia 
es ' 1 1 . ic }; i - - 
Gorizia i 24 i 32 i Km/h Lignano poco mosso _! 02m | 28,8 SE 1 32 in piedi - 2 Biblico monte dell'Armenia - 3 Mani iuimintoranio aimilv 
Udine i 7 i 32: 13Km/h Monfalcone poco mosso _ dim | 28,3 Cagliari 4 3 estazione di protesta - 4 E sinonimo di telenove- ala vnivi Tali iL 
Grado i N: 33: I5Km/h e===5 Firenze 21 50 ‘a - 5 Illustre sulla busta - 6 Genere teatrale tipico |w{1vatoporrtato 
Cervignano : 23! 31! 14Km/h FORSE Senova___25 27 del Giappone - 7 È inzuppato di rum - 8 Allegro  ‘f!'’@lntusistvo 
Pi # i i 331 1GKm CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA Min mago HAquila 7 28° e ridente - 9 Relativo ai beni posseduti - 11 Autoveicolo per trasporti 
ordenone LIA Milano 2 27 pesanti - 13 Il furore dei cani - 15 Antichi registri scritti su tele - 17 
Tarvisio ! 16: 27: 15Km/h Amsterdam 18 27 Copenhagen 14 19 Mosca 14_27 Napoli B_3l Una divisione amministrativa del Regno Unito - 20 Lo è la bandiera 
Lignano i 21 | 33 i l5Kkm/h Atene 23 29 Ginevra 20 26 LT O Palermo: — 24382 della resa - 22 Il vagoncino porta carbone dietro alle antiche locomo- 
Gemona 1 20: 31 i 12Km/h Belgrado T_32 Lisbona 14 Praga 17 Reggio C. 24 33 ive - 24 di Uli -26Lat Ila ch e | 
i —_——-T+-;:z<YY7TWXWXXAX7X Berlino 13_27 Londra I 22 Varsavia 1627 Roma 2032 Ve regno di Ulisse a terza Caravella che veleggio con la 
Tolmezzo i 19: 31 : 15Kmh o gruvelles 9 27 Lubiana TT 30 Vienna 93 Torino 20 24 ina e la Santa Maria - 28 Dea greca della discordia - 29 Il Gynt di 
Forni di Sopra i I i 24 i loKkm/h Budapest 25 29 Madrid 18 51 Zagabria 7 50 Venezia 22 gi Henrik Ibsen - 31 Un divisore di ventiquattro - 33 Iniziali di Puccini. 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
ma in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 
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LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 
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lavoraconnoi@airtechservice.it ( 800129020 | 


UDINE - Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 
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Via del Lavoro, 18 PEFC 1,70 


Grisignano di Zocco- Vicenza 
PEFC/18-32-111 


Paolo Cagnan, Paolo Mosanghini, 
Giancarlo Padovan, Luca Piana. 


Direttore Editoriale 

Paolo Possamai 

Ufficio centrale: Antonio Bacci, 
Alberto Lauber. 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione 
registro imprese n. 05412000266 
REATV-441767 


Didattica serale online e il sabato in presenza 
(60% in presenza e 40% online) 

Periodo: ottobre 2024 - settembre 2025 

312 ore di didattica + 300 ore di stage 
Partnership con Umana 

35 posti disponibili 


Tecniche di gestione delle risorse umane - 72 ore 
L’amministrazione delle risorse umane - 32 ore 

Organizzazione del lavoro - 32 ore 

Comportamento organizzativo e change management - 64 ore 
Diritto del lavoro, diritto sindacale e dei contratti - 56 ore 
Gestione delle risorse umane nelle aziende pubbliche e nelle 
partecipate - 32 ore 

Digital HR - 24 ore 


PARTECIPA ALLA PRESENTAZIONE 
DURANTE L’APERIMASTER 


prof.ssa Francesca Visintin — Direttrice del master 
prof.ssa Marina Brollo 
prof. Andrea Garlatti 
prof. Daniel Pittino ONLINE E IN PRESENZA 
prof. Marco Sartor ” ua i 

f A Zilli Biblioteca scientifica e tecnologica 
proT.ssa Anna ZII via Fausto Schiavi 44 (Rizzi), Udine 


PRENOTA IL TUO POSTO SU: 
UNIUD.IT/APERIMASTER 


